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ILLVSTRISSIMO,
_ E' REVERENDISS. _SIG.

. E io ardiſco còtanto
— QF? nel publicare “ll Prc:-

' j fente Viaggio Sagre,
curioſo delle Chie-

ſe di Roma, dîstradarlo ſotto '
la protezione di V. S.. Illustriſs;
naſce dall’hauer fin dal ſuo pri—-
mo arriuo in Roma , vedutolc.
craſparîre vn finceriffimo ani—ſi
mo inclinato all’ Ecclefiasticoi
cd inſiemc è Proteggere il mio
tenuiſſlmo talento ': ondcchc.
iſpero ella ſi degni gradir pe);
hſiorala mia humilifiìma offere-
ſiuanza , mercè ſilſiainnata ſua ha—
manità herediraria , e dell’ Ec—
ccllcntiffima ſua Cala , Ì cui il

'T zſſ .Cicſſ;
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Cielo conceda ‘ ogm più deſide—ſi
raro auanzamenro , mentre 10
continuamente ne porgcrò hu-

miliffimi voci : & inchinato rc—
-stoil più vero , &

Di V. Illustriſs.

  

   

  

     

 

  
  

     

    

Humiliff. Deuotgſh ò- Obligatzfffi
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AL 'LETTORE.»

ſi_O_ indrizzn alla tua curmſità, ò Forastiere, vn...-
'viaggio delle Chicſc più principali di Roma.»

che ſcrmmtti per guida ſicura' alla diuotione , non
meno , che alla cegniupnc dclle coſc più ſingolari
di:Pircm-a ,Scoltura, ed altre rarità meritcuoli di_
ammirazione ; gradiſci la faciga,e vxui ſcnza liuore-

-ſio
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Chigſa di San Pictrſia in Vall'amo .

ſà qusffo ſito fù mol-
to ſparioſo , & vna parte
del Gianicolo nomaco
Colle Vaticano , dalla.-
falfa religione de’G-cnti-
jj . lui (1 videro due Té-
pjj; ſagraro ad Apollo
l’vno, al cui Altare por-
tauano coloro iBambi-

ni poco dopò ’] parto ad imparar ie prime Vo-
ci , wh, mb: l'altro al Marte; In queiìo Colle
Nerone fece tre fabbriche delizioſiffime , Cer-
chio , Numachia, e Villa . ]] Cerchio banca.»
la (ua belia forma all’vſo degli altrize commo-
dità da federe , vno non offendendo l’altro; e
più Porte ; due Guglic egittie , che {emiliano
per mete_ , & vna … mezo pei maggioſi" oma-
mento di perfetciſſimo granito . In Egztcò fu-
ron’ in gran copia ie Gugiieſi , e cinquant’ anni
prima il naſcunento di Criiìo , ii Re‘ Cambifî:
ne distruſſe la più parte. Diuenuci poſciai Ro-
mani Signori di quel Paeſe , ne conduſſero à
Romale più merauigi‘ìoſe. Otrauiano Augu-
sto fù il primo , chel'aimo vigeſimo di Cristo
ne faceſſe venir due da Eliopoli , vna fè porla
nel Cerchio maſsimo , l’altra nel Campo Mar-
zo,hora giace ſotterra à pic del Monte Citato-
rio , che ſeruì d’ignomine al (no oriuoio à So-le per ornamento del ſuo Sepolcro , come di-

A ccmmo

  



 

cemmo nel trattato di Roma . Caio [mperado—
re l’anno XLl.del Signore ſè condurre in que-
fio Cerchio Vaticano l’Obeliſco di mezo di

granito orientale, che ſù pietra ſcclta da gli
Egittij,acciò reſisteſſe al fuoco , & acqua ;e.»
dierongle la. ſimitria di Piramide, per figura..-
de’raggi ſolari, i cui erano dedicate: e banche
Totila cristiano diroccaflè tutti gh altri edificij
di Roma, laſcxò nel ſuo eſſerc questo per la..-
riuerenza del luogo conſegrato à SS-Apostoli.

In quello Cerchio (conforme il cofiume de’
Gentili)vi furono tra gli alu i, due Tempij,de-

dicati vno ad Apollo , l’altro è. Marce: nel pri-
ma creduto diuino oracolo , Vi ricorreuanoi

Romani in ogni coſa dubbioſa , e quel falzo
nume riſpondcua à tutto , e quelle rlſpoſle IQ)

difl'ero in latino Vacicinia, che fù poi corrot-
to in Vaticano . L’altro di Marte,ch’è appun—
to doue hora è la Sagrcstia,come reputato Dio
della Guerra , e di quà. hcbbe origine il Cam-

po, 6 strada trionfale, cominciandoui i Trion-

fi, restando il Trionfatore in quello Tempiofin
che cominciaſſe la ſollennirà , & ordinanza.…»

della pompa , e paſſando per il Ponte Trionfa-
la, Teatro di Pompeo, Tempio di Giunone.) ,
indi quello di Giano quadriſrontc in Campo

Boario, fine della via Trionfale , indi con gri-
da popolari, ſaliuaal Campidoglio nel Tem-
pio di Gioue Capitolino Paſſarono poi altri

per la via, e Porta Appia , come Settimio Se-

rggmſi Cglìſiancigo,eſſcndq A loro più cclîlimo—
a.
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da l'entrata , Altri per la Via flaminia , come

per tre Archi. già lo moflrarono :il primo era

doue è la Porramoderna; il ſecondo-di Do-

mitiano , e terzo Traiano . In altra parte più

Verſo il Gianicolo,haueua il Vaticano Ia Nu-

machia , in cui ſi rappreſenmuan lq pugno '

Nanali ; e da questa parte fù Croccfifio il Glo-

rioſo Apostolo San Pietro più verſo il Monto-
rio . Dal Palaz zo della ſua Villa il crude] Ne-

rone vedeua i Christiani firappazzati da fiere ,

& aflìſsi in gran Croci, vnti con materie da..:
brugiare , che facean lume agli ſpettacoli

della notte , Fù questo luogo finalmente ridot-

to in Chieſa in honore de’ SS.Apofloli Pietro,e
Paolo , i quali non vollero né meno doppo
morte eflèr diuiſi . I] primo,che Vi diede prin-
cipio ad vna picciola Cappella , fù Anacleto
auanci di eflèr Papa . Poi l’anno 3 \ z,il Magno
Constantino otto giorni doppoil batteſrmo ,
portando anche l’habito di Catecumcno, veffi-
toſi quello d’lmperadore,vcunc à coceflo Santo
luogo con gran corteggi0,tolraſi la Corona di
capo, fatta la debita adoratione , diede prin-
cipio à fondamenti di ma gran Chieſa , & in
memoria de’Santi dodici Apostolx ; volle por-
tar ſOpra le proprie ſpalle dodici cofani di
terra cauata da’fondamenti; riponcndoui S.
\SiluestyoPapa i Santi Corpi , né da quel luo-
go ma} rlmoffi per qualſiuoglia mutatione di
fabbrloca, 31? meno della nuoua,comc per qual-
ſiuogha dlhgenza fatta ſi fia potuto trouarc il

LA 2 contra-  



   

   

  
   

   

  
   

   

      

   

  

   

  

  

  
   

  

  
  
  
   

contrario.” Concioſiachc nella traslatione diquei Corpi della Chieſa di S. Sebastiano, nom,pocendoſi riconoſcesc l’vno dall’altro , occorſcvn miracolo notabile,pre_gandonc il Santo Pa-
pa il Sig-Iddlomh-L d’improuiſo sétitaſi vna vo
cc , diflè Del Predicatorcjòna le o]]à maggiori, e
minori, onde per darne anche" alla Chieſa di
San Paolo dal medeſimo Conflantino fondata,
furono diuiſi quei Santi Corpi à peſo ſopra di
vna Pietra di marmo, la quale [i conſerua nel-
le Grotte Vaticana .

Per maggior chiarezza de’Forafiieri curiofi
ſpianarcmo Ia deuotione di venire ad Limina
Apostolorum. Sidonio Appellinake Venendo;
à Viſitar quefla Chieſal’anno 467.ſſperimpe-
trare la ſanità del corpo, a] ſò'to inginocchiar-
ſine’gradi auanti ]a Chieſa, ſì reîſc fano: ed in
proua, che ſcmprei Christiani heèbem-g'ranj
dîuotione à queſh' {calmi, PWD Wnto (poi-
che per la destruttìone della Chieſa vecchia,-
veniuano allòtanati dalla Chieſa nuoua)ii Fece
ripolire,& accomodare con proportione.I’An-
no Santo del mille x 500. Aleſſandro Sesto con-
ceſſe Indulgenza di fette anni ad ogni grado
ſalito con deuotione . Carlo Magno venendo
à Roma per celebrar Ia Paſquaſiaiigli inginoc-
chioni baciandoh fino all’VIcimo , done Papa
Adrianolo àſpettaua. In tutti fono vcmiqua.:-
tro, e ſono nouanta paſsi longhi .
Domandarono gli antichi Chriſh'ani questq

ſagrp luogo della Tomba de Santi Agostoh
* '” ſi'ſſ— Con-

fi-ſir-uW‘s‘L ju: PT.” \ ** TTT , {wu:fiiZ-‘P‘iw \ ‘Z’""”'"”"'—‘
'     
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Cozffiffianè . Doppo Costantîno , fù detta Chie-
ſa riſtorata da Calîsto fecondo , e nel giorno
dell'Annunciata la conſagrò alla preſenza di
millcVeſcouì raddunati per il Concilio.

Per la nuoua fabbrica Clemente Octauo fa-
cendouiſocco l'Altar maggiore l’anno 1594.
vna Cappellamolto ben’ornata; nondimeno
nou hauendoui ]aſciati ſcgni che ſivcdcſſero
dalla nuoua Chieſa, Paolo V.l’anno 1615.121-
pri, & ornò di finiſsimi marmi ., come al prc-
ſent‘eſiVcde con quantità di Lampade d’ar-
gento per continuilumi , ſccndendoſi per du-
plicate (cale alla med a Confeflionc .

Molti Corpi ._ ’ ori. per riucfenza de'
Santi Apoſtoli, e ' - ſſ pelliti nc} co‘rtî-ledellaſi-
Chieſa vecchi icolarmenre Honorio ,
Valeriano, e -. "fecondo , Imperadori
di oriente, c-ſi“ , : vedono nelle Grotte di
dettaàaſi, » ſſ nq '— 6f.Gio:Paleologo
]mpc‘r .*ſſ ’ W! :! Coffamìnnpolìper
far ]a ': ', del & fede Catccîìczſi auauti
l‘AI ſi ſſ gtro , come anche 'per hondò
rureſſrha nto Venuto d'Auignone; Q,»
bcnchc Grao" , Voile vdirc la Meſſa latina del
Papa con ſmgolar dcuoxiouc .
]… ſopxa I‘Altare li portano iSommî Pontc-ſſ

fici ſiſibito c]etti,& à vil‘ca di tutti i! Sagra Col-
legio de’Cardinaliſſſ-i ]a feconda. riufé'cnzzu
humiîmente coi bacio del piede . ginocchio ,
& il bacio della pace. Diquà ſi pigliano iPal-
…, Inſegna de’Sommé Fantefici Pacrjarchi ,
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Arciueſcouì ,e di alcuni Veſcoui , che l’hannò
per priuilegio dalla S. Sede . (Dì giurano fc-
deltà i Gouernatori delPatrimonio di San.;
Pietro, iConfalonieridi Santa Chicſa, Ve.
ſcoui, &Arciueſcoui . Tralaſciando gli anti—
chi Imperadori,che incoronata" da’Sommi Pon—

tefici, quiui preſtano igiuramenti; anche Car-
lo V -(Coronato però in Bologna) ſù riceuuto
avanti le ſcale della Baſilica Vaticana; ed il
giorno di Paſqua ſì trouò preſcnte alla. Meſſa_:
del Papa vestito all’Imperiale .

Auanti la Chieſa vecchia eraui vn Cortilu
in quadro cinto di P ' i, e per ogni canto-

ne eraui vna Cappe]! 1 pzza vna Fon-
tana belliflìma dell‘acqua Sg ſi una. di vaga..-
archicettura; onde que' ‘ i Cristiani chia-

      
   

marono quel luogo Par ſi e dalla fabbri-
ca nuoua fù affatto perdu 'O ;ſiſiſſſi Paolo Qgſſin—

to ritrouando i condo Î, la ' _ chì ſicon
gior merauiglia, & ab ſſngſiſſnzà“ ſi"- "

ui l’Alſcatina . **

‘Intorno allafondations ch ſi ſſ_ _ 1 fa,

edella grade'zZa (uaſiil Mondo ſſ anoqîon

Vide ]a più riguardeuole in tutte lè'ſue parti,

nè per quanto ſi hà nelle Historiae, nè tempo-

co altra potenza antica ( L’anno 1 506. Giulio

Secondo vi poſe i primi fondamenti dalla me-

tà in sù con diſcgno del Bramante Architetto

famoſiffimo . L'auuau—zarono poi l’anno 1 534.

Paolo Terzo de] 1 5 50 Giulio Terzo . Paolo

Quarto del ! 55;- Dio (Darco del xsdoſigli fc:-
ce

“WWW!“ ’ſſ-‘îîſiè « *ſſ -. *Mî‘Yv—k—ÈWWB‘Tu-W \ _ ſſ. __
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ce le v‘Sîte . Sisto Quinto nel 158 f-coronollaj
colla ſamoſa Cuppola. Paolo (Djnto gettanſſ

do 51 terra il resto della Chieſa vecchia, 13 ter-
m inò col Portico,e facciata . Vrbano Octauo
viaggiunſe quel famoſo Ciborio di metallſio
Corinto , già Traui del Panteon,I quattro P1-
ìastriUn pregiudicio della Cuppola) ſi vedono

ornatidi Statue, ed altri ornamenti:tutto con
le altre ſeguencì Operazioni diſegno dell’Ec-
cellenziffimo Caualier Lorenzo Bernini . Inno-
cenzo Decimo pauimentolla con pietre rare, e
furono ornati i Pilaflri dibaffi riliucui . Aleſf
{andro VILtraslatò Ia Cathedra con quell’or-
namcnco riguardeuole , che termina. la naue dì
mezo, che alla viſìa, rieſce merauiglioſa . Tea-
tro di colonne amanti la Baſilica , in vero gene-f
roſità che paſſò tutti , Clemente X. vi fe‘ fabri-
care il maeſìoſo , e ricco Ciborio di metallo, e
statue dorate, per conſeruarui il 85. Sacramen-
to; e con vaghi marmi fece ricaprire i] pani-
menco del Porricale . Infinite reliquie ſingolarì
gode questa Bafilica : Il volto Santomhc fù vn_,
panno di'tela bianca , che Veronica Cittadina
di Gieroſoìima hebrea diede a‘. Cristo appaſſio -
nato nel paſſar che Faces. amanti laſua Caſa(ri-
cordeuolc del miracolo riceuuto, quando ſù

ſanata da Chriflo steſſo dal Huſſo del ſanguo )
in cui restò imprcſſa , la fun Qagra Imagine, ch’
ella medema portò :ì Roma per ordine di Ti-
bario , reflando lungo tempo nel Panteon , e.,
l’anno 705.fù portera uei Vaticano Parimenti

A 4. vi  



                               

  

 

8
vi lì venera vna parte del Sagra Legno della:;
Croce , c'ne donò Costancìno à S.Siluestro. La.
propria Lancia , che rrafiſſe il Coſlato al Re-
clſſ-nrorc , che fà donata da Baiazettlmperacor
dc Turchi ad Innocenzo Papa Ottauo , acciò
ts-artaſse benſſc Zozimo {uo Fratello , e lo tcneſsc
{l'euro ln Romme- fù mandata per mano di De-
metrio Signor della Morea, che trenc anni pri—
ma havſi-ca preſenîaco il Cezpo di Sant’Andrea
& Fio Secondo , che poi morì in Roma. (Della
Colonna ; che già ſ&ceua tanti miracoli llbe-
rando indemoniati, era ma di quelle,à cui ap-

poggiato Nostro Signore predicaua alle Tur-
bs, porcata à Roma da Sant’Elena, e che hora.
ſtſiì ritirata nella Cappella del Croccſiſso, e pa-
re che non [ìa tanto in vſo .

I Ritratti de’Santi Pietro, e Paolo, che S.Sil-
uestro ceneua appreſso diſc , e furono quelli
medeſimi , che mostrò à Costantlno , quando
racconcogli la viſìone di detti Santi , che li fa—
ccſs: bactezzarc dal medcfimo Papa, e non Fa-

ceſsc eſscguire l’empia ricetta dc‘ſuoi Medici
del bagno del Sangue de poucri innocenti bam-

bini. La Cathedra di legno in cui eſercicò l’vf-

ficio Papale quì in Roma: e molto aiuto dan—

no leimagini di quellacli cordoni posti in_,

doſso alle Donne partorenti .

Anche la. starua di bronzo Effigie di detto
S.Pietro , à cui ſi bacia il piede , è molto anci.

ca : hauendo l’anno 726. Leone lſaurico proi-

bite le Sacre Imagini , e perche Gregorio Sc-
condo
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condo lo ſcommunicò, minacciò venire à Ro-

ma per diflruggcre la dctta statua.
Vi ſi trouano ſepelliti ſetcc Santi Pontefici :

Italiani, altri cinque Pontefici Martiri . Altri

ventunPonceſiciConſcſsori , trà quali ſcdici

furono Italiani .
In oltreſi crcuano altri nouc Santi Papi dì

vane nationi, che fecero molti miracoli, & ſoſi

no in diuerſc Chieſe diRoma . Il Corpo di S.

Petronilla Vergine figlia di S. Pietro , come ſì

troua {critco . Queste fono le più principali .

Chi vorrà poi più amplamente , ſc nc troua à
parte il Catalogo, non eſsendo lanoflra inten-
tione , che di dare vna buona notizia in gene-
rale à coloro, che viaggiano da lontano à que-

sti santi Luoghi. Non ſi manchi dar vn’occhia-

ta al Palazzo Pontificio detto Vaticano , chì)
credono foſse coflrutto da Coſìantino in qual-
che piccioia habitatione per iSommi Pontefi-
ci (opra lcruine degli om" di Nerone,Poi l’an-
no 499. ſù riflorato da San Simmaco Papa.):
l’anno 154Lda Eugenio Q_LLarcozl'anno 1177.
da Nicolò Terzo: l'anno 1360. da Vrbano

Wintozch 1447.da Nicolò Quintozdel 1471.
da Sisto Quarto: del \ 484. da Innocenzo octa-
uo , che diede principio nel più alto _Ial Giar-
dino , e belliſſimi Appartamenti , (: ſù detto
Belucdere per la ſua vaghezza.E più riguarde-
uole li fece da Giulio Secondo : & anche Leo -
nc Decimo vi laſciò memoria , come appare.:
dalic armi . L:.mno xs 72. Gregorìo .Dccimo-.

terzoſi 
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terzo coll’aggiunta della pretioſiffima' Galle-
ria lo reſe ammirabile: E Sisto Oſiuſſinto con.-
quella tanto nomata Librària tutta dipincazlau
reſe molto decantata . Clemente Ottauo l'anno
1 592.10 reſc coll’amenità di varii Giardini

Reale; e ſcherzi di acque; gen quella Sala tanto
bene architettata con picture , e figure,'che ve-
ramente può dirfi Regia, che porta il Nome di
Clementina. Paolo Quinto con tirarci l'acqua
Pada dal {uo nome , ampliò verſo i Giardini
flanze,& alzò le mura,& il Portico della Chie-
ſa . Per andare à questa Santa Bafilica giàf vi
fù tirato vn Portico coperto dal principio ,del
Ponte detto hoggi di Caflello fino ad eſſa per
omamcntom commodità de Pellegrini,hauen-
dolì in quellaPrimitiua Chieſa commodità di
farlo . stante la quantità delle mine vicine.Fino
al ſettecento ſempre i Cristiani ſi dîuiſeroi Ma-
ſchi dalle Femine nelle Chiefs .

La Sagreſh'a già ſù dxmostrata qual fabbri-
ca ſuſſe nell’antico, come appare dalla figura..
circolare. (ſiujui ſi conferma la memoriaſepol—
crale di Paolo Quarto in ma picciola Cappel-

letta ſù ſepellito l’Anno 1979. à 10.Decembre
il Cardinal Franceſco Barberini Decano del
Sacro Collegio , in età di ottantatré anni. €.:-
ſcſì'zmta di Cardinalatozſoggetto in vero di gti
capacitàfi di vn gouerno impa'reggiabile.®-
ui fi conſeruano le Chiani della Città di Tuni-

niſi,e Catenacciopîeraturap Catene di Algie-

rì cſpugnatc dall’Impcſi-zdorc Carlo (Minto .
, \V .]!a

.
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Nella Chieſa , la Cathedra di legno chiuſa in.}
ornamento di bronzo dorato , con gioria di

Angioli diflucco dorato farmaci dal Bernini, i
quattro Coloflì che ſono i quattro Dotcori,che
la difendono , .il Sepolchro di Vrbano Ottauo
di vaga Inuentione , con più figure di marmo
del Caualier Beſſrnini di merauiglioſa tenerezza.
l’altro dx Paolo IIL diſegno’del Buonaroti , o-
perato da Gulielmo della Porta,che di diſegno
e ſodezza pare ma merauiglia dell’anticoJaJ
Coppola , che ricſcc di ſpauento all’Architet-
tura,coìl’a!zarla tanto I’arditiflimo Buonaroti,
che al capir noflro non pare durabile. Il vago,
e ben ornato Baldacchino di Metallo Corinto,
]iqueſac‘co da Trani del Panteon,chc riefce ma
delle più neceſſarij ornamenti del Vaticano. I
quattro Cololſi intorno di vari)" ſcaIpcllì , che
rédono ornamento riguardeuole al Sepolchro
de’Sà'ti Corpi deinApostoli.Il Baſſo rilieuode]
Caualier Algardi, che figura il S. Pontef. Leo-
ne minaccia Attila con tale eſpreffiua , e di.
ſegno , che merita il luogho gli antichi .
Duc figure al ſepolcro di Leone XI. parimentc
del medeſimo di vn’accompagnamento mira-
bile. Il fepolcto della Conteſſa Metilde dife-
gno del Bernini operato dal ſudetto .I.-a Pietà;
di Buona Ruoti, opera della [ua giouentù . Il
Tabernacolo all’Altare de] Sagramento dife-
gno del Caual-ier Bernini , in cui ſi vede buon’
ordine, :: magnificenza . [e Pitture vniuerſal-
mente fono di ſquiſiti pennelli . ]] ſepellire di

' S. Bf:-  
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S. Petronilla del Guercini hà in ſe tutte le par-
ti di gran Pittore, diſegno,colorito,accordo,&
eſpreflìua, non inferiore 21 maggiori de’moder—
ni . La. nauicella, che flutſſcua nel mare , alla.…-
chiamata di Pietro Apostq'lo, del Caualicr Là-
franco, che di 11“ ſoluclcſſnc, : furia di pennello ,
hà intimoriti tutti i pittori moderni . Il Mar-
tìrio di S. Eraſmo di Nicolò Puſmi Franceſ: ,
che ha emulatp col lſiuo studio l’antico, opera.:
digusto grandc,d1 diſcgno, & artificio de’lu-
11i . Il miracolo di S. Gregorio , che fà, vſcirc

il. langue dal Corporal: alla p1eſcnza di gente
incredula“opera di _Andrea dacchi,cl1e tienein
{e 11:23 !: pax11 di Ottimo pitco1c , dilcgno,co-
le: (1, ci,«wreffiua, & accendo grande Fuor di
unſiſia 1sſifla marauiglioſa la (cala reale con or-

dine. d'i colonne e la.t,flatua di Costantmo dd
Caualichcrnini. Il cercluo di Colonne1n_,
forma di Teatro di vna nngnìficenza ſuperio-l
\: alla potenza di quello (eco!0, nel Pontificato
di Mciîandro VII. Dxſegl1016fanîafia del Ber-

\ m'ni . Le due fontane à della”: ,elmima deila..-

\ guglia di merauiglioſo anihcio-La gugha che
\ giaceua nel (uo ſito anticoz'jc traiponata da 51-

\ſſ\ RO V°

Della Cluj}; di Sam Paola fuor di Roma .

L parere di procoplo nel Trattato dc Bel-
lo Gonco (C1me . che dalla Porta trige-

n—ſiina fino3. 5311111010 fo.: vn Portico coper-
to
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cò, ſorſi dì piombo,con mo‘tîtudine di. Colon-
ne Icuatc dalle min:: di fabbriche magnifiche
Confidera, ò Curioſo vna Cappelletta ſOttO il
titolo del Saluacore, memoria di S.chroniua,
oue dxedc vn velo à San Paolo, quando auda-
ua al martirio . A mczo della flradaincontrq-
raſfi prima ma piccola Chieſa eretta per de-
uotionc in quell’ifleſſo ſito doueiSanti Pietro
e Paolo II diuiſero prima di morire condennatf
per ſentenza di Nerone , che Pietro ſoſſe Crol
ciſiſſo nel Gianicolo, fico destinato à gli Ebrc,‘
e Paolo come Cittadino Romano, e per gran"
conceſſaà ſuoi maggiori , in Toro di Cilicila
ſi decollaſſe fuori di Roma alle Acque Saluicaz
Scriuono alcuni, che ſì trouaſiè prcſente Dio -
njſio Areopagica,quàdo qucsti duc Siti ſi diui--
ſero,come in vna ſua lettera ſcrirca à Timoteo.
riſc—riſcc queste parole dette da S.Paolofflax ti-
hifizndamemum Ecclafiarumſſ’g- Pa rſi agnorum,.ſſſſ
@" om'um Cbrzfli ai quali parole ' 31° etto riſpofgſiîéſſſſſſ
à Paolo con altre conſolatorie—J’ade in par
Pffldimtor bonomm,media.- orſalzſiisfù‘ ])uxîuî ſſ
fiamm-Quciìo luogo ridottcſſ/Îl ma! termjlîÈZ ._- \
in tempo di Paolo Barre,] pietà. fingojarÙ-g ;, ſiſſſſſi‘ſir
di aìcuni Noblli della Comp mia della Sanciſ— ſſ '
ma Trinitè. dc’Peìlegriniſio ra delle maggio;
ri, che poſſa rilucerc al Mq/ìdo per pietà, Cri-
ſtianafla domandarono al pa,e la ristſſòmro.
no , :: nell’accommodame o della [hacia Fà
traſportaca incontro dell’ tico, con-aggiun— \,
germi vn poco di habitatio e per yn Cuflode .'

\ In-
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Incontro diquesta Chîcſa {ì potrà vedere;

vna Vigna, che fù di Santa Franceſca Nobile
Romana fondatrice delle Monache di Terra,

degli Specchi, in cui occorſe vn caſo meraui-
glioſo Neìla Vigilia de'SS.Apostoli , tornando

da San Paolo , e mentre ſi ritirarono in detta.;-

Vigna , laſciò Ie (uc Monache , che frà di loro

E tratteneſſcro in Diſcorſi ſpiricua Ii, ella vici-

no ad'vnriuolo,chc corre nella Vigna, trasfe-

ritàſi, ed iui rapita in ſpirito , ſù veduta dalle

ſue andar colle ginocchia ſopra à galla dell’

acqua, ritornata in ſé & vſcita dà quelleſiù ri-

trouata aſciutta , came fa non \foſſe stata nell’

humido .
Giunto alla Baſilicadi San Paolo , che già

fù orto di vna pouera Donna chiamata Teana,
che poi aggrandito da più ricchi Crìstìani,ſer-
uì per Cimiterio à molti Martiri , &il primo

ſù San Timoteo,e da lui fù detto Cemirerio di

San Timoteo , che ſù Sacerdote Antiochcno

molto ferucnte nella Conuerſìone de’ſedeli , c,,
fù humauameme riceuuto da S.Sìluestro Papa,

& in breue fù coronato di Martirio . Si calaua
in questo Cemixcrio dietro l’Altar maggiore;
& il laflrico auaati il Croceſiſſo è amico di quel

tempo, di ricchi :narmi. Stette in questo luogo
ſepclſilito San Paulo intorno à trecent’anni , e..:
cqnſeruonne il mme . Pù questo miracoloſiſ-

fimo Crocefiſſo fare in legno da Pietro Caual-

lino Romano , melto antico, e G tiene,per Fer-

mo che parlaſſe à. {anta Brigida , vedendoſi i?
Ritrat-

ſi — Wxxè-Wſix‘zîà … & ,
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Rimane in marmoìn vn nicchio auanti . in ac-

co, com’ella oraua,e ne] medeſimo ſito.Pcr or-

.- djne del Sommo Pontefice Innocenzo Vndcci-
mo ſì è ordinato, che ſolo ſi ſcuopra vna volta
l’anno nel Venerdì Santo, ſcnza velo,& in altri
giorni, & occaſioni ,con vn velo auanci molto
traſparente. Questa ſola Chieſa fra l’altre che
fece Costantino , resta in piedi in ſuo eſſere, in
qualche parte aggradica da Valentiniano Im-
peratore l’anno 386.come al parer del Baronio,
ristorandola tutta, dilatandola in longo,occu-
panda vn pezzo di flrada , e ben ſe ne vede il
legno, che per ncceflìtà ſù tagliato il vicino
Colle . San Leone primo , quando fù percoſſeſi-
dal fulmine la ristoro , e fece dipingere à Mo-
{aico la Tribuna , & à piedi vedſſcſì il Pontefice
genufleſſo ..
chbe questa Beſilica cento Colonne , come

quella di San Pietro , & anche fù dall’Impera-
tore Costantino arricchita d’entrare ,‘e confe—
grolla il medeſimo S.Siluestro .

Anche vi li vede qualche parte dell’a—
trio auanti [a Chieſa fatto da Costantino, con
Porgici ſostenutida Colonne Papa Simaco vi
agglunſe alcune flanze per ]" poueri Pellegrini,
& in mezzo bella fontana . Nel Sacco de’Goci
fù ‘alÌChC questo. vno de’luoghi [agriſiarta fran-
chxgxa :S'anta Marcella diſcepola di S.Girola—
mo, habxtfmdo sù lîAnuentino, rifuggiouui , e
poteropo 1 Sacerdoti ſſcîzlebrarui publicante .

Adriano I' fecclastncarc lſſl C0rtilc,per effer-
lll
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ui creſcìuta l’erba,e fatto pal'colo di Animali ,”

rifacendo il detto Portico » Leone III. per vn,

gran terremoto cadendo il Tetto,lo rifece coll’

Arco di ſmiſurata grandezza auanti laTribu-

na . Et Innocentio II. la cinſe di groflſie mura, e

rifarcì il Teacrò; Paolo Diacono lo conferma.

Fino al 943. ſù habitata da Chierici fecola-

ri , e M artino fecondo vi fece venire i Monaci

di Monte Caflino. Ma Giouanni vigeſimoſc—

condo per conſeglio del Padre ,la diede il Pa-

driCluniaccnſi. Finalmente da Martino Wu-

to vi furono richiamari , per la buona riforma

che fece la Congregatione de’Padri di Santa.»

Giuflina in Padoua , fotto quest’Ordinc . La.»

generoſità di quelli Monaci l’anno 1600. del

Giubileo detto Anno Sito, fi fè ſcorgerc molto

ammirabile nel Chor‘o {otto la Tribuna, e nella

naue che l’attrauerſa con due Altan" grandi per

ogni parte,e parimente l’altro a‘. corriſponden—

za diquello del Crocefiſſo , con vna deuocaſſ-

Imagine di Nolita Signora In quello luogo

Sant’Ignatio vi venne à far la Proſeflìone del-

la ſua Regola, ondei Padri della Compagnia.

più volte han tentato hauerla fatto la loro Cu-

ra per quella gran deuotione, mà la vigilanza

de Monaci l’han ſempre jmpeditoQuefla Chief

{a e‘ ma delle cinque Baſiliche Patriarchali,

vna delle ſctte,e noue , e nell’Anno Santo vna

delle quattro, hauendo la Porta Santa.Quiui ſì

conſeruano Reliquie ſingo]ari:Parte de’Corpi

de’SS.Pictro,e Paolo , come lì e‘ detto alrroue,
Vna
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Vna catena , can la quale S.Paolo venne pn-
gione à Roma per la Fede di Cristo. Parte;
di vn bastone,con cui fece 51 piedi tanto viag-
gio. predicando in varie parti del Mondo- Il
Capo di Santo Anania vno dc‘primi Cristiani
[cacciato da Gieruſalcnſſme dopò la morte.;
di San Stefano: qucflo fù- di tanto meriro,chc
Cristo gli rxuelò. che batcezzaſſe daulo , e che
voleuafarlo Paulo Dottor delle Genti. Wl-
10 della Samaritana conuertita da Cristo: con
altre infinite Reliquie de’ fingolari Martiri .
Picture à gli Altari di buon fare. In Sagreſtia
alcune Pitture del Caualicr Lanfranco pinti
di buon colore che rieſcono di buon gusto in
tele grandi , che ſcruiuano per ornamento
della Cappella del Sagramento , che per me-
glio conſeruarliflxronoìeuati , e posteui lc.-
COPlC .

Le Porte di bronzo furono fatte in Coni
fiantinopolì nell'anno 1 970. come fi vede in)
Greco carattere, & anche la ſua maniera : nel
Papato di Alcfi'andro II. riflorate; e dal [V.
di Caſa Conti, come dalle ſue anni Nel ( or-
tile e‘ la ſcpolcura di mo di Caſa Pierleoni ,
potentiffima Romana, come Appena dalla,
Armi .

La lunghezza di quefla Baſilica e‘ piedi Ro-
mani 477. largg 258. eſicndoui cinque Naui
_con Colonne dmerſc .

bd
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Cbiefiz de’ SS.)?‘incenza; Ca‘ Anaflaſîo
alle Acque Salm'e.

Vanci , che quiui foſſero giunte le Reli-ſſ

quie di questi gran Martiri, ſi chiamaua

di S.Paolo, e poi di S.Maria . Morirono que-

lli Santi in diuerſi tempi; Anastaſio il 627. in

Perſia , Vincenzo ln Iſpagna ; e fù grande il

ſuo Martirio, poiche oltre i molti strapazzì

{artigli . comandò il Tiranno , che ſi porcaſſe

in ampla Campagna ad eſſer diuoraco da gli

augelli di rapina, & altre fiere ; mà Dio man-

dò vn (‘oruo , che lo liberaſſc da ogni fera, e

di fatto fù veduto far guerra ad vn Lupo : Fi-

nalmente lo fece il Tiranno cuſcirc in vn cuo-

io , e con vn gran peſo gettar nel Mare; mà.

nuotando giunſe al Lido,e da gli Angeli nell'

arena ſepelllto ; e di lì al gran tempo fà deu

vna buona Cristlana (così auuiſata da Dio )

lcuato, e ſepellito in Valenza.

\ Nell'anno 1149. col mezo di San Bernar

do , fi leuò quiui'le ſciſma , che Pierleoneſi:

moſſc ad Innocenzo Secondo . Egli volle da

Cistertio vcniſſero i Monaci ad habitarui

dell’Ordine del Santo Padre Bernardo , e la.…-

rinouò da’fondamenti , :: fù il primo Abbate

da’Cardinali eletto Papa , e ſù detto Eugenio

Terzo . (Mini S.Bernardo reſe il vedere ad vn

cieco à vista d’infinita gente , :: ſc ne leggo

qualche meggoxia nel Fronrcſpicio di detta….-

Chieſa.
" SM;
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Santa Maria detta Scala Cali ulle

Atque Salm'e.

Vesti Contorni fi diſſcro Acque Saluiù
da’ Gentili dal nome di ma famegliau

anuca , che vi haueua molu poderi , come ſi

dice hora la Caffarella dal Caſale Caffarelli ,

fameglia antica Romana . Hauendo quiuì

San Bernardo celebrata la Meſſa per ma.,
Perſona deſonta , la vide nel Sagrificio aſcen-
dere al Cielo per vna. ſcala . Già fù dedicata
alla Vergine,e vi fono ſepellici,e morti 10303

Martiri , e San Zenone fù Capo , e (otto que-
fle Chieſa ſi vedono in ma gran cataſiaL’an-
no 1 582.cadendo per la furia de'venti,il Car-
dinal Farneſe la rifece da’ fondamenti con.-
bel diſegno , effendo di quella Commendata—
rio : & il Succeſſore Cardinal Pietro Aldo-
brandini la ridufiè à perſettione col Moſaico
della. Tribuna di buon guiìo .

.Di San Paolo, detto alle tre? Fontane,

alle Acque Salm'e.

Iuerſi furono i I uoghi per far ſpettacoli
dc’CriflianZ , e quefio fù vno , doue nu-

mero grande de’Martiri volarono al Cielo .
Qzſſesto luogo ſù molto più illustre per la glo-
noſa Dccollatione di S.Paolo Nobile Roma-
no,_c ſorſi ſù il primo ad ìrrigarlo colſuo
prenoſo ſangue per la confeflìone di Criflo ,

B 2. che  
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;.; ſi—ſſſſ; 11 5175115113 de‘ Martiri l’imitaro»
1- ' li e‘ “'”I'ÎO (‘i ſopra.Volle Cristo con
1 - 1 1n1'rfu1.;.l_i cuzmarc quefln \a:11110.
che da noi fedeh ſi venera .:'1'. («ueio luogo.
Il primo fù, che portata quiui vzm Coionna. ,
più alta (111521110 _:211 51116 da] Boia tronco il
(Rpo, 1: quale… V: ca di ſangue mandò fuori
latte, quafi nudrim-nco alla (.hieſana—ſcente.
Il ſcſſcondo,dando 111" ſalri , ogni volta 111110-
cando il nome ci: Gjesù in Ebreo , comcilſi,
quella lingua ptimieramencc entrato nc] (uo
cuore, c la terra toccata da queiìa fanta Re-
]iquia, mandò fuori t.‘ efonti d1acqua, che;
hora fi vedono111 tre‘ dlffillti ri…, 6 per qual-
fiuoglia quantità cavata ne' concorſi di Popo-
lo, no“. diminuiſce }:1:.11co.,haucndo più il pri-
mo 1111 ſCLÎ‘ſîz'dO , : quefio del terzo; Il terzo
nel‘fſſſſ-s ;‘Îf {11111 Connerſio--.1e di tre‘ 811111 , che lo

conduſſsro , & awxé trentacſſfnquc Spettatori
per vedere tante c:;ſi1'c meranèglioſe. Fù {em-
pre (,E-111; 14:1-3-1 a'ſil'ſaz rustica , fin che il Cardi—
113‘: 111110 A1c1u‘nra11di11i c-c-ſſme Abbate Com-
111c11data1-io da fondamenti volle rifiorarlaz e
pel comnodità del Popo1o dcuoto, viaprì
\;ucìlc gran{%;-12221. &: è vna della nona Chu:-
& . Vcdefi‘1a medea:na. Coloma , done 5311,
13:10}o ſù Iegato,e decoì!ato,che lì conferuaua
nella vicina Chieſa cie'SamiVincc-11zo.& Ana-
flafio. E nocabde il Quadro deìza (:ocifiſ—
Hone di San Pietro diano 111 Guido Reni
dìſcgnato , c depi1ìgq diuinanxcme, @ con 1111:-

13111-
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rauìglioſa eſprcflìua, che merita; 131111131“1 1.1
raddoppiarep11 maggio.

#

Di Santa Maria dell’Annunziata det-ſi
ta Annunziatellu.

Empremai la pietà de‘ Romani ſù grande
nell’aiuto dc’poueri Pellegrini , come ci

confermano tanti Oſpedalidcntro Roma, 011-
de pauſi-ſiſi. 11 1010 atto pietoſo ſocco1rerea quei
che {1101113121111 Città per la campagna vanno
à «1111311: 1 131311 luoghi , in caſo che alcuno
s’infel'maſſe iui {aria curato,ò ricondotto 111…-
Rom-,a eſendo qucſia ma de II e 110116 Cine-
[6 come appare da ma Lapiue, che fà con-
ſegmra l’anno 1 270. c per le molte Reliquie;
poſìe nellAlraze, mostra che aſſai magg:ore
foflc'?. Ch1eſz11al tre volte . In qucfloluogo {i
dà. 1] Pane a‘ Poueri il giorno dell‘ Annunci:.-
111,81 anche la Domenica puma d1Maggio
dalia Comi:agnia c.-lConfflone , à cui ella…
è v11 11-11 .

Preſentcmente lOſpcdale della Santiſſimz
Trinitàe 111 fiato per l’abbondanza delle 11-
11101111: di ſouucnucà°‘tutti. cd111 caſodima-
lama vi 10110 Carrozze per farh p1g11'arem.,
qualfiuogha'.uogo della (.ampaſſna e con-
durli 21 gli ()ſpedali della Città: (occorren-
doui anche lap1ccach P1incipc Panfilo con
diuerſe Carrozze.

' 1- "’-:. 'ſi ." ’ . — .,':- '. .. '——--—-——--‘ -ſſ*.t- — - ;- -—; . ,. ,... . -ſſ . ſſſſ !
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   Di San Bafiiano :

                          

  

‘“ . F V ſempre flimato il Cimicerio di questa
ſi Chieſa peril più illustrc , c per il mag-
giore dſgk’alcri . Hebbe vari)" nomi ; il più
commune fù di San Calisto , e di altri Marti-
ri ; per efl'erui fiati (epolti glorioſi Apostoli
Pietro e Paolo intorno ai ducent'annì ; hauen-
douc—li portati quei Christiani venuti da Gre-
cia, battezzati da Paolo,traslatida quei luo-
ghi, oue furono ſepolti la prima volta in Va-
ticanol’vno, nella via Ostienſc l’altro , acciò

poteſſero con più libertà viſitarli , e pregarli

peri loro biſogni portandoli in questo Santo
luogo con grandifflma ſcgretezza , e furono
pofli iu diſìinti luoghi , di poca distanza.) .
Hebbero quciGreci intentione di portarli in
Oriente,quando foſſe venuto loro commodo,
tanto piùphe poteaſi fate per la lontananza.:
da Roma -
Venuto poſcia il giorno, determinato à ta-

le ìmprcſa, e non penetrando VCl'UUO la mali—

tia de'Greci , ſdegnàcoſl il Cielo , minacciò
con folgori , baleni , e tuoni , gran prodigio,
da che i Romani auuiſati, corſero quiui ardi-

ramente, (: leuarono dalle loro mani i ſudetci

Santi Corpi, naſcondendoli in vn vicino Poz-

zo [ecco, & aſciutto , in cui i Romani Ponce-

ſicì vi haueuano edificato vn Altare per il mi-

niſiero de’Sagramemi, refl-andoui anche qua!—

che contraſegno, in cui vi stctccro per il corſo
di

  ..A-,., )-
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“ di :; :. anni,eomc ſi legge in qualche memo-
ria nell’isteſſo luogo ; finche Siluestro Papa lì
rcffltuì alle fue Chieſe, come ſì è detto: onde
che fà ſcmprc creduto da tutto il Cristianeſi-
mo in Roma , che ſoſſero ne’ ſuoi primi luo.'
ghi , hauendoui Costantino fatte già le Chie-
ſc, come li è moflrato . Si legge nella Riucla—
tioni di Santa Brigida , che in questo tempo
era il detto luogo riucrito da gli Angioli . Fù,
come [i è detto , vna delle fette Chieſc fatto
da Coſìancinoà prieghi di San Siluestro. '

Nel Pontificato d'Innoccnzo Primo l’AnJ
no 402. come ſì legge in vn marmo,:luc Santi‘
Preti, Proclino, &Orſſhper Voto edificarono
questa Chieſa al glorioſo Martire Sebastiano
eflèndo quiui craslato da Santa Lucina , alla.)
quale il mcdeſimo Santo gli manifellò. Wui
l’Anno 607. Bonifacio Quarto prcſc l’Habiro
di San Benedetto, e per conſeguenza era da...-
Padri di San Benedetto habitaca . Alcſſandro
Terzo l’Anno ugg. la diede à Canonici Re-
golari Lareranenſi; :: doponoue anni l’hebbc-
ro i Cistercienſ : ma del I 584. mancandoci
l'Eutraîc , e minacciando di cadere , i decci
Monaci l’abbandonarono, (: \] riduſſc da Pon—
tefici in Beneficio ſemplicc , finche per buona
fortunal’anno 1612. cade‘ la Collationc in...;
Pcrſona dcl Cardinal Scipione Borghcſc , che
la riduſlè in bella forma, come al prcſentc ſi
vede, e nel frontiſpirio 6 legge. E poi staro
dal CardinalFranccſco Barbarino ornato vn

”’B ſiſi bc…  



 

24 .
dell’Altare con Statu‘a di marmo'flel Giorgct.

tl; gxouane che ſpcranzaua nella >colcura ,
mè ſù prcucnuto dalla morte . In tempo del
detto Borgheſe occorſe vn Miracolo ; poiche
alzandoſi l'arca coll'affistenza dcl P. Lorenzo
Paolo delia Compagnia di Gjesù, lì vide in-
ondare da grand’acqua la Chieſa , che per ti-
more gli Architetti , & Operazſii)‘ fuggirono ;
onde ritornati con gran deuotione ., e fatta...-
]unga oratione , ceſsò il tutto , c fù fermato
nella detta. Cappella. Dal medeſimo Cardi-
nale fù conſegnata a‘ Padri di San Bernardo ,
che con pietà , e pulizia la conſeruano , effem-
do pronti con ogni aſſlstenza à forasticrì , che
deſidcrano vedere ma parte delle Grorte, ò

Catacombe di quello Cemitcrio. Di molti
Pontefici , che furonoquiui ſepellici , ve ne,,
reflano due; 8. Eutichiano Toſcano , creato
l’anno 2.7 5. che di ſua mimo ſcpellì trecento ,

e più Martiri , eper premio anch' egli riccuè
‘la Palma dcl Martirio . E S Euſi‘ſſebio Greco ,

che regnò- l’anno ; :o… A qucsto Santo Papa.…-

venne di Sardegna vma Dama, acciò gli bat-

tezzaſſc il figlio, che fù di Santicostumi , ::

Vcſcouo di Vercelli, e.morì ſantamente.
Laſciaſi dalla parte di Oriente il famoſo

Sepolcro di Cecilia Metella, che poco hà pa-

tito dalle perſccutioni barbare . Vi ſi vedono

le aggiunte de’merlî nuoui , che ſeruirono dx

fortezza à quel minato Callello , detto anclxe

(Sapo (li Bonſ: , voce acqmstataſz dal fregxo
l',nella

. .:. ._. .A " _..
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della mole, nel‘à quale (i ſc—orqono rréflſſſſi <…, «

pi di Boue . Il 'S’ :io però fùdde 4.2..chſ'z—

ni ,come prouano lelpro arm! , pgſſ “uc.“ ud

quale paſſa 1.1 via Appla . Il chchzc. “. Cm-

racalla , raccogliendoſi dalla ma mr.mſi’, : di

qualche ruina , e‘ Opera «11 m:: Luigi: x

Poco dilìantc fi ſcorge qualcſſéſſe vcſhgîo del
Tempio eretto da’Romſiml al Dio‘rfiiſi ſſ'f) ,

quando à furia di rifare viddero dtslloggmſſrc
quel grand’Annîbale doppo vn’ſſaſſedxo formſ-
ſimo àRoma, che ſi credette m quel punto
perduta . Anche più verſo Romaquſizîche ve;
iìigio del ſepolcro di Terenzio.

Parimente tanto 3; destra , come ſiniſhna ſi
ſcorgono ruine di Sepolcri di Perſonc qualifi-
cate- La Cappelletta rotonda. , in memoria
che S.Pietro vidde Cristo , ed egli chiamollo
Domine quà vadis: e che conſerua quel nome,
@ fù dal Cardinal Reginaldo Polo Ingleſe far:-
ta per conſeruatione di detta fanta memoria
l’anno 1336.

Santa Maria delle Piante di Noflra
Signore .

[ Onchìudono non lontano da questéLJ
‘ Chieſiola ., e forſi più diſcoſſsto daìla Hra-
Ì da, foſſc l’anuco Tempio di Marte famoſo

perla Lua grandezza ſostenuto da cento Co-
]onnc,come nel trattato dell’antichità.Seruiua
per quegli Ambaſciatori di gente nemicaſicî'tc
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veniuano al Senaro Romano per trattar qual-'
che acaordo , non potendo entrare nella Città.
e qufui vſciua il Senato Romano à dar loro
vdienza . Cinſero quei grati Romani questo
Tempio , come dedicato al Dio della guerra ,
di molte Palme , e ne portò lungo tempo il
nome. Fù poi iììustrato dal martirio di tanti
Martiri iui condotti per render’ idolatria zi
que] falſo Nume , e frà gli alcritrè Santi Pon-
tefici Sìsto, Cornelio, e Stefano , il quale coìic
fue oratìoni {enne cadere vna gran parte , po-
nendo in fuga quantità di Popolo .

Alcuni affermano , che quiui più da preſſo
parlafièro Crlſio, e Pietro , douc laſciò le ve-
ffigia delle ſue fante Piante impreſſc in vn (e]-
ce della strada Appia , che ſì conſerua nella;
Chieſà di S.Sebastiano , rcstandonc quiui la.,
copia.
Da vn Padre Franceſcano fù riflorata la.:

Chieſa con licenza di Paolo V.
Già che non dilonga troppo il ſoraſh'ere ,

porrà con brcue camino trasferirli alia Chie-
{a , ò Cappella auanti la Porta Latina, nella…;
quale era già in Tempo dc Gentili inſi ho-
1101? della Dea Diana , ſimulacro della pu-
dicitza di quella Gentilità , e che per con-
ſeruarla cacciauano iui in compagnia di altre
Vergini, per boſchi, ſelue, e luoghi ſolitarij.
Appare da vn marmo (colpito vn Cacciatore
à (.zmallo con vn Rustico auanri . Quiui patì
lungo comzento nella Caldaia. d’oglio bollito

San
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San Gio: Euangelista, da cui ne vſcì illeſomè
ſcnza mistero fù condotto in qucsto luogo ,
poiche in cſſo riprendendo l’Idolacria del
Tempio famoſo di Diana , per il qualeinfi-
nità di Gente nc haucua gran lucro, quei Sa-
cerdoci lo ncccflìtauano à ſagrificargli , à
cheil Santo riſpoſc di farlo conditionara-
mente; cioè che quando è prieghi loro foſſc
caduto, e diſh'utto il ccmpioeretto in honor
di Cristo, hauria egli ſagrificato alla l'alfa…-
Dea ; mà ſe à pricghi ſuoi cadeua quello di
Diana , ch'effi ſi foflèro fatti Christiani : ac-
cettarono il partito , & à. pricghi de Genti-
li restò ſorda la Dea, mà à prieghi del San-
to , Cristo vdì , :: fè minare quel famoſo Té-
pio di Diana Efeſſa . La perfidia de’Sacer-
doti Efeſini attribuì ad arte magica quello
che fù potenza Diuina; venne perciò accuſaa
to 51 Domitiano, che ordinò, che legato foſ-
ſe condotto à Roma. .

Fù questa Chieſa Collegiata fin all’anno
1044. & vn ſuo Arciprete fù Sommo Pontefi-
ce, conforme al parer del Baronio . L’anno
772. Papa Adriano primo la restaurò. Il
Cardinal Criuelli , & il Cardinal Albano vi
fecero qualche riſtoramento. come Appare.)
da qualche Lapide: ed anche di molte Reli-
quic del proprio Santo ſi legge da vn marmo.
Q_uſſiuiſi conſeruaua la pietra manale , per la
quale il Diauolo ingannaua il Mondo,facen-
(lola portare quando : era la pioggia natu-
raìc vicina. Di  
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Diremo alcuna coſa di San Ceſareo , che.-

è vna Chieſa néofto antica , che s’incontra.-
ndla mcdcſima Grada . Scrìue Anafiaſio,chc
chiamauaſi per ſopranome Chieſa del Sagro
Palazzo, e Chleſa dell'Imperatore, perche…»
quì riſedcua, quando veniua à Roma'. QLi—
ui l'anno 687. ſì eletto Papa Sergio nello
ſciſma dell' Arciprete , & Arcidiacono del
Laterano: In questo tempo (dice Anastaſio )
chegl’Impel‘adori d’Oriente perdcronoſi‘aſi
deuotione à Romani Pontefici, & anche per
ſeguitarli, che vennero à cadere nelle ereſìc ,
contro le quali (1 oſippoſero più de gli aìîrii
Monaci zelantiffimì in quei tempi deli’honor
di Dio;per10 che ſdegnati gl’hnperialilcalc—
ciaronli tutti come nimeci alla Corona Im-
periale : Ma i Papi, Roma, & i Romani hu-
manamenre li riceuettero ,dandoli questéu
Chieſa, & il Palazzo per Conuento, con ran-
ta rendita, che bastò al loro mantenimento ,

.. e ſù ma delle venti Badia prìuilegſiriace , e.:-
gîi Abbati affiſîcuano (11 Sommo Ponteficu
ne! celebrar Pontificalìnentc .

Qſſîſi—ſieflo Santo Fà Affiſiicano , e venne e‘. Ter-
racina per efîìſſzrcicare opere di miſericordia
Co’ſ-Qhrìſìidni: Col tempo ſù couſcgrato Dìa—
conoſie tentò ]euare da quel luogo vna grand’
e npietà, che ogni anno lì Faccua nel mcſc di
Gennaro per la conſegratione del Tempio ſi
di îp-OÎIO; poiche pigliauano vn giouanc da’
37-25; ìſicîîi (Ècì luogo , e pcrorro meſi continui

gli
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gli dauano tutti i guſh' in quaffiucglia ſortQ)
di piacere , c cosììngraſſam poi 10 prccipi»
tauano da vn alto mente, il cui cadaucm
dal Sommo Sacerdote con grand’honore vc.
niua portato nel Temple d’ApoHo . l—‘ù ac-
cuſaco detto Santo , c carceraro , che vi flet-
te due anni , à ſeguo che i pdi Io. copriuano
in Forma di belua: onde vn giorno veduto
dai Miniflro, pareuali flare in ma gran luce,
c battezzatoſi, fù decretato, che legato in vn
{acco in compagnia d’vn Prete detto Giulia-
no , foſſero gettati nel Mare . Vi fictteroi
Monaci Greci , e ne raccontano miracoli
grandi . Anche San Bernardo vi vide mira-
colo. Abbandonato da Monaci quello luo-
go andò in ruina . Clemente Ottauo ricor-
deuole di vn tanto luogo lo rcſtauròda fon-
damenti; e Io conceſſc a’PP. Somaſchi .

ff Della Chifſa di San S13% .

Roppo è neceſſarîo a’curiſſi-ſi ſiſidar vn'oc-
chiara- aſi'la preſentc Chiefs: aſſſſfunano

alcuni , che fanno profcflìone a'ch coſc anti-
che , quîui intorno effere la Piſcina publica
fatta da’Romani, acciò v‘imparaſſez'oà nuo-
tarci giouaui per ſeruitìo della Republica;
m occaſiorſie di guerre .

In qm‘ſîo luogo fù ſepoîro Siſio II. &" :m-
.chc vi resta parte del ſuo Corpo , come da..-
vna Lapide . Era già Calà dx" Tigride Dama

Ro-  
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Romana , San Silucfiroîa rifiorò ,e riduſſc

in forma di Chiefs , e col tempo fù riſarcit

da altri Pontefici . Dei ! 206. Honorio ] I I.

la diede 51 S. Domenico , e confermò quel ſuo
ordine , ſabricandoui à-canto ilMonastero .

Dal Cardinal Nepote di Gregorio XIII. ſù

rinomata la facdaca , & aperta laPiazza ; ed

il medeſimo ristorolla , c ripulilla tutta. Qui

San Domenico fece due gran miracoli ,"kilſiu-

ſcitando due morti à vista di tutta Roma.; .

Vno fù vn Muratore cadendo ne’fondamen-

ti , & affogatcſi; ſùmiracoloiamcnte reſuſci-

tato . L’altro fù , che giunta à queſfa Chieſa

vna Proceſſlone di ma miracoloſiffima Ma..

donna accompagnata da molti Cardinali ,

& innumerabllc popolo; ecco che all’impro-

uiſo ſù portato à ſepellire vn giouane cadu-

to da cauaìlo , e morto , che fà riconoſciu-

to per Nepote di vn Cardinale , ch’era irſij
proceſſione : il Santo , accommodate le.,
membra rotte in più parti, e rimeſſe àſuo

luogo , col legno della Croce , lo reſuſcitò
chiamandolo ad alta voce per nome : cd iui

fece altri gran miracoli. Dal medeſimo Papa

Honorio furono ridotte le Monache , che ſì—

trouanono in Roma , in diuerſi luoghi con...

poca dcuotionc , dando 51 San Domenico , e
ſuoi Frati la Chieſa di Santa Sabina , e peril

Monaflcro vna parte del Palazzo Papale; ,

vi ſì conſeruano molte Reliquie ſin’golari de’

Santi .
Cbſife-

      



Clyiejh de SS. Nereo , (91 Arbillco .

Iaſi anche ma vîsta aìla deuotiffimſſzſi;
, Chieſa di queffi Santi; i qualif'urono
fratelli Eunuchi comprati da Plaucffla de-
ſcendente dalla fameglia Flauia , che diclli
per Paggi alla ſua figliuola Domitilla , che
con lei furono battezzati . Wfla Prenci—
peſſa fù velata Monaca da San Clemente Pa-
pa . Quanto fia antico il velarcle Monache
all'vſo carrente; contro l’opinione de'Rc-
formati sdice Plutarco , che le Vergmi gen-
tili andammo ſempre ſenza velo , e che (po-
ſatc portauano ſempre :] cho , e mai io la:
ſciauano per qualſiuoglia vrgenza .

Dietro questa Chieſa fi vedono anche le,,
mine della ſmiſurata fabrica delle Terme
di Antonino Caracalla , in cui impicgòlo
ſpatio di 6. anni del ſuo Imperio , c che il
Succeſſore Aleſſandro Seucro le finì , ſù detto
Caracalla da ma Toga, che giongeua fino
alle calcagna portata di Francia in [ua gio-
uentù , e per moſirarc la ſua liberalità , ne.;
donò ad infinità de’giouani Romani ſuoi pa-
ri, e ſì chiamauano Caracalla .

La Chieſa dique’sti Santi fù eretta in vnaJ
Caſa di vna Dama Romana detta Faſciola ,
che conſerua questo glorioſo nome. I] Car-
dinal Baronio I’abbellì di Pitture dentro , e
fuori , e vi aggfunſc quei due Pulpiti di mar-
mo alifvſo amico _da dimi l’Epistola , e l’E- 
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uanp-“ÌO . L’anno 1597—fù fatta la traslatìo-

ne …’ questi Santi , che ſì confermano nella;

Chcl'a di Sant’Aſſſſiriano in Campo Vaccino ,

cfiſ-udo all’hora predetta Lhieſa in ma] or-

din: , e poco ficuri in luogo lontano dall’ha-

bitato .

Chie}?! diSan Gìouanm‘ luterano Bafilim Co-

flammmna _; puma di RomA. e del M onda.

' Nchc fù chiamata Baſilica di Faustana,‘
( me li troua nelle vecchie Cronich‘e.’

per cflſier iìata donata da Maffimiano à ſua fi-

glia. Fauſta , che fù moglxe del Gran Gonfian-

tinn. Si dice Laterano per eſſcr Rata edifi-

(::.ſſ' :ſi sù le mine del Palazzo di PIaucio Latc-

rano , che deſiinato Conſole , non potendo

più [offrire le ſceleraggini dcil’empio Nero-

ne , entrò nella congiura di molti , e fefiènu

capo , con animo di v-ccidcſirlo, come rac-

conta Tacito lib. 15.Am1ali )eſſendo ſco-

perta ]a congiura furono fatti morire —. & ap-

plìcati al P-ſco i loro beni ; e questo Palazzo

fù ſpianato in memoria del tradnmento . Fi-

nalmente Coſìantiniana, per eſſer da Con-

istanrino Magno , e’] Sommo Pontefice edifi-

cata di nuouo , e conſegrata con ſolenni riti;

e fù la prima del Mondo , e della Città con-

ſegrata con publica cerimoma. In (agraria.;

apparuc vna Tefla del Saìuatore .in mezo del-

la Tribuna , che anchefi vede, criueriſce , e

ben—
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benchc habbia patiti gran danni per eſſerſi
fei volte incendiata, non hà perciò patito
punto detta Imagine , onde fù detta del Sal-
uatorc.
Fù Costantino‘ così liberale verſo questo

Tempio; che ne fù ripreſo da Gentili, doman-
doui quantità di ornamenti di oro , e di ar-
gento . e molti Terreni , :: Poderi per mante-
nimento di gràn numero di Sacerdoti , che;
fà chiamata Baſilica Aurea; in honore di am-
bi iSanti Gio: Euangelista il diſcepolo di-
letto e del PrecurſoreDa San Melchiadc Pa-
pa l'anno Terzo del ſuo Papato vi fù ccle-
brato vn Concilio l’anno 313. di noſìra fa-
lute .

Accanto la Chieſa era l’habitatione Pa-
pale , evi rcflò fin tanto che la Sede fù
traſportata in Auignone , che poi nel ritor-
no habitarono il Vaticano .

Hebbero i primi Papi gli Altari di legno ,
per le perſecucioni de’gentili , iquali lipo-
teuano in vn tratto naſcondcre ; e quello in
cui celebrò S. Pietro, ſì conſerua nell’Al-
tar Maggiore, (apra il quale non è lecito ce-
lebrarui che dal Pontefice, e neli’antico tem-
po vi celebrauano i ſettc Vcſcoui ciaſchedu-
no vn giorno della. Settimana ſi, che ſonoi (ci
veſcoui , che hora mantengono l’ordine nel
Collegio . ngſſando il Papa celebraua , era..-
affistito da Cardinali , e da venti Abbati de’
più ricchiſſ Monafleri)‘ di Roma , parte di

C San-  



  

                          

    

 

   

… "

  
34 . … .ſſ . . _

San Baſiho , edean Benedetto ; e core flc,"
Badia ſono flare date da’SommiPontefici in
Commenda à Cardinali per il loro manteni-
mento . Duc Monaci di Grottaferrata ha-
ueano l’vflicio di cantare in Greco l’Epilìola,
& Euan gelo , che hora l’Euan—gclo ſi canta...-
davn’Vfficialc della Biblioceca. e l’Epiflola
da vn Alunno Greco . L’Euangelo in latino
poi al primo Diacono Cardinale (perta ,E.»
l’Epistola ad vn Suddiacono Apostolico.
Pensò Gregorio Vndecimo nel ritorno di

'Auignone , ritrouando l’habitatione Papale ,
di già per 70. anni non habitata, deſerta , c.»
per lemolte ſeditioni frà Nobili Romanhha-
Vitara il Vaticano per la acutezza del vicino
Canella .

L’anno 896. ſù sì gran terremoto , ch’ca-
certo la Tribuna, tuttzla Chieſa ruinò .

Era costume, che alcune volte ſifra l’anno
ìPapi veniſſcro :\ questa Chieſa loro Epiſco-
pale; ne hauendouici luogo alcuno decente
per titiraruiſi pensò Sisto Q_anto- l’anno 1 586
fabricarui vn commodo Palazzo in breuq
tempo, come l’vſo di quel gran Papa , & al-
zouui l"obeliſco , che giaceua nel Cerchio
Maffimo , come 5 è detto nel Trattato di
Roma auanti. : depo Romolozòe ornò anche
la Loggia della Bcnedittione . Si rroua ChL;
per le diſcordie in-ſorte nelle Creatioui di
molti Papi , restò talmente abbandonata , =;
deſcrta , ch; laſcîano ſcrſiigcq , _l_mucrui miemg

' ci tri-
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ti tribali , fe (pine; fluo ’al’tcmpo di Sergio

Terzo l'anno 903. &Innocenzo Secondo vi

fece il tetto , il [affitto con oro, e pitture,
l’anno 1 1 :S.

Nicolò Quarto ripoſe ſotco l’Altar'Magſi'
gioreiTrofei delle coſc ſagrc condotti da_-
Gieruſalemme da Tito imperadore, iquali
furono lungo tempo nel Tempio della Pace.

L’Anno 1308. accommodando il tetto

coperto di piombo , e cadendo vn gran fo-
cone di fuoco , e traſcurata la. diligenza da..-
quegi’Idiotiartcſici, collfaiuco di vn vento
ſi acceſe di repente, restando per miracolo
illeſa la Cappella del Saluatore, in cui li con-
ſerua quella S. Imagine .

Il Tabernacolo di marmo ſopral'Altar
Maggiore per riporre .le Teste de 8. Apofioli
in Reliquiarij gioiellati di valore di trenta-
mila ſcudi, fù fatto da;— Vrbano Wnto l’an-
no 1365.

Clemente Ottauo vi Fece il bclliffimo Or..
gano . Il pauimenco èantico fatto da Mar-
tino Papa V. iui ſepellito in Depoſito di me-
tallo poco alto da terra all’vſo di quel tem-
po , magnifico molto .

Aleſſandro Sesto per l’anno Santo 1500-
oltre molte Chicſe di Roma , rifloro anche..-
quefla , come moflrano le due gran Colonne,
che l'orto vn grand’Arco , ſerrano la naue di
mczo .

Clemente .Ottauo l’Anno Santo 15 50. la-
C 2. , fixi-

.I" ſſſſſſſſſſ-- ---. ,

" ' -‘-.--...- ſſd‘aſi-Mſſìòſi' ” . .  
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':strizcò rutta la 'Naue della Croce 'con marmi
fini , ranco ii pauimento , quanto l’altezza de
muri finche trouano le pitture . che efprimo.
no la vita , e gcffi del gran Loſiantin'ò : eri-
gcndo l'Altare del Santifflmo Sagramento
col Tabernacolo di pietre con gioie , e ſopra.
vn baffo riixeuo di argemo , rappreſcntando
]a Cena del Signore, coperto coil’archicrauc
di bronzo dorato , ſostcnuro da quattro Co-
lonne (cancellate , e da lui fatte dorare , che
prima erano altroue in *questa (îhicſa . Fatte
condurre da Grecia … tempo della Repu-
blica ouc ſeruirono a’Tempij profani, di vna
maniera ammirabile , riempite da S. Elena..-
di Terra Santa, con ornamenti all’interno di
Statue , e marmi prctioſi , & accanto vi fece
vna gran Cappella per il Choro de’Canonici;
colla magnifica Sagrcstia con belli Armati)"
di noce . Anche da questa parte veggonſi in
vn Chiostro antico , quando era habitato da.
Canonici Regolari di S. Agoſiino Lateranen-
fi posti da San Gclaſio Papa l’anno 49zſſ
mancando la frequenza de’Diuini vfficij da
Chierici Secolari : Poi l’anno 1300. Bonifa—
cio VIII. la diede con tutte l’entrata a’Cano—
nici Secolari , eſſendol’Arcipretc ſempre vn
Cardinale : Nel medeſimo Claustro Vedonſi
molte coſe antiche di deuotione , come da….»
quei ministri ſi fanno vedere cortcſemente; &
anche memorie in lamine di metallo , che di-
moſtrano l’antico nome dc’Latcraui , ſCon—

ſicr—  



ſerua"gran memoria, &obligationc quisto
Cepitolo alla Corona di Francia , hauendo

' Errico Quarto fatta ricuperare vna rendita..-
di diecimila ſcudi annui in quel Regno,}, che

per i tumulti degli Vgonotti erano perdute ,
& vſurpatc da loro,_accrcſccndoli la genero.

fiaà Regiafdi altri mille : onde l’anno 1608.
gli creſſero vna Statua di metallo, che flà
racchiuſa trà cancelli [otto l’Arco della Log-
gia della Benedittione in ſcgno di gratitudi-
ne; e quella Corona nc conſerua particolar”!
protezzione . — -

Saprauanza queſìa Sacrofanta Baſilica di
Priuilegi ogn’altra del Mondo . Westa è la."
prima Patriarcale, & il Capo della ChieſaJ,
e Sommo Patriarca Pontefice come alla fue...-
Chieſa doppo eletto , ecoronaro Vi vient:
con ſontuoſa Caualcara à pigliame il poſ-ſſ
ſeſſo . _

(Dj…" anticamente veniuano à Far publica
penitcn za coloro a’quali per graue colpa ve.
niua imposta dal Pcnitenzierſſesrestando fuori
della Chieſa,aſpectando ichſCQuo,che tene-
ua il Papa in ſuo luogo,& il Clero promette-Ì
uali in nome di Crìſìo il perdonaWîui [o-
no i Penitenzieri dell’Ordine di S.Franceſco.

In vna picciola Cappelletta vicino la Sa-
greſh'a ſiconſeruano alcune Reliquie fingo-
lari: La Tauola doue Criflo fece l’vltima ()e-'
na; Il Pastorale di Aron , e qualch'altra . Le
Teste de gli Apofiſſqli lì conſeruano (opra l’Al- '

ſſ C  
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tar maggxorc , & m sagreſha alcune lamine
con lettere della fameglia Latcrana .

Del Santifflma Salnmre alle Scale Sante .

Vefio Sagroſanto luogo ſù Cappella del
Palazzo Papale . Teodoro Primo per

capacità delle cerimonie del Venerdì Santo
l‘aggrandì . Da Honorio III. e Nicolò I l I.
fù ornata , e rcstorata . Finalmente Sisto V.
haucndo leuate tutte quelle parti ancichemhe
minacciauano ruina , per mantenere qucstzſi;
memoria , vi fece trasferire da vn luogo qui-
ui Vicino detto il Cliuio Leonino ,} lc Scala.,
Sante , e la cinſe con bella fabbrica .: Agne
Scale furono le medeſime , che Chrifio nella
notte della {ua Paffione , ſalì , e (ccſe nel Pa-
lazzo di Pilato. mandato da Eracle,- : S.Ble.
na. Madre di Costantìno , le portò in Roma...
da Gcroſolima , e neſſuno ardiſcc ſalirle che
inginocchioni, vedendouiſi vn continuo con.
corſo di Papola con ammirabilc deuotionc .

In questa Cappella mai entrano donne, né
vi {ì celebra Mcſſa ; ben sì viſono da’fianchi
altari , in cui quattro Cappellani vi celebra—
no giornalmente; così dotatida Sisto V. re—
fiando Iuspatronato di Caſa Peretti .

Chiamaſi Sanda Sanfiomm , e la. Chieſa del
Saluatorc , per cſſerui posta sù l’ Almo
l’Imaginc ſua dianni dodici poiche San Lu-
ca volendoig dipingegg gd _jfignza di 'Ma-

na
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n'a Vergine ſua Madre ,fecero con turci ‘mi-‘
cimenta orationc , preparando ilrutto per,
la detta Imagine; doppo lunghe preghiere .’
trouarono finito i] ]auoro . Wsta Opinione
è di Fra Alberto Domenicano,- (in vn ſuo lib.‘
del Roſario , come cita il Panzirolî nel ſuo
libro detto Tcſori Naſcoſh‘ pag. 146.) onde.,
rieſcc di gran deuorione , hauendola ſemprc
tenuta in vita nella ſua Camera la Bcatiffims
Vergine Maria , facendouì orationc . Que-
fla Imagine fù portata in proceflîonc da Ste-
fano Terzo" Papà sù [e proprie ſpalle , fino 5.
S. Maria Maggiore per liberar Roma dalla)
barbarie di AstolſoRe‘de‘Iſiongobardi , chc
minacciaua la ruina di Roma steſſa haucndo
preſo quaſi tutto lo Stato , fino ai S. Maria.-
Maggiorc, donc il Papola fece ſegni di gram
pc nitenza . Finalmente ſi dice Sam‘ì'a Santh-
rum , perche Papa Leone III. Romano l'anno
800. oltre molti ornamenti farci à questo
ſanto luogo , poſe vna Caffa di cìpreflb con
molte ſcrrarure, & in jeſſa rinchiuſe altre,
(.‘-affette , e Tabernacoli pieni di fingolari rc -
liquic ,e nel difuori à lettere d’oro vi ſcriſ-
ſe Samfîa Sanffomm . ln alto ſi vede ma pic-
ciola Camera da vnaî parte all'altra dcl mu-
to con due fcncstrellc ripiena di vn numero
grande di Reliquie ; : Leone X. le fè vedere
per quelle al Popolo . Da questo Sauro Luo-
go nel [acco di Borbone ſù tolta vna caffetta
di acciaio co'lPreputio di Noſìro Signore ,

C 4 &  
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& altre 'inſigni Reliquie , che poi venne alia

mani de'Signori deli’Anguillara , e la confer-

uano in ma Terra detta Calcata ſpettante è'

quella t'amcglia .
L'anno n.76. Giouanni "XXI. Papa de-

cretò , che queſia Cappella foſſe goucrnateu

da vna confraternità di Nobili Romani , &;

anche il gouerno dello Spedale iui vicino.

|)»-

Santa Croce in Gieruſhlemmc .

Vi fù ilſiPalazzo della fameſſglia Scſſoria-

na , che poi habitato da Santa Elena,

(: conſerua vna. Stanze. in cui ella dormiu-ſſſiu..

uiui appaiono iſegni di vn Anfiteatro Fat-

to da Statilio Tauro , che eſce in fuori delle

mura della Città . Fabricollo egh, doppo eſaj

fer fiato tre voIte con Dioniſio Alicapaſſano

Conſolc,e la prima coll’ImperadoreAugusto:

deſiderando poi l’Imperadore iiìeflò , che o-

gni‘Nobile ornaſſe Roma fecondo il ſuo stato

Stacilio per mostrare la ſua potenza , fabricò

quefla gran Machina, che vgguagliaua la_ſis

Potenza Regia . Questa Baiìlica chiamafi

Seſſoriana ( come diffi) da quella famcgliaſi,

edificata da Costantino lmpcradorc : Occu-

pauano di que?… Palazzo Vna gran parte

due Tempi)" Famoſi di Venere , e Cupido .

Questo grand’lmpcradore ſi moſſe di farui

questa Chieſa per diſh-uggere quei Tempi)“, e

("onſcruar la memoria di quella viſioue deila
’ Cro-  
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Croce , per meio della quale hebbe came vit:
toric -. Quiui ſi conſeruano molte Reliquie
fingolariflîmeſi Tre pezzidcl Legno della.:
Santiffinna Croce mandatiui dalmedeſimo
Costantmo, inuiatcui dalla Madre nell’in—
ucntione, che fece in Gieroſolima . Venendo
al Roma portò ſeco ilTitolo della Croce me-
deſima , & i Chiodi , vno de'quali co’l Tita"-
10 poſc in quella Chieſa ; Anche due Spine
della Corona di Criflo , & mo di quei trenta
denari, co’quali ſù venduto Chriito da Giu-
da . Vnanaue della Ifcſſrradel Caluario, che
fà bagnata dalSangue del Redentore, :: nc
fù meſſa fotto il pauimento di detta Cappele
]a ma buona quantità: e fù chiamata per (o-
pra nome quella (Îhieſa di Gieruſalemme ,
Il depinto àmoſaico fù per “opra, e voto di
Valentiniano HL Imperadore . Il Titolo
della Croce ſù lungo tempo {errato in vma..-
ſencstrella verſo il tetto , come appare , e {i
ſcopcrſe in quelgiorno , che Venne la nuoua
della vittoria ottenuta. da Ferdinando Re‘ di
Spagna contro Turchi . Vi lì conſerua anche
il dito di S. Tomaſſo , che miſe nel Costato
di Nostro Signore ;c della Croce del buon...
Ladrone . ‘

Fù ristorata da Gregorio HLſìetce lungo
tempo fotto Chierici Regolari , l’anno 975.
venne ſotto la cura de’Monaci , e Benedetto
Settimo vi fece vn commodo Monaflcm . Vi
flettero anclici Canonici Regolari Latera»

llî’lìſſ-

' ’ ſſ ,. ’ . -'a—‘ſi - ſi. __ .__. .”. _. ,ſiſiſiſſ—ſſſi ’ſſſiſſ ,,… ſſ _ .. >”.- , .- _> zſſ -,ſſ.ſſſi,;ſi.ſi_ſſ ,...,  
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ncnfi; parimente di Monte Caflìno : Alcſſan:
dro II. leuò queſh' , e diedela à Canonici Re-
golari della congregazione di s- Fridiano di
Lucc‘a:ſinalmente Paolo IV. lcuandoi Cer-
toſinidicdcla à. Monaci della Cougrcgation
Ci'stercienſc .

Lucio II. da quello luogo ſalì al Pontifi-
cato. (Ei furono celebrati due Concflij ;
vno Fùalla. preſenza dell'Imperadore Valen-
tiniano, col Clero, e Senato Romano, e cin-
quanta Vcſcoui , per con dannare la temcricì
di vn Caualier Romano , che fà Conſolc , à.
cui e.!î'sndoncgaca vn’inſolente domanda. da
Si—sto III.. ; ardì inſamare il Papa. di vn brutto,
e mendace fallo , c di li à poco morì per ga—
ſh'go di Dio; nulladimeno il Papa volle di
ſua mano vefflrlo morto , c ſcpcllirlo nel Va—
ticano fra ſuoi maggiori . Il ſccondo Conci-
lio ſi cclebròl‘anno 50 2. in diſeſa di S. Sim-
maco Papa , ellendoſegll oppoſìo tre anni
auanti vn certo Lorenzo Romano,c con mol-
ti altri di ſéguito; e benchc foſſc condannato
in altri due Concilij , volle miſerabilmente il
gaſh'go dallo mano Diuina, di ma _morte
miſembile.

Il Ciborio ſopra l’Altar maggiore lo fece)
il Cardinal Vbaldo Veſcouo di Sabina Tito-
lare di quella Clu'eſa . Il Cardinal Mendozza
Spagnuolo rifece tutta la Chicſa,& indorò il
{afflato . II Cardinal Caruagiale vi fece tutti
gli Affari cls’fianchi, dedicandoli à Cardi-  
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nali Santi, come appare dane Picture]! Cari
dina! della Qucua fece il Pauimento co gli
[Calini per ſalir nel Choro . Perciò pare,e}xe.
ſempre ſi vada dando il titolo di queſhu
Chieſa à Cardinali Spagnuoli .

Sotto l’Altar maggiore in vn arca di porri-
do ſono i Corpi de’SS.Ccſareo, & Anastaſio .
In questa Chieſa ſono molte altre Reliquia,
che lì moflrano ai fedeli da due Ringhiere; ;
Trà le pitture ſi vede vn quadro di Carlo
Maratta di tale Rudio di dx'ſcgno , colorito ,
vaghezza, accordo, cſprefliua, & Macstàgchc
non ha pari tra moderni .

Di Som Lorenzofnor delle mura .

Acrudeltà dc'Tìranni gentili più ampia,
mostroflì contro :" poucri Cristiam‘, all’—

hor che impediuano ai loro dappo tanti tor-
menti anche la ſepoltura . Dio che volle...
conſeruarli à guiſa di margaritc pretioſc na-
ſcoste ſoctera , inſpirò à .S. Ciriaca Nobile,,
Romana di dare vn ſuo podere à Christiani
acciò vi ſaccſſero Sepolcri, ò Catecombe: ln
queflo luogo ſù ſepcllito il Corpo del glorio-
ſo Martire S.Lorenzo nato in Spagna , per la
vicinanza del ſuo Martirio . Nell’anno della
ſua morte celebraronoi fedeli tre giorni a-
venti la (ua fcsta,digiunando,c facendo o ra
tione; dal che ſì proua , quanto ſia antico \
digiunſiì 51st Wi .d‘Fî’SîìBFîiî {930 5“ “"'.Mar

tue  
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tira Li {Lì !avigiìia dallaÎChieſa Romana per
eſſere introdotta del principio del [no Mar-
Urlo .

San Siluestro , e Costantino vi edificarono
questa Chieſa , :e la dotarono di buone ren-
dite ; e fecele reſìituire ibeni laſciati dalla.-
ſudetta S. Ciriaca .

Ripoſero questo S. Corpo ſotto [’ Altar
maggiore, calandofi per alcuni gradi, leuan-
dolo dal detto Cimiterio .

In qucfla Chieſa trouaſi il Corpo diS-Steſi

fano Proromartire portato da Eudoſia moſi’ſi
gliedi Theodoſio Imperadore , e lo poſc in..;-
vna Chieſa di S. Lorenzo in Costancinopoli ;
à tempo poi di Giustiniano Imperadorc fu-
gli ſpedito da Roma vn Legato Apostolicoà
che ſù poi I apa nomaro Pelagio, che fà San-
to, e per regalo gli diede il pretioſo Corpo
del detto Protomartire , che collocò nella…!
prcſemc Chicſa di San Lorenzo; e nel met-
terlo nella medeſima Vrna , quel Corpo di
San Lorenzo gli diede il luogo deflro , ritiff
randoſi egli à Sinistra .

Pelagio II.“ la ristorò con buon garbo : al-
zò vna pietra doue fù posto il Corpo di S.Lo-î
renzo arrostito; e ſì vede i] graffo . Aizò l’Al-
tar maggiore [opra i Corp: , in cui non vi fi
celebra che dal Papa .

Nel reſarcir Ia Chieſa ſi‘fù ſc0perto il Cor-Ì
po del Santo , e quei che lo videro; diuennef
ro ciechi .
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Q_gì volle eſſer ſepellito Siflo III. ornata.)

'prima la Confefiìone . . \
Si troua che dalia Porta della (,ma fino

à questa Chieſa , vi ricorreua vn Porticoſichc
ſù reſarcito da Adriano !.

Honorio III. vi poſe } marmi , che cingo-
no'il Choro; & iduc Pulpiti , che ſeruiuano
per cantare l’Euangelo, & Epiflola: & an-
che vi predicana,ò vn Cardinale, ouerg vn…f
Veſcouo preſentc il Papa . QllſiCstÌ Pulplti gl:
Antichi chiamaronli Amboncs.

Papa Honorio III. nel fecondo Anno del
[no Pontificato diede la Corona Imperiale)
per le parti di Oriente à Pietro Conte Anci-
fiodorenſe , parente del Rè di Francia ; & à
{ua Moglie Violante ,- è Chieſa tra le cinque
Patriarcali . Panciroli cap.: 4.
Vn Imperadrice iquflantinopoli trouan-

doſi il marito cieco , fece :voto di ferma.,
Chieſa iui ſu’l modello di quefla per la ſalutc
dcl Marito , che ottenne in qucfl-a forma: lo
racconta Pietro Damiano , tacendo il nome
dell‘Imperadore , e lo conferma coll'autori-
tà di altri: Non trouandoſi più rimedio allacecità di lui , ſognoflì di ricuperare ]a viflaquando haueſſe {viſitata quefia Chieſa in Ro-ma : ſubiramente imbarcoffi con molta gen-te , per adempirc il (no deſidcrio ; [ua mo-glie. però non vi concorſc punto per fuggiremolti pericoli, che poteanoincontrarglſiiſon-
de ordmando alle _ſuc genti; che lo conduce-  
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nano , che lo faceſſcro girare intorno al tuo
Imperio, fin tanto ch’ella ne auuiſaſſe : tra..-
tanto l’Imperadrice tra fe diſcorrendo & per
i meriti di S. Lorenzo deue mio marito ricu-
perare il vedere , tanto lo farà in Roma, coi
me in Costantinopolizòc ordinò in vn ſubito,
che foſſe trouata [a pianta di cotefla Chieſ'ſi-
di Roma, e sù quel modello foſſe ſattanc vn
altra. in Coſiantinopoli, che in vn anno fù fi—
nita . Auuisò ſubico la gente dell‘Impera-
dore; sì che in vn tempo medeſimo giun-
to l’lmpcradore isteſſo in CostantinOpoli, in-
contrato da molta Gente , che parlaua lati-

no, egli credeuaſi eſſere in Roma; entrato in
Chicſa, e fatte le fue orationi, ricuperò layi-
fia con ammiratione‘ vniucrſale …
Pù ne’primi Secoli quefia Chieſa gouerna-

ta da Preti ſccolari ; mà al tempo di S. Gre-
gorio ci furono Monaci , perche vi nominò
alcuni , { che morirono , quando ſù (coperto
quel (agro Corpo . Da Papa Agapito II. flì
conſegnata à Monaci Churiacenſi ;andò poi
in Commenda de’Cardinali ; &, il primo ſù
Don Oliuerio Carafa in tempo di Paolo Il-
dell'anno 1464. e fece il Soffitto doraro , &

il pauimento ; restando [orto la cura de’Ca—
nonici Regolari di S. Saluatoreſſ'. Vi (ono (ec-

.te Altari Priuilcggiati, come quei del Vatica—
no , e molte reliquie di gran deuotione.

Di  
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Di Sdnta Mario: Maggio)": nel Monte Eſquilina

Iſcorgc questa [Sagroſanta Baſilîca nela..-
ſommità del detto Monte vno de'ſettb,

che aggrandî Roma edificata 'da Ro_m0]o . .
per "effer questo luogo In quel templ flfor di
Roma , e poco habitato, fa ne ſeruxuapq
quei primi Romani per campi_da ſep-clhrf
morti in piccioli pozzetti; & m tempo dx
Silla :: , Mario , che diedero principio ad ab-
bruciarli, riponeuano le loro ceneri in vali di
terra, come nel cauare allo ſpsſſo fi trouano.
Fino à tempo di Auguſſic xchè quefio fico è
tal effercitio; onde per qualche. cafo fù ncor-
ſo à Ceſarc eſponendogli ch»,— rendeua mal’a—
ria , & perciò ſù ritrovato l’vj'o di ſepcllirc i
corpifuoridi Roma. Conſcgnò qucſio fitol’Imperatore ad vn ſuo Corteggsſſ nn ſauori-
to,€aualiere di gti generoſità,e n…gmſiceni
za detto Mecenate, il quale riduſſelo in ame-
niſſimi giardini, che furono i miracoli diRoma , in tempo di Augusto , ſaccndoui vnagran Mole per habitacione , che restringen-Îdoſi à forma ’di Torre , fù detta la Torre diMecenare , riuſcendo di tanta amenità , che:] medeſimo Imperatori Tiberio vi ſù più vol—
te 51 diporto per fuoi piaceri, come tanti A u..“tori ne ſannp fede , & i] mcdcſimo Sueronîo;e perche fimga galla Cafe d’oro di Neronu,’
WCWÎSWQ ! più eruditi, che sù quella Tor-re Nereo; ſigoglpge j’jgcgpgio di Roma con.}

’ " ' " “" la  
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la cetra in mano , cantando i verſi di Hoi
mero per l'incendio di Troia .

Finalmente piacque alla Previdenza eter-
na d’inſpirare à duc nobili ammogliati Ro-
mani , che non haueuano ſucceſfione . e pre-
gauano ſpeſſo la Maestà Diuina per il Con-
figlio d’impiegare il loro bene ; di fargli
hauere in viſione auuiſo, come anche al me-
deh‘mo Pontefice Romano Segretario, & Eſe-
cutore in terra de Celcsti Conſigli, che dona-
que trouaſſero neue in questſſMOnte nel gior
no quinto di Agosto ( caſo miracoîoſo , Q.:
ſopra naturale , non eſſendoſi ne‘ prima , né
doppo iui mai più in fimile staggione vista)
vi edificaſſcro vn Temdio à Dio in honoro
di MARIA ſempre Vergine {ua Madre; fi
conduſſero à quel monte non ſolo idue no-
bili Conforti; mà col Clero il Sommo Pon—
tefice Liberia che con le prOprie mani volle
delineare i fondamenti , della nuouo Chieſa
e collocarui la prima. pietra; onde dal {uo
nome fù detta , e dicefi tuttauia Baſilica Li-
beriana . Anche- dall'eſſerui traſportato— il
Santo Preſepe . fù detta Baſillca del Santo
Preſepe- Hà il Titolo di S.Maria Maggiore,
.eſſeudo eletta per commandamento di Dio,
e di Maria- Da Adriano [. rinouato il ten.
toe Paſqualc il Saato rinouò il pauimenro.

Silio III. in tempo dell’ereſia di Nestorio,
che ncgaua la Madre di Dio . la ristorò da..-
fondamenti , & ampliò iu qucsta forma ,.nè-

mau  
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mai da' neffimò fù dilatata ;ſſſi Fà anche detta
Baſilica di Silla , omò , & alzò îl (boro di
belli , e pretioſi marmi Eugenio lll. vi ag—
giunſe il Portico con figure 5 moſaico :o
Gregorio XIll.(minaccxando ruina)lo rifece,
come appare da vn marmo , vcdendouiſi oe—
co bel le Colonne, che lo ſostengono. Nicolò
IV. & il Cardmal Giacomo Colonna Arci-
prete vi fecero molti Meglioramenti , e G vc-
dono dipinti fotto lAſſuntione della Vergi-
ne nella Tribuna . Papa Clemente IX. pensò
dilatarla , mà ſe ne astennc , e ſolo principiò
ad abbellirla vcrſa occidente , e da Clemen-
te X. finira . ' '
E ma delle cinque Patriarcali . Habitò il

detto Papa Eugenio Uanl Palazzo Patriar-
cale molto tempo , e fino alla (ua morte; U
vi li vede ſepolco in bel depoſito ſatcoui col-
locare dalla gcneroſità di Sisto V'.

l’Alcar maggiore colla Cuppola ſoflenuta
da quaccro Colonne di porfido, lo Fece il
Cardinale Rotomagenſeſi con le due Naui
maggiori à fianchi.AIcſſandro Vl. fece il (oſ-
fitto indorato. ll Cardmaî Pinelli rifece le_z
Pitture perdute fotto il ('o-flitto attorno il
muro merauiglioſamemcfiilìo V-e Paolo V.
con quelle due Cappelle tante famoſe , e pre-
ltioſc accrebbcro decoro grandiffimo à que-
fla Sagrolanta Baſilicaſi Da Vna parce Sisto
vi fece alzare vna Guglia di quelle, che furo-

* no al Maulolq dj Augusto. Dall’altra pacg
D te  



   te Paolo ,V. fece alzare ſſvna Colonna di can-
dido maflmo, leuata dal Tempio della Pace,
di vn pezzoſcannellara , ma delle meraui.
glie de’Romàni ſcalpelli , in cima deila qua-
le vi e‘ la Beatiſſima Vergine di metano do-
rato, della quam fù questo Papa ſemprcſi,
denota.

ſi Non tralaſcìanò di momare nella Cappel-
1 1a diqucsto Pontefice nella quale ſi11'11e11lce
‘ vna dluotiflìma Imagine dipinta da San Lu-
? ca,con vn Altare di pietre pretioſc. Vi è ha-

bitatione per i Ministri; vna bella Sagreffiag
ricca di molte argenteria, & ori, e Paramen—
n per ſeruitio di detta Cappella, che baste-
113110 per ogni gran Chicſi-ſa, c ſempre p11‘1
d..]la generoſilſima ſameglia Borghcſe,v'1e-
ne accreſciura .

Vi ſi vedono Pitture belle del Caualier
Giuſeppe Ccſari d'Arpi1103ſcolt11re, baffi ri-

’ lieui (ignificanti le operationi del .lſiapaze la.…-
Statua grande al naturale di lui;, e quella del
ſuo Antcccſſore,e Beneſattore ClementeVHI.

Il Pauimento della Chieſa incertiato a..…-
moſaìco di pietre dure fù per opra di Euge-
1-11'0 III. Iauorato -
Vn Tabernacolo fatto all’antica ornato di

moſa—ico , 111 cui (i confermano Reliquie , e ſì
mostrano al Popolo , fù fatto da Giacomo ,

' e Virginia CapoCci ſua moglie , come aſſcrg
' ma iì Platîna .
. E qucsta Chxeſa _vna dgllc più miraîiolloſc
1 : e
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del Mondo I Come nell’anno 643. ſcriſſe il
celebratiflì

mo
Cardinal Baronio . occorſc vn

caſo da non tacerlo per quei , che fanno poe
co conto dc’Miracoli. Costante imperatore.

,

di Orieme Arriano ininſſico della (‘hicſa Ro-
mana, e ſuo capo,, ordinò ad Vn ſuo amico
qui in Roma, che vccideſſe il Papa: : perch:
voleua ſeruire l'lmperzzſircr

c
per vna [ìn-ada..-

così ampia, ma ccmeua molto del Popolo di
Roma , che amaua vn’canto denaro Pastorc;
riſoluetcc vn giorno pregare il Papa di com-'
municarlo in quella Baſilica Culle ſtfsè' mani
nella quale interueniua ogm ſcfla della Ma-
donna, & in quel arto, … (uo ſeruo dietro
con vna ſpada gli rrafiggeſſc il cuore. Per-
miſe Iddio, che mai poté veder il Pontefice,
banche vi teneſſe fiffi gli occhi : accortiſi del
fallo enorme , ricotſero alla pietà del banco
Padre, e ne ottennero il perdono -

Colîlunzaua
no

i Chriſi zani portar Candele
di cera grandi nella vigilia del] Aſſunta , &
acceſele al primo veſpro fino alſiamattina

.’

del giorno ſeguente, che durauano le Meſſc,
rirmuauano la cera cflcre dc! uſiedcſimo peſo
di prima , e lo notarono per ſpazio di 100.
anni: lo lacconta frà. gl’altri l’Abbace Pietro
Chiniacenſe .

Celebrò Gregorio Magno la Meſſa nel
primo giorno di Paſqua,e quando ſù à quel-
paxole - Pax Domini ]ìtſcmpcr vobiſſ'îum : Si
,vdì la voce di vnAng-clo riſponderez Et cum
‘,îſiiz'im tua. D 2 Hi].  



  
   

                         

    

S’ .
' Hà questa Baſilicz i! Cardinal Arciprete ,
come quelle di S Pietro, s. Giouanni Latera-
no : & è ma delle quattro, che l’Anno Santo
ſi vlſitano, cſſendoui la Porta Santa . Qui (o-
no i Pcnìtenzien‘ dell ().-dine di San Dome-
nico. Ne‘ mcuoſopra di qucfio Altar mag-
giore può celebrare che il Sommo Pontefice;
& in aſſenza ſua ſi trouano Brcui ſpediti a_-

. Cardinah per poter…“ celebrare.
‘ Per deuotione ſi ſaliſcc il Monte', comin-

ciando da S. Pudcntiana fino alla Porta del-
la Chieſa. Hà due entrate principali , ma.-
da Oriente, l’altra da Occidente, con faccia—
te bcn’omate , e con antichi moſaici . QLlj ſi
vede il depolcro in Vrna grande di porfido ,
di Patrizio Fondatoredi questa Baſilicw
come ſi è deccodi ſopra. @ il Clerohà due
luoghi per celebrare i Diuiui vfficij, per l'E-
fiate, e per i'lnucrno . Molte Picture vi ſono
debuom' pennelli ,che il Curioſo porrà ſodi—
sfarſi : Sepolchri di fameglie grandi,porcnti,
& antiche Romane . Vu ritratto .. con [a me-
moria di vn Ambaſciatore Indiano di mano
del Bcrnini.Vn Pozzo, in cui ſiſente vn Echo
molto piaccuole .

Finalmente non deus traſcurarc il curîoſo
vedere la Sagrcstia della Cappella Paolinau,
:: la buona cura, colla quale ſi mantiene dal -
la Eccellentiſſima Caſa Borgheſc , con buon

fifpcndio dc’Ministri Ecclcſiastici,‘ che cagio-

- nerd mcrauiglia grande .
: i “ ſſ ſiVIAG-



VIAGGIO .
s A G R 0

Dell; Chieſc più fingolari

D I R O M A

' Nalle quali il Coriaſò foràflicjſſ
refiorgem‘ le ”caſ: più

notabili:

- «— -v—»-….w«--..ſi mſiw—m—u-ſſw—c-nſi- 
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San Spirito in Saffia .

Eone Barro l’Anno 8 51. chîuſe di muî
ra tutto il Vaticano , detta poi Città

Leotſſiina, c preſentemente Borgo. Edificòpa—
rimente sù la Regione de’Saſſom‘ Pepoli di
Alemagna vna Chieſa alla Vergine col Ti”-
tolo di Santa Maria in Saffia . Col tempo ln-
nocenzo Terzo dell’Antichiflìma Caſa Conti
Romana viaggiunſc vn Oſpedaleinon [010
per i poucri Infermì,mà anche per altre gen-
ti biſognoſe, dandone la cura ad vn ordine.,
di Religioſi, ſotto il titolo di S.Spirito inÌSaſ-
fia . \n questo Papato ſi' cominciamo à rice-
uere ì bastardl, così auuiſatone vn‘Angelozc
gli ſù dato il color cerchino, ò celeſìc . Alla
SedeA postolica è immediatamente ſoggetto.
per eflèrfl-ato fondato da Pontefici, & élibc—
to da ogni peſo .
Dalla (‘itſiſià di Mompellieri vennero in,"

Roma (ci huomini deuoti iſpirati da Dio
per ia mnfermarione di questo ſanro ordine:
p…mſiſio dOppia Croce, per eſſer diflinti da.:
aicri Religioſi come gii Antoniani -
Ma perche iì tempo tutto conſuma: nel

Poux‘f-Î—caco dz" Sfflo Quarto, vcduroſi perico-
larcſſ, 270 rifece quel Santo Fapa da fundamen-
ti in qudìa bada Forma tama vafla, in cui
ſi hanno tutte le commodìxa‘ . Per più Balìe,
che di continouo lattano , ſoueri bambini
oltre molte ccm…aia, ch: iì :;;Zîuzano fuori

.L}- ſiſi} dî  



   

                               

  

96
di Roma ; Altrouc iMaſchì già crcfcz‘utî ,
che ſemprc paſiàno cinquecento, & iui da..-
Maestri imparano leggere, ſcriuere. & i] Ca-
thcchiſmo; & i principij di qualche Arte,ac-
ciò dopo gli anni di giuditio poſſano viuerc
fuor di Caſa . In altro luogo (ono lc fanciul-
le allenare all’vſo di Monache , c fono di v—
gual numerozc vi è anche vn Monaflcro di
Monache .

Altro luogo per“ gli ammalati di ogni ſor-
te di febre , capace di mlllc letti . e più in..-
maggiorioccorrenze . In altroi feriti . In.-
alrro luogo di (apra per i nobili infermi,chc
fono ſeruiti con ogni magnificenza. Vn gran
Palazzo per i] Commendatore dell‘Ordinu
che governa l’incerefl'e del detto Oſpedaleſi.
il quale è lemure Prelato. Gli vfficimi di
qucsta Caſa ſono intorno àduemila . Ag-
giunta v-za Gran Chicſa , con stanze per quei
Religioſi ch] Ordine, & altri Ministri , e Sa-

cerdoti per gli Infermi . Simanrengono ſci
Cappellani pvr dir mena ,_ e due Soprani per
il Coro . Rieſce ammirabilc questo ſanto
luogo perla pietà criſnana , che vi lì eſercita
da Nobili Romani, & altre pcrſone pie in,,
viſicargî'lnfcrmi . IMedici, cChirurghi,

che vi ſeruono, {ono ſempre imeglioridi
Roma. Le ſue rendite (ono poche per le ſpc-
ſegrandi che vi ſi ſannoJe quali non ctaſccn-
dono ſettantami-ſia ſcudicoll'amto del [no

Banco dc’Depoſici . La porta di S. Spirito è
d\ſe-  
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diſcgno creduto del Buonamici .,

Sant’Homgfìia.

N certo Padre , detto il Beato Nicola
da Pozzuolo ,— ſielcſſc quello ſico dcl

Gianicolo per ſuo Eremo , à cui li aggiunſc—
ro altre perſone dell’Italia l'anno 14451...
viſſero ſcnza regola fino all anno 1568. nel
Pontificato di Pio V. il quale gli obligò a far
Proſeffione conforme glialcri Ordini l'otto
la regola di S.Agostino . Il loro Fondacoru
morìin concetto di Santità, e fù ſepolto in...
qucsta Chicſa . EugenioſſIV. cooperò molto
alla fabbrica della Chiefs , e Monastero , &
anche la pietà della nobil Fameglia de Cupis
Romana , ſocto il Titolo di S.Onofrio. che…,
fà il più gran Romito, che hanellè il Mondo,
viuendo ſeſſaiit'anni ſenza parlar mai con….-
huomo alcuno . Siſio. V. vi aperſc la strada ,
e di clcmoſine ſù ſclciata l’anno 1600.

Quiui il curioſo vedrà il Dcpoſito di Tor-
quatoTaſſo il magior Poeta tra Toſczni . La
Madonna depinta sſſù la facciata , & anchu
lc pictturc nelle lunette del Portico esteriorc
fono del Domenichini . Nel Claustro vnaJ
Madonna dipinta dalla ſcola de’Caracci, u
l'Epicaflio fù fatto dal Barclai. .

San  



   San Pietro Montorio .

 

  

                  

  

  

    

   

[. glorìoſo A postolo, e Pontefice Romano
I Pietro , hauendo accomiatol’ Apostolo
Paolo fuori la Porta oſh'enſe, fù ricondot-
to nel Giannicola , paſſaco prima per il Pon-
te Sublicio, e fu im crocifilìſſo ; luogo vila; ,
& habitaiſſione di Ebrei :e ſù nclmedeſimo
giorno i! Martlrio di effl gloriofi Apostoli .

ln mcnzmia di questo (agro x'uogo Silue-
fifo Papa , e Coſìamino Magno vifeccro vna
Chuſa; ma perche col campo [i andaua per-
dendo alcuni pietoſi Franceſi vi feceroqua].
che rifloratioueffloſeia Sisto, IV.l”anno 1471
fatto venir di Portogallo il Beato Amadeo
dell’Ordine Franccſcano, diede al (no Ordi-
ne questa Lhieſa . Finalmente Ferdinando
Re‘ di Spagna non hauendo ſucceffione dalla
ſua moglie Eliſabectu, questo buon Religio-
ſo gh“ pmmiſe, che Dio gli darebbe vn figlio
maſd-ſiio , {ctiniſſc quelio Monastero colla…,
Chieſa . Fece Diola gratia domandata per
il {'no ſcruo, ed il Rè ſcce bella mcmoria,do.
ue fù Crocitiſſo il Santo Apoffolo . come ap-
pare da molte armi , & inſcx-ittioni . Dapo
pcrrimorc che vn giorno debilitati i fonda—
uzn-zri da.?le continue pioggie potcfiè cader
I' f.<?ſ;’ìcio , circondarono (ii nfura detto Mo-
zzſiſizxìſiſſcm: & anche ai…" uſicuoci vi fecero vm... "
(:;-:La Fontana per la vicina acqua Iſſſſaola.Det—
20 Monte \fofga'ſſ'mcntc chiamati Montorio

dal
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da ]" colore delle ſue arene .

‘ In quella Chicſaſi vede ma pietra donc
il Beato Amadeo ſolcua crare inginocchioni.
Nella (.hicſa di Santa Dorotea non lontana
\] vede vn’alrra pietra , doue due Angioli gc-
nuflcffi affisterono alla Paſfione dchlorio-
ſiffimo Apostolo .

Il quadro dcll’Altar maggiore ſù diſegna-
to, e depinco di mano di Raffacl Sancio da..-
Vrbino, ſplendorc della pittura moderna,ri—
mouatore , e vero imitatore della buona ma—
m'era antica , come lo mostrò in tutte le fue;
opere ; & in particolare ſpìcccano in eſiè a..-
marauiglia la forza del diſegno , l‘cſpreffiua.
delle figure, l’eruditione, e giuditio nell’iſìo-
riare ,ilpanneggiſilrc in ſomiglìanti obictci ,
col variar di colori con tal’arte,che pare im-
poflìbile imitarlo, come {i vede fin’hora, che
per ſpiccare frà gliecccllenti Pittori han co.
perto il poco ſaperc di quell’arce colla ma-
gia de colori . Rappreſenta il qùadro la Tra-
sfiguratione di Christo co‘l miracolo dell’in-
demoniaco , e fù il ſuo vlcimo quadro, ch’e-
gli formaflè . Merita vn’occhiata la flagella-
tione del Redentore alla Collonna di Frà Sc-
baffiano del Piombo di vn colorito maniera!
to. mà piaceuolc .

Santa Maria della Scala .
IL Cardinal di Como, &alcri deuoci, cor-

rendo con deblgg 93:53; gardinalizig, Q.,
plc—  



   pietoſa à tanti miracoli , che ſaceua vn Ima-
gine della Glorioià Vergine Maria fotto vna
{cala in luogo vile . vi diedero principio alla
preſcntc Chieſa, e fù finita in breue l'anno
1592. ' .

Clemente VIIl-ſimoſſo dal predicare canto
zelante di alcuni Padri Carmelitani Riforma-
ti da Santa Tereſa di Giesù Spagnuoli aſſc—.
gnogli qucsta Chicſa , e ne pigliarono il
poſſcſſo coll’aflìflcnza del Cardinal di Como
l’anno 1597. W…" il curioſo ſi diletterà in *
vedere vn Quadro di Altare , Dccollarionu
di San Gio.- Battista del Gherardi Piamengo
dòue ſi finge la notte , e con vn lume (olo hà
imitata la natura col ſuo artificio . Vi e? col-
locato 11 Depoſito dcl Caualier Algardi [a-
moſo Scultore de’nostri tempi .

S.Maria in Trafleum :

El Imperio. di (‘eſare Augusto, e nel na-
ſcere di Cristo ſcaturi da quello luogo

vn fonte di aglio. che corſe fino al fiume. co-
me da vn verſo che era in detta Chieſa .
' Him oleum fluxit , cum Chrzflus Virging

luxit .
Fù questo luogo la Taberna meritoria.“ _

dìoè l’Oſpedalc de’poucri ſoldati feriti, c.rc-

ſi inabili al guerreggiarc, e durò qu -sta plctì
finche du rò la bontà dell'Impeu‘o, che ſù fi-
no à quel lo di _Alefl'andto Scueros come da.!

' ' ' ” cer-
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cerci Herfi ,' che stauano :\ lettere di ora nf]
Portico .

Rema wm , vetem dum te rema Qui;
rim .

Nec bonus immuni: , nec mala: vllu:
erat.

Defuntîis Patribus , ſumffìt prema Iu-
uentus .

Warum Confilio precipitata rais.
— Vennero … lite i Cristiani , che habitaua-
no il Gianicolo' {opra queflo ſito co‘gli Offi
della Taberna meritoria; eP-Imperatore fi
diſpoſe condannare quei crapuloni, e conſe-
gnare à Crifliani quel luogo , che lo riduſſe-
to al meglio , che sì‘— potè , in Chieſa l’anno
224. come afferma il Baronio e ſù la prima..-
dcdicaca al' (Iulm d—iDio , eſù ſagrataa}
Parto della Madonna- per il miracolo dell'o-
glio .
L’anno 340. da Fondamenti ſù rinouataſia

da S. Giulio , e drizzacc }‘C (‘oîonne , che ſì
vedono; e fù chiamata con diſſuerſi Txtoìi. Fà»
rinouata , e dipinta da Gregorio il. Papa.…»
Romano: & Adriano I. gli aggiunſc le due…)
Naui . Gregorio IV. l‘ornò con gioie , e vi
fece vn Monastero per ſiCanonici Regolari di
S-Agoſh'no . Innocenzo ’II. gli aggiunſe la.:
Naue , e diede forma di Croce; & altri orna,-
mcnti di moſaico .

Vi fono pitture diuerſe . Addiraremo noi
&} cunoſo fo_raſhcre gnſi Qgſſadw di Giacinto

' Bran-

, , . . *ſſ_ *;.= . :: _.,»
"‘ ,un-"u‘- "“M.-..-' -4'.-- '  
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Brandî,che rappreſenta vn S.Veſcouo,in cui
ammiréraffi il valore , & artificio de'colori
& eſprefſiua grande , che rieſce di meraui-
gha à cunoſi del nostro Secolo , che in que-
sto genere porta hoggi ſinel Mondo il primo
UOÌÎIC .

 

S . Francsfia & Ripa .

Veflo deuoriffimo luogo ſù ]ungo tem-
. po vn’OſpedaIe ſotto iITitolo di S.Bia-

gio, gouernato da'Padri di S.Benedetto ,Q,
daloro fieffi fùdonato al Serafico Padro

S.anccſco , che fù conuertito in Mouaste-
to da ſuoi Fraci-Quſſéui il detto Santo,e Com.

paguo in ma piccola (ella hanno vifiùco
qualche tempo , & al preſente li vede , e non

vi entrano Donne . V1 {i vede vn’ arbore di

melangoli piantato dalle mani del detto San-

to, il ſx'ggtto del qual arborc hà qualche mi-

ſtexo della Iſſ-‘aſhcne di Gjesù Chrfflo Signor
noſìro . Questo luogo fù ridotto in ChieſaJ

vn’anno prima di quella della Città diAffiſi'.

]] Mcnastero contiguo ſù da vnÎaualicr Ro-

mano «della nobiliffima Fameglìa Anguillara

fabricato; ed altr! Nobili Romani aggraz-

u'imno l’vua , e l’alſr'o . (Dì \] vede la Cap-

pella de‘Sig-ſiori Albertoni Romani .ſſ ilCor-

po delm Hszta Ludouica di quella L' :zſa, ben

ornata dalla gcneroſità dc‘Siguori Altieri,

cou ma Scacua dc} Caualjex Lorenzo Bgrni-
lll .  
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ni. Vn Qgſiadro di Altare di vn Christo mor-
to; &altrc figure di grand’eſpreffiua , e di-
ſegno di Anibal Caracci . Del Cardinal
Lazzaro Pallauicini Genoucſc ſi va ristorido.

San Grgſhgoiro.

Veſfa Chieſa è antichîffima: non ci trat-
teremo à dimostrarc [a (na origine,ma

ſolo diremo,che il Cardinal Scipion Borghe-
{e Nipote di Paolo V. vi fece grandi oma-
menci ; & il bel ſcffitco dipinto da GiozBat-
tista Barberi detto il Guercmo da BolOgna.»
con ottimo guflo di diſcgno, e colorito . La
detta Chieſa è titolo di Cardinale , ed è Par—
rocchia, e vi habitano i frati (îarmclitani del
del Cappello bianco della Congrcgwone di
Mantoua . - .

Santa Cecilia in Tra/Zeuere .

Vcsto Santo luogo ſù già Palazzo della
Qlìameglia di detta Santa , & ella here-

dicollo dopo la loro morte; iui ha-
bitaua, e vi erano buone commodità; come
Bagni, e giardini , e ne appare vestigio dal
vaſo antico; che hora giace fu la piazza, che
moflra eſſer fiato ne Bagni , i quali erano an-
che per ſudareſſ Ordinò il Prefetto di Roma.
che detta Santa. ſoſie fatta morire in quello
affogare : chiudendo da, per tutto 1 rcſpiri

' (mot:  



  

                        

  

  

  

(morte che E dana à Dame Romane per ho:
nestà , come anche Costantino fece morir
Faufia ſua maglie per [e ſalſe accuſc dell’in-
nocente Cri-ſpo flìo figlio .) Non operando
contro Cecilia il ſupeffluo caldo della ‘.ſſcuſa,
ſù ordmato, che le troncaſſc 11 Capo , dando-
le i! manigoldo tre colpi,e non portando ner-
to il Capo fleſſo , che conforme l’vſa della.-
legge Romana fi laſciana ; fù da Criffiani
pietoſamente curata per tre giorni che viſſe .
convertendo la ſua Caſa in Chieſa .

Paſquale I. ricrouò il Corpo di detta San-
ta nel Cemiterio di Calisto in vna Caſsa di
Cipreſſo , velìira riccamente : e fù portato
nella fua Chieſa con altri anti Martiri . ,

Donna Maura Magaloctà Dama Romana

l’anno 1128. vi fondò il Mon-ſſstero di Mo-

nache, ed ella vi reflò Abbadeſſa perpetua . ’
, Finalmente il Cardinal Sſondrato Nipote
di Gregono XIV. l’ornò, riaggiuflò , & ar.

richì nelmodo che hora ſi vede; riuſcendo

l'Alcar maggiore bello à meraviglia , cun..-
quanrità grande di lampade di argento. Tut-

ſicc le pitture ſi laſciano'al gujlo del cunoio .

San Bartolomeo all'Ubla ,

V’ quefla Chieſa alzata sù le mine di vnſi

Tempio de’Gentili ,al nume faffo dl

Eſculapio. Fù prima ſagrata à S.Alberto:

P°i Ottone Ierzoſſlmpccatorc piglia?) per
ſi Oſ"
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forzſſa ’nc‘lla Città‘ di Bcneucnto il pretioſo
Corpo di S.Bartolomeo Apostolo, che paìì il
«Martirio in Armenia, collocollo quì … vn...‘
Vma grande di porfido , c mutò quclTitoIo
in questo di S. Bartolomeo all’lſola . Vifu—
rono Canonici ſin’à Leone Decimo , che la
diede à Padri Riformati di S.Franceſco. So-‘
]o in Roma (ì celebra la ſesta di detto Santo
à 25. Ageno, che ſù il giorno della (ua Tra)
slationc aH’îſoìa . Pari nel ſuo Martirio più
degli altri Apostolisflì {corticato per la fede,
crocefiſſo , & alla fine gli ſù tronco il Capo ;
tanto costò à queflo iuuicco Fredicatorelſiz
dignità Pastorale .

In qucflo luogo (i vedrà dal curioſo la..-
origine dell’îſola in forma di Naumdi ChL}
nel trattato di Roma ſi racconta l‘Istoria-

Nella Chieſac‘ ma Cappelletta tutta di—
pinta da vufiatello di Anibale Carucci ben
diſegnata: e di grand’eſpreflîua.

l Padri vicini ſono detti: Fate benflatelliì
E potrà iI curioſo diuoto ammirare la pietà
di quell’Ordine : in ſeruire à poucxi infermi-
Qyſſiui anticamente era vn’Oſpedale per i po-
ueri ſerui ſchiaui de' Romani; (*.-Claudio Im-
peratore decretò, che foſſsſiro liberi, dopo cſ-
ſer staci in quello alla cura.

Santa Sabina; ,
ſi Vefl‘anuca Chieſa fù il Palazzo dellſſz

pmpria F:: media di Santa Sabina & "‘—
.L czxì ſi .. ſiſi 'Î " 
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cui habitò con {110 marito. di nohiliffimo

jgnguc , che giaceua vicino il Tempio di
Diana . Saputoſi com'clla era Christiana , fù
{rtta decapitare nella {'u—a. prOpria Caſa al-
l’vſo delle Dame grandi . Da Costantino ſù
(:izzata in Chicſa. Dà vn Cardinal Sch1a-
none nell’anno41 3. ſù rifatta da Fondamen-
ti. Fù 111 tempo di Sisto H[. fiabil1ca Parroc-

chia: epoi seflando quafi dcſcrco l’Auentino,

ſù aggiunta aìla Chxeſa dètta ScolaGreca ,
daP10 Q_ſſntoſhoggì beatozſſù rifacca anche
nell’anno 1441. dal Cardinal Ceſarini; come
ſi troua in vna Lapide . Egli ordinò le 813.
tionî, e diede à questa Chieſa il primo gior-
no di Quareſima, doue i Papi vanno ogn'an-

no dopo la Meſſa, con caualcata_, e ne’cem-
pi tlaſcmſi vi ccneuano Cappella, c d1flri-
buiuano lc cenen . Nc] Palazzo contiguo à
qucsta Chieſa habitarono piſſu Pontefici , co-
me Honorio III. e N. di ſſCaſa Saueili, ed il
Terzo d1edeſſne. parte è. San Domenico (dopo
bauergli confermato ]’ordinc)per habitarui ,
e gliconceſſc la Chieſm nella quale il Demo-
nio od1ando le Orationi di San Domenico ,
in cui reflaua le notti inticre , gli tirò vna gra
piena, ſcnza offenderlo . Fù qucsto luogo ac-
comodare di flanze dal Cardinal Bemcn'o ,
che fà 1.—oredi quel Monaflcro l’anno1598.

per con"YIC‘ÌS le—anche dcPapx. Qui…" li vede
vn Melannolopuntato da S. Domenico , e di
moi denoti 17131131101fin le foglie per deuo-

tio-
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tione EZ (Mui fi vcdcvna pietra; {opra laſſz
quale Nostro Signor Gicsù Cristo ripoſam
la ſuziàgraciſfima Testa . Il Quadro di San
Giacinto & di mauo di Lauinia Fontana , ira
in qucſì'arce riguardeuole per eſſer Donna…
La pittura di Taddeo Zuccheri è di buo…
gufio . _

Nel Chara vi ſi vedono Pitture a‘ ſreſ-'
co , che eſprimono ]a prima prcdicationc
del Santo Roſario in Roma da S Domenica
in quella Chicſa , di mano di GiozBactista—w
Lenardi Romano ; accanto if;. Gregorio Ma-
gno in atto di predicare contro ]a pcstc , &
iui inflituìl’nlbum .

San Gregorio nel Monte Celio Ì.

Gregorio Papa fù dell’antichìffima ſà-
- meglia Annicia, la più illuſìre che hab-

bia hauuta il Mondo: dicendo & Girolamo
Ep, 8. ad Dem. che quaſineſſuno fù , che.,
non foſſc Conſolc di Roma . La mcdefima
produſſe la Frangipani; e questa l’Austriaca ,
Dopo la morte di ſuo Padre Gordiano, fon-
dò il Monastero-con buone rendite per man-
tenerui Monaci . Fuggi egli i-l Pontificato
quanto pcte‘, eſſendo Monaco di s. Benedet-
to, ma mostraco da. vna Colomba candida ,
e riſplendeſſnte ,- fù adorato Papa . Diflè que-
flo Santo Papa, che per le orazioni delle Mo-
nache , che in…que] tempo in Roma ve n’era…

E a na  



                      

  

      

  

  

68 .
no tremila , haucrc rigettati i Longabàrbj ;

Fù qucfìo luogo leuato à Monaci Benedetti-
ll'; ‘ hi , e dato à Camaldolenſi . Hora ſimamje-

ne la diuotione in detta Chieſa delle trenta..

meſſc , che hebbc origine da] far celebrata)

San Gregorio per l’anima di vn ſuo Monaco

nel fine delle quali comparue l’anima del

detto tutta bella, e riſplcndcntc al [no frate}

carnale: equesta deuouonc ſi conferma per

tutto il Mondo,c quei che poſſono in vip:… ,

cercano far]: dire ,non aſpettando 1a pigri-

tia degli Ercdi- In questa Chicſa ſivcdw
vn Quadro di Anibal Caracci , che rappre-

ſcnta il Papa aſſlſìito dagliAngioli , di mà…-
mirabil eſpreffiua, vn dìſegno, & vn colorito

impareggiabilefiimato da curiofi vn teſoro.

‘ Accanto fi vede la Cappella di Santa Sil-

uia fatta ristorare dal Cardinal Baronio"; o

finalmente i} Cardinal Scipione Borgheſc,’

"Abbate , c Titolare vi Aggiustò il Soffitto , e

feceui dipingere da Guido Reni , con rap-

preſenrare vn {Coro di Muſica di Angioli di-

pinti mirabilmente . -

Contigua è la Chieſa di Sant’Andrea, già

Monafiero de’Monaci da lui fondati; e ſù ri-

florata dal mcdeſimo Cardinal Baronio; mà.

la magnificenza del Cardinal Borgheſc.)

la fece abbellire l’anno 1608. hauendoui di-

pinto l’Altar Maggiore il Pomarancìv. In vn

lato operò il Domenichino , con rappreſen-

tare il Martirio di S.Andrea,à freſco , conJ

.
tal  
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ca] a‘rèc di diſcgno , & eſprcfliua che emula
l’antico . Dall’altra parte dipìnſe Guido
Reni , che con quel ſuo colorito dìuino ſà-
ammirare i Profeſſori dell’Arte; e rappreſen—‘
ta il viaggio del detto Santo alla Croce . Si.
vede anche in queſto stcſſo luogo ma tauo-
la ben grande di marmo, ſopra ]a quale il
Santo vi ſeruiua ipcllegrini, tra qualipiù
voîce, vivenneſiro gli Angioli. Più alma..-
man destra fi vedono certe ruinſſe , che chia-
mano Manſioni Albans , Popoli vintida.’
Tullio Hoiìilio , € ccndotti qui…" per guar-
dia di Roma .

San Gio: Bmifla Decollato.

Oontiuouarono i Romani a far giuſh'z‘ia
de’loro rei sù Ia Rupe Tarpea fino al-

l'anno 1488. e perche in quell’eſtremo man-
caua loro dell’aiuto ſpirituale alla ſalut—‘L:
dell'anima , onde alcuni nc temevano male ;
la Nationc Fiorentina come delle più anti“-
che in Roma , hauendo riguardo a quest’o-
pera pia , cominciò vna Confraternità col
Titolo della Miſericordia,ſotto l’Inuocatîonc
di S.GiozBacrista Decollato, venendo ſacchineri convn ſegno in fronte della testa del Sar.-to in vn bacile , & ortenncro quei Conſrarida Sommi Pontefici di non entrami che di
detta Nationc ; né più di noue l’anno fi ac-cettano di-loro , quando ſ1_tr0uanoidoneì

{E 3 alì”

ius. . : -.…z '.…ſiſſ. . :. -WWMM”» 
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all’eſamc, e con voti di due tcrzî,acciò fiano

cupaci per affistcre ad huomini per lo più Faſi
cinorolî . Subito condannato il reo (“1 dà in.;
mano di dueſidi questi Fratelli ,che vicende-
volmente l’afflstono, e non lo laſciano finche
non (ìa ſpimtal’mima , accompagnandolo
al patibolo proccffionalmentc , e poi la fera
parimente nc lo ]cuano , e portanlo a ſcpelli-
re ?. qucsta loro Chicſa -. Innocenzo VIII. or-
dinò la. giustìzia dc’rci fi ſaceffc ſu’l Ponte .
Giulio ILI. diede facoltà liberare nel giorno

della ſcsta di S.Giozbccollato vn condanna-

to prigione . Pio V. diede facoltà di eleg-

gere vn Cappellano ,acciò legga meſſa duc

hore auanti giorno , e li confcſfi , : comuni-

chi. In Chicſa , e negli Oratorii di qucsto

luogo vi ſono Pitture di gusto manicrato , c

non diſprezzabile ,

Santa Catarina de Funari .

Sv’ l’antico Cerchio Flaminio ſù edificata

qucsta Chieſa a S. Caterina , e perche in

qucſto grande {patio fi filauano Ie Funi , fù

poi detta. de’Funa‘rìſi . Hebbe principio da..;

S.Ignatio Ioiola Fondatore della Compa-

gnia di Giesù, vnendo moſci nobili , che ne

fecero vna Congregatìonc , e fondarono vn

commodo Monastero per tutte le Zitclle,

che fono in pericolo , anche forte [a mala..-

wra dc' parenti , e di grarìoſa vifla.
l'iter-  
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,. 4 , 71 e 4Ètema’pc’rſſò farà la- pietà delS:g.-Card.Fedcu-
co ceſi caritatéùoliffimo trà Prencipi Roma..
m', laſciando à qucstc Zitelle vna buona entra-
ta in Luoghi de’ Montùàòéiò fi _crcſceſſc quest'
opcratanfo pila zcon vnà liber…litì impareg-
giabile; ſaCcndo la Chicſa , & il Monastero
molto Commodo, con l’ornamenco di buone
Pittura,: belli Parati : onde poi vi concorſero
con buona eredità altri due Romani , il nome
di lorò resta fin’h'ora 51 mc ignoro per "varia.;
diligen'Zc vſatc , dalle qllali non ſo‘no ‘per defi-
stere . Son goucrnate da Monache dell’ Ordi-
ne diSſi Agostino , e non paſſzno lc Monache
il numero di venti . Welle Zicclle, che [i ma-
ritano ,hanno dal Luogo cinquanta ſcudi , e
dieci per vna vcflc . Bene pio luogo tiene.»
conto _ſe'mpre di tutte quelle , che ſon fiateim
detto Monastero , anche maritatc, ammonta-
dole à viuer bene, e pudicamente , hanendo
perciò vn luogo vicino per quelle —, che fanno
al contrario . Tra (Madri de gli Altari nella..-
Chieſa fi potrà vedere vn QgLadro d’vna Vere-
gine; .che Pcà in atto di additare il Cielo , ac-
compagnata da vn paeſe di buon gusto,di ma-
no di Anibal Caracci , che in vero merita di
eſſcr ſh'maca, eſſcndoui vn cſpreflìua grande .

%,  



  7! S'. Carlo de’ Catinari .ſſ

FV’ moltoancico queſìo Luogo . oue ſi Fa—
ccuano vali di legno, e dai latino corrot-

to ſi dice Carinaro . Mò. hauendo il fuoco ab-
brugiato vn fcnilc per il gran caldo del pro-
prio fieno; ed efièndo impoffibilc ad estin—
guerlo,laſcìò quiui vna gran Piazzamclla qua-
le ſù posta la prima pietra l’anno 1612. per
habitatione de' Chierici Regolari di S Paolo
decollato. Wsti Padri s’impiegano in aiuto
dell'anime . Hanno vna Compagnia dell’ Hu-
milcà con eſercicio , che E radunano ogni Do-
menica,& a'Nobili ſi fà dadctti Padri vn Scr-

monc la mattina, con altre deuocioni,&il do-

.po pranzo ad artegiani: & ogni Venerdì ſì ſì
]a diſciplina . La Chieſa rieſce di molto pia-
cere; e vi ſono pitture ſingolari . L’Aìcar Mag-

gioreè Opera del Caualier Pietro Bcrrettini da

Cortona. con vna gran furia di pennello . Il

Tranſito di Sant’Anna di Andrea Sacchi . La…-

Cuppoìa del Lanfranco- Gli angoli del Do-
menichini , in cui ſìtrouano coſe di gran Pit-

tore. La Sagrestia merita eſſer vista.

s. Girolamo dalla. Carità .

N On ſi sà bencl’antìchicà di questa Chie-
ſa. Leon Decimo lcuò da eſſa iPadri

Oſſcruanti di S.Franceſco , mandandoli à S.

Bartolomeo a]" libia ,, e rgnczſìa (,‘hif-ſa !n died:
cl "
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sé ma Compagnia di Cortegianiforastleri ,
che ſù fondata in Romal’anno : 519.dal Car-
dinal Giulio de Medici , aſſegnandoli il detto
Papa c'erti emolumenti dell’O-fficìo Criminale
dcl Gouemacorc di Roma, dandogliſacolrà ,
che poteſiè ereditare i beni feudali. Si adoſsò
quella Compagnia di prouedcre à vari)" bilo-
gni de’Pellegriniffiupi‘lli , :: vcdoue : & il più
notabile , è che mantiene vn’ Auuocato , & vn
Pcocuracore per i poucri Litiganti . Ogn‘anno
pnga per ſcarcerare alcuni poucri di qualche;
ſomma conſidcrabllc; e nelle Carceri hanno
l’Infe‘rmeria, con letti, Medici, & altre cure,&
vn Cappellano, che dice Mella . Ogni Sabato
danno pane à pouerc famiglie: mantengono
più ſcdie per condurre à gli Oſpedali ipoueri
infermi ; c fanno altre Opere pie . Quei Sacer-
doti , che officiauo la Chieſa , (ono eſemplari
nel vestire, nel trattare , e nel viuere da buoni
Religioſi;e tre volte la ſertlmana ſi congrega-
no nell’Oratorio in detta Chieſa è. far la di-
ſciplina , & altri atti meritorij Nella \Lhieſa
è notabile il Quadro dell'Altar Maggiore, cl-c
rappreſenta S.Girolamo estenuato in atto di
comunicarli, diſegnato perfettamente. e colo-
rito à merauiglia dal Domenichiniscon eſpreſ-
ſiua inarriuabile, predicato per me de’mi-
gliori Quadri di Roma.  



  Santiffima Tfinirà di Ponte Szflo ."

   

                  

    

  

 

  

Vando Roma publicaua l’Annò Santo ,
vi concorrcua'n’o infiniti Popoli,cd ma

moltitudine di Pellegrini , che per ſcarſcſipza di
denaro 9 e l1moſne paciuano la. famcſſòc 'il dor-
mire. S. Filippo Ncri, ed altri ſcdicihuòmini
1’anno _: 54o.com1nciaro11o à iadunarſi111 ma
cerca Chiefs di S.Saluatore111 Campo, douc .
animati dal ſudcttò Santo, e da Don Pe'rſiano
Roſà, fecero là Compagnia della Samiflìmzu
Tri11irà.Venuto l'Anno Santo, plcſero queffl
Se1uid1D‘10 vna Caſaa pigione per1‘poueri
Pellegrini, che «giaceuano in terra ſiſo‘tto1 por-
tici . Da queflo cſempio 1110113. Donna Elena..-
Orſina. Prencipefià Romana , diede vna (na..-
gran Caſa alla Ciambella, cominciando à la-
uarc i “piedi alle Donne pellegîinc . Paſſato
l’Anno Santo applicando con carità ammira-
bile 'alla cura de’ Conuaìeſcenuſi , che vſciuano
dagli Oſpe‘dali , acciò per tre giorni (i ripo-
ſaflèro‘; onde 11011 ricadeua'no tanto ailo ſpeſſo:
carità in vero confide'rabile fra 'le maggiori di
Roma. Il ‘zom'mo Pontefice diede‘a qucsta.»
Compagnia [‘'anno 1558. La Chieſa, già ſotto
il nome di 8.3Benedetto , e ParroCchia . Sarà
coſanorabile: nſenrſi, che l'anno 1560-1114
vna Bolla (11 P… (211111170 ( confermandola ) {i
leggie non haue‘1questaCompaama, che q11in-
dici ſc11di'anno,cheſi dettapoco tempo in., ‘
quà hà facce ſneſc gràndi, &"1'11 alcuni anni

Sami  
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Santi ſi ſono contati cmque mila il giorno deſſ
Pellegrini . Giunti questî, li [one in luoghi di-
ucrfilauati i piedi "canto à Donne anche daHe
Dame -, quanto 21 gli h'uomini da perſone di
qualità,e di gran pietà Christizna: medicano
poi quei, che hanno male a’ piedi , cioé huo-

ſi mini ad huomini . e donne 57. donne e poi ſe li
' fà vn Sermone: indi ſi paſſa alla Tauoìa , (cr-
* niti da Nobiltà Romana . Alcuni anni Santi
fono giorni al numero di vn millionc di Pelle-

z grini frà huomini, e donne , e tutti alimentati
da quella Santa Compagnia . Si vede poi con
merauiglia grande da Sommi Pontefici lauarc

, ipicdi, e ſcruìrc à Tauola , come fece à giorni
> noſìri Clemente Decimo della Famcglia Al-
\ ticril'anno 1675. e la Regina di Suctia Cri-
* Rina fece il medcſimo alle Donne : Seguiti poi
in tal' opera pia da tutti i Cardinali , Prelati,
Prencipi , ePrencipcſſe. Alcuni di Religlonc
contraria lì ſono trasferiti in queſìa Città l’atr-
no Santo per vedere à qual ſcgno giongeſſe ve-
ramente in Roma la pietà Cristìana,c ne fono
partiti con molcaloro meraviglia, hauendoîa
ritrouata maggiore di quelîa ſſeffi ſi perſuadew
no,comc hanno affermato a’ nostrì Miflìonarijz
frà Turchi ,Eretici , & altre genti meno hu-
mane .

Molti miracoli ſì fono veduci in quefio Sam
to Luogo : Alcum giouani di aſpetto riguar-
deuole ſono (tari ſeruiti, e poi ſpariti , creduti
Angeli del Ciclo . Qgcfia Chiefs c‘ bcn’officîa-

m  
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ca—Zapreti ſecolari . Viſono Picture dipiùſi
pennelli. L’Altar Maggiore potrà l’intcnden-
tc vaghcggiarc: rapprcſenta la Santiſi'îma Tri-
nità. Iui rimiranſi la grandezza del Padre
Eremo , dcl ſuo "figlio Crocffiſſo , lo Spirito
Santo in forma di Colomba , e due angioli va-
gamente dipincilpermano di—Guido Remi da
Bologna,

,i, " San Lorenzo in Damafò;

Vì terminaua il Teatro di-Pompeo,fflllc
ruine del quale fù forlì edificata la.,-

Chieſa: altri lo-credono il [uo Palazzo con..-
Portico ſoficnuto da cento Colonne . San Da-ſſ
maſo Papa la fece in houore di San Lorenzo
Martire ,ed è Parrocchìa—grande »; e gli {ono
_ſoggecte altre ventiquattro . IlCardinalRaf-
Îàelc Riario in Dignità di Camerlengo , la, ri-
duſſe i—n questa forma , ela rinchiuſe nel Pa-
lazzo contiguo, c per quella gran mole preſe i
trauertini di vn Tempio rovinato verſo S. Ma-
ria Maggiore, del Nume Gloue, s-ù’l Colle V1“-
minalc . Si troua :pcrò principiara dal Cardi-

, 'na-l Mezaruota nel Posto ,mcdeſimo di Camer-
= Iengo . Finalmente Clemente Ottauo diede.)

queflo Palazzo in vita del Cardinal Vice Can-
celliere . Il Cardinal Alcſſandro Fameſc vi {'e-
ce il ſoffitro dorato , e nelle pareti vi fece i!
dipingere il Martirio di San Lorenzo l’anno
1 577. E’ notabile in questa Chieſa la moltitu-

- dine
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di-nc delle Congregatìonì iſh'tuîte da diucrſi
grand’ huomim', 'che ricſcono di Frutta per l’ '.
nimc Cristiane , tanto ne’ biſognidel Corpo ,
che dell’ anima . Vi fi poſſono notare le dette
Picture àſifreſco di gran riſolurîone, del Cane,-
lier Gioſcppc di Arpino, & altri .

S. Maria in Vallicella dem Chieſ}; mona .

- An Filippo Neri— giouane di 18. am::‘mard
8 da Firenze [113 Patria, laſciana'o iui ipro-
prij— parenti, &anche ma groflà eredità,:d cò-
trario della natura giouanile, e fa ne venne in
Roma, douc viſiè fino à gli anni ottantasſenza.
mai vſcir da eſſa Città , ſe non quanto viſita--ua lc fecce Chieſc . Studiò molto nella Filo-
ſofia, e Teologia , mà più negli atti meritorii.diSanro . Ricusò Dignità grandi , come il
Cardinalaco , offertogli da Gregorio Deci-
zmoqjuartop Paolo Qgixuto . Fù ſantificàtokda-Gregorio XV. in compagnia di altri quattro
., Santi.. Ottenne da Gregorio Decimoccrzo
questo ſito detto della Madonna della Valli-
cella, e Fondouui la {ua Congregazione dc' Sa—cerdori.. [] Cardinal de’ Medici , che poi ſù
Leone Vndecimo vi poſe la prima Lapide l’an-
no : 57-y. a’ 17. Settembre , ed-egli medeſimola conſagrò , e vi celebrò la— prima Malfa.”L’lflituto di qucſia. Congregationc c‘ , che [idebbano mantenere vnici in fiato di Preti , &Chierici ſecolari , [enza legame di alcun voto

COI! 
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con giuramento . e liberamente ſcruano Dio .

& i] proflìmo, cſercitando continue orationi,

prediche, & altre opere di frutto ; c preſe il

nome di Oratorio; lstituto in vero,chc fin’

hora ricſcc non (010 di ammirarionc 51 tutti i

fedeli ; mà anche alle Nationi olcramontane ,

e diſcordi dalia Romana Fede . Ogni giorno,
eccetto il Sabbato, fi Fanno quattro Sermoni

mez’ hora l’vno,ſopra la Scrittura,come [ì puo

vedere da quei, che gli anni addietro diede in

_îuce fl Padre Pranccſco Matcheſ: di quell'

Oratorio degniſſlmo Sacerdote , e molto eru-

dito nelle ſagrc Lettere , che ricſcono di gran

frutto alle anime Cristiane : c ne’giomifcfìiui

vnſolo dopo ilVeſpro ; ed in tutte le ſcstu

dell’ inuerno, Oratori)“ la (era con mulîca gra-ſſ

tiffima, e Sermoni .

l\ curioſo potrà conſiderare l’vnionc ,& il

conforme volere di quei Sacerdoti; ordina-
riamente tutti nobili, portando del premio
per viuerc ; la puliria delle habitationi ;laJ

modestiazla pouertà nel vcstire ; l'humanixà
nel trattare ; la magnificenza nella fabbrica..”
e la Biblioteca ; gli ornamenti di (colture ,e

e baffi rilieui, come quell' originale dell’ Al-

ga‘rdi , dell'Attila ( di cui li è trattato nella…:
Bafilîca Vaticana ) regalo di Aleſſandro Set-

timo. Nella Chieſa le opere diPittura è da

qualche architettura del Caualier Pietro Berl

retcini da Cortona , che per intelligenza dell'

Arte di pittura. cpcica , & architettura, ma-
gni-



7,9
gnìficenza. & armonia, dx colori non‘ mferiorg
ad alcuno,, laſciaſſndozdi‘ [e crema mgmoria... ,-
non haucndo quel grand’ huomo in tutta la_-
ſua vita fetta accionc volgare . Harmonia dcl
ſuo pennello ſi ſcorge nella C‘uppoja, e Tribu-
na , che fà flupire coloro, che fanno, di pittura
per il ſuo accordato . Nella pittura deila...-
volta fatta alla naue dvi mczo in ſua dcgrcpi.
tà ; (che è l’vlcima ſua opera) attendail cu-_
rioſo all‘ intelligenza dell’Artcmhe farà facile
gindicarla per vna merauiglìaſi iſingznuando
l’occhio que,]lſſa fabbxica che ruina, cſcorgcrà.
il miracolo della Vergine, & il ſoprauacuralcſi
di quel pennello tanto illustre . Tutti i Wa-
dri degliAltſſarxſi ſono di huomini ſingolarimhc
dara11nocrattcnimento an' intendentc ; & in.,
particolare la nuoua Cappella de’ Signori
Spada ,. In qucsta Chieſa è il Corpo del Santo
Fondatore (che mantenne kg (ua virginità ) in
ma Ca ppélla ornaxa di gioie . Il Cardinal
Ceſarc Baronio, che reſe ſplendore non meno
alCollcgio dc’Cardinali ',ghc aìla {ua Con-
gregaciònc , e‘ſepclìito _non lungi dall’ Altar
Maggiore [enza pompa. Finalmente questo
Tempio per le coſe ſudectc , e per l‘officiatu-
m di quei Sacerdoti , ch; nell‘ intercſſc fono
ſpogiiati dal mondo,e dalle fue pompe, e la
eſquiſita mufica, che cffi vi mantengono , ric-
ſce tanto ammirabiicſi , che vien giudicato de’
piùdeuoti Tempi)" deì mondo; che Dio con-
ferma?. per ſempre , &“ aecreſccrà à mafgior

g o-  



              

  

          

   

gioria ſua , «: vantaggio della vera fede Cat-
So

colica -

Sant’Agmſc in Piazza Nauom .

' Alla voce corrotta Agonale,e dall'eſſerſi
ridotte le fue mine in ma gran Piazza,

fù dal volgo detta Piazza Nauona , dal Cer-
chio Agonaìe , come altroue haus-mo detto .

Qpſſiui fecero i Romani le gioſh'e , e giuochi
in houore di Apollo, il Tempio del quale non
craiungi ;in cima di queflo erano stanze per
Donne impudiche, e dal larino Fornices,chia-
marono i luoghi di fornicatione . In ma di
queste flanzc fù condotta Sant’Agneſe di anni
dodici per bauer ricuſato maritarfi co] figìio
del Prefetto dl Roma , acciò foſſe fufa nata ,
e violata, mà occorſi Miracoli grandi,,fù non-
dimeno condannata in m' incendio , ed indi
vcciſa . Qgſſesto Santo Luogo ſù anticamente
Parrocchia, cflèndo iui batrczZata S. France-
ſca Romana . Sisto Vinto la diede a’ Chie-
rici Minori . Leone Decimo la ſcce Titolo di
Cardinale . La generoſità d'Innocenzo Deci-
mo della Fameglia Pamſilia Romana , ſplen-
dore de’ Pontefici , dcuoto di qucsta Santa..- ,
con ſpeſa grande ; fi diede ad ingrandire la.:
propria Caſa . La Piazza. , nella quale ſivcdc
]a marauiglioſa Fontana coll’ Obeliſco. e Sta-
tue di figura Gigantcſca , che rieſce vn mira-
‘colo dell’ arte , & vn’etcrna memoria del Ca-

ualîcr
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ualicr Lorenzo Bernini, che nella {coltura, pit-
tuz'a, architettura , & inuentionc , hà accomſi
pagnatz le ſue opere , che non ſono feconda}:
ne‘ alle Grcche,ne‘ Latine. Il Tempio" la’di cm
Architetturaw fabbrica ſù del Cuualier Fran-
ceſco Boromini , che la riduſſc' alla pez-ſcttio-
me nella quale hoggi fl vede , e paſſa Frà le più
belle di Roma. lui li vedono iquattroa‘ugoli
della Cuppola dipinti di buon gusto , e di
buona inucntione,di Gio: Battista Gaullì det-
to ilBacicci Genoucſe. La Cuppola Rella.-
giace h ra ſottoi pennelli di Ciro FerriSco-
lara del Cortona. Ibaſſi Rilieui rieſcono di
\ vnamento- marauiglioſo; la Statua della.-
Santa è con buona eſpreflìua. lui ſi vedrà vn
famoſo Depoſito delle oſſa d’Innocenzo De-
cimo traſportateui gli anni paſſati dal Vaciſ-
cano . .A baflò nella Chieſa ſotterranea lì ve-
dono le Hanze antiche frequentate con Sagrìſſ'
fici)" . La Chieſa Heſſa vien'offi—ciata con ogni
magnificenza, e ſplendore . La Fontana colla
Guglia ſopra , già nel Cerchio di Caracalla..-
co'quatrro Coloflì figuranti :" quattro fiumi-
magglori del mondo, opera delle più riguarſſ
deuolz della terra del Bernini.

S.Andrea della Valle .

Vello ſonruoſo Tempio ſù edificato sù
. le rume del Teatro di Pompeo,comc

fu ollcſuato nel cauare zſondameuri . In que»
F lio  
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Ho contorno anticamente era vna gran Cloa—
ca, nella quale in tempo di Diocletiano , fat-
to à forza di Martirio morire . San Baſh'ano
verſo Campo di Fiore. vogliono foſſc iui get-
tato , e da Santa Lucina ſepelh‘to nelic fue Ca-
tacombe . Fnui nondimeno edificata vma…-
Chieſa in ſuo honore , che ſù detta S. Baſh‘a—
nello :ſù poi à quefla gran Chiefs incorpora-
ta , come li vede in ma CappeHa in honoreJ
di questo Santo. Vi era anche vn Palazzo ſa-
moſo , e grande della Famcglia Piccolomini
nobile da Siena . e la ſua Piazza 1] chianſſaua.’
di sicna (hora di Sant Andrea ) goduto dalla
Ducheſſa di Amalfi Piccolomini , e donato à
questi Padri; effendo nel fico de‘” Signori della.
Valle nobili Romani . (Dgfla gran fabbrica
fù principiata da] Cardinal Gcſualdo , e pro-
ſcguita dal Cardinal Aleſſandro Montalto con
fei mila ſcudx di entrata di dluerſc Abbadie ,
e finita mu Cardinal Franccſco Peretti ſuo ni-
pote. Rieſcc quefl-o Tempio di ſodisſartionc
grande à tutti ,- per i] fico, per il Culto diuino
di vn'Ordine tanto riguardeuole , per la Fac-
ciata , per le Cappelle di grande ſpeſa , come
quella della Fameglia Strozzi , e quella della:
Barberina . Lc pitture degli Altar! ſono dl
buoni Maestri. La Cuppola dcl Caualier _Lan-
franchi diſcepolo def Caracci , che con hccn-
ze pittoreſchc pigliò tanta libertà di pennel-
Io , che alcuni nc] ſeguirarlo hanno perſa la..-
buona ſtrada . Qzſſeſio gland' huomo [31125011-

0
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do nell'arte, slargò la mano ad vn’ardirc mc».
rauìglioſo . Rieſce ammirabilc qpest’ opera.,-
pcr gli ſcorci ; colorito ſrcſco,c d: ſorza,com-
ponimenro tale, che dal curioſo ſi stima mol-
ta armonioſa . Gli angoli co’- quattro Huan-
chiſh' ſono dcl Domenichini. ſplendorc della
pittura, corretta da, vn diſcgno nan punto in.
ſeriore à gli antichi. e moderni ,_ e con tama…-
piaceuolczza, che gareggia. per il primato :
parimente di lui ſono tutte le altre de’ nicchì,
; nicchionc, nelle quali ſi cſprimono Ie actioni
di S.Andrea Apostolo ; e con mirabil’ eſpreſ-
ſiua è la chiamata di Pietro da Cristo . Più è
baſſo nel Choro non fono diſprezzabili quelle.
pitture di Frà Mattia. Èalabreſe Caualiereſſq
della Religion di Malta, in cui li vede vn cor-
ſo di pennello non ordinario ., Vcdonſì [opra
:" due archi delle Porte laterali , idue Sepa]…
cri di Pio Secondo, e Terzo cone loro effe...- ,
bene ornati dalla generoſità del Cardinal
Montalto , per eſſer iuiflara la loro Cara.“
Habbia il curioſo la bontà d’informarſi den"
Isticuto di questa tanto eminente Religione,"
che hà per voto di non domandar cos'alcuna
à ncſſuno. .

San Giacovìzo degli Spagnuoli .

A S. Giacomo maggiore da Monſignor Al-
. _fonſo Paradina Veſcouo di Rodigo Ca-L

stxglxano fù principiata qnesta Chicſa , ed in.
I‘Î ; ]C-  



  
  

                      

  

 

    

 

_ſieme 5 S. Alfonſo ; come àtìche vno Spedale
per la Nationc, ad huomìni, e dònne . Dopò
non lungo tempo Aleflàndrò Scsto giunto al
Pontificato, rifece da’fondamenti la Chieſa
nella forma , che {i vede. Conninuamentu
quella de‘uota, c Cattolica Natiòne è andata
augumcntandoui le rendite… & il culto diui-
no . Vi mantengono molti Cappellani,& vnz
muſica delle megliori di Roma , mantenuta.;
coll’ercdicà di vn Caualierc Spagnuolo ſe-
polto nella detta Chieſa . Vien proucduta.»
queſ‘ta Chicſa .da vna COngx-cgatione dc’Si—
gnori Castigliani ,e mantengono ardentemen-
te iloro Priuilegi . Tra le coſc ſingolari, cia-
ſcuno ſ: appagherà della CaPpella di 8. Die-
go, pinta da Anibale Caracci, Domcmchini ,
& Albani ſuoì ſcolari , che rieſcc di buon di-
ſegno, e di ſomma ſodisſattìone . anlchì:
memoria vedcſi di Perin dcl Vago. 11 De-
poſito dcl Giaccone. Il Depoſito dx quello
che laſciò il mantenimento della mufica . Vu
Ritratto ad vn Depoſico' de} Cſiaualier Bernini.

+Fk mezo di queſto gmn Santo Rè gii
P Fratciawolle Dio far conoſcsre l'humu-
tà delle Testc carenate . Bonifatio Ottauo -
10 canonizò nell’anno : 297. Si và credendo,
chc-daſſe Gregorio Terzo il Titolo di Qristia.
niffimo & quella Coxona , [ruſ haucr dèfcſo lo

brato

. 8. Luigi de’ Frameſ .
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Stato della Chieſa Romana; e perciò poreſſc
in quel tempo di già hauer in Roma qualche
Chieſa,ò pure L’anno 80'2.quand0 Carlo Ma-
gno ſi fece tanto-bcnemerito della Sede Ro-
mana : Certo è , che altroue haneuano vma..-
piccola Chicſa … h::norc di questo gran San-
tO , e fù mutata in Queſi-a prcſentc il 1478. con
approuationc di Siiìu Qgſſarto , e poi Fu fatta
cura di anime nella grandezza di qucflo Tem-
pio , e ne’ſuoi ornamenti , (plendore , &.offi-
ciatura di quei buoni Saccrſluci , fi ſcmge la
generalità dlquella Nau‘one ,. &; il riſſſietto ,
che hanno alia gioria di Dio,&', i Romani con-
fcſſano infinite—obîigèſiuoni aiìa pietà di tanti
Regi diFrancxa.Qx_x_iui attorno erano le Terme
Scuerianc che quali era lecito ſcrm‘rſe anco di
notte fuori dell’vſo Romano , e romana con-
to per coloro , che fludiauano , mantenendo:
ui egli del proprio i lumi, e nella Chieſa [uno
molto Pitture di huomini cccelcnti come la_-
morcc di Santa Cecilia de] Domenichino,i1ſi
S.Matteo del Carauaggio , che refla con gran
forza di colori la nuoua (‘appelladcl Signor
Abbace Elpxdio de’Benederri , che colla ſu'ſi-
vaghezza ſà riſplendere la generalità propria
di quel compitiflìmo Signore , & il ſuo buon
guflo . La Narione vi mantiene il ſuo Hoſpc-
dale con buoni trattamenti .  



  

         

    

  

 

   

   
    

Cbieſh di S. Euflacbio :

V le mine delle Terme Ncroniane , che.;-
furono delle più belle,e vaghe , & ornate ,

fù edificata quella Chieſa , penſano alcuni da
Coflantino, che poi da Califlo Terzo ſù ri-
nouata , conſagrata , c postoui fotto l’ Altar
Maggiore il Corpo di S.Bustachio. di (uz mo-
glie, c di due ;figli martirizzati da Adriano
Imperadore . Chieſa di gran deuotionc , c;
Collcggiata . Iui fono molte picture: ſi vede
vn S. Pietro di Perin del Vago.Vna lampada
grande di argento, generoſo dono di Don...
Piec'ro di Aragona Ambaſciador Cattolico à
quella Corte.

La Sapienza di Ram:! , omero luogo che
firm: per lo fludia di Roma:

COnchiudono gliAntiquari)‘ , chc uin-
tìliano veniſſe 91 Roma con Galba , pri-

ma che foſſc Ccſare il quale applicatoſi à gli
. fludij legali , riuſcì ncll’Auuocationc trà pri—

\ mi , per ripoſo ſi diede à legger la Scienza lc-
galc in publico diuiſc in più claffi gli huomi-
ni , c le Donne , come ſi legge di ma nepote
dell’Imperadorc Diocletiano , e di altre Da—
me eloquentiflìme. Hebbc qucsta gloria Quin—
tiliano di non inſcgnarc à nemici di Chriflo
Innocenzo Varco confèrmò lo fludio dell’

VDJ
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ma , & altra legge . Clemente Quinto la leti
tura delie lingue Orientali .Bonifacio Otta-
uo fece qucsto Sicò-Eugcnìo Wtcc gli ap\
plicò la gabella del vino foraflicrc . Leone
Decimo la rifiorò , minacciando ruina,c pro-
hibì à Lettori il diſender cauſc per più appli-
carſi alle ſcuolc . Sisto Vinto ordinò , che
tutte le vniuerſicà dello fiato haueſſcro ricorſo
à questa di Roma ..

In qucsta Vniucrſitàſiſi celebra ogn’anno vn
funerale per l'Anima di Leone Decimo come
Protettore , e benefattore con la Meſſa Solen-
ne & oratione ſunebrèsanchc per le Anime de
gli Auuocati Concistoriali vi {ì celebra l’an-
nuo ſunerale-Giulio Terzo ordinò che neſſuno
potcfl'c—addottorarc (enza l'eſame de gli steflì
Auuocaci, & i Medici dal loro Collegio fa-
cendoli l’isteſſo da Tcologx' nella Sagra Teolo-
gia . Sisto Quinto ordinò , che foſſe gouerna-
ta qucfla publica vniuerſità da gli stcffi Auo-
cati Concistoriali . Wain curioſo potra‘, vc-
dcrc la bella fabrica vltimamente ornata dal
ſamoſo Caualier Franccſco Boromini di Lom-
bardia,chc rieſce molto vaga. La libraria co.
pioſa di libri (celti fabricata da fòdamenti,e
dcſh'nata dalla magnificéza dì Aleſſandro VII;-
advſo publico con l’affistcnza di due eruditi"
Cuflodi . Tutti i proſeſiòri ſono {celti fra me-
gliori,dei Mondo. NellaChicſa òſia Cappe!-
la G vedrà vn Q_nſſadro di Pietro da Cortonasi
mantiene vnoſìudio nelGiardino diſemph'ci

F 4 mola—  
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molto curioſo ſu’l Gianicolo per applicatione

*” della giouentù , in ordine alla. medicina , e vi

«* ‘ fi tengono dette accademie nel tempo della
primauera, e della flat: .

ſi Sagre Stimmarc di S . Francefio .

' N certo Chirurgo Romano nella Chi:—
, ſſ fa di San Pietro Montorio cominciò

‘f- vna Compagnia delle Sagre Stimmarc di San
Pranccſco . L'Anno poi 1 594. ſugli aſſcgnata
qussta Chicſa. Si vede hora accseſciuta que-
fia deumione , c frequentata da gente di gran
naſcita & cſemplarmcntc impiegandoſi al {er-
.ui-rio di Dio , e del proſſimo & à mio credere
e Iapiù eſemplarc di Roma . Il ſorasticrc po-
trà quiuì ammirare l’habico , & istituto de’
fratelli . Nella Chieſa ſì vede vu S. Franccſco
in atto di riceucre le Stimmare. Del fingolar

pennello de] Brandi con cſpreſſiua ammirabi-
lc , e colorito digusto . Vn altro Quadro ,

doue fi ſcmgonu Martiri , e Martirìj , che in

vero vi troua il vago di pitture diſegno gran-

de , colorito di vera came , & intendimento

dibuon accordo .

Sama Maria della Mimma .

. P Ompeo Magno vedutofî tànro Eortunaro
* peril corſo di trent’anni, riportando

,…
:.ſſuzzc cronq-ſizìiìcſizfr la Rczſſzsz‘ica Romana.:

}‘f‘l‘r
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pensò benche gentile Far vn Tempio alla Dea

Minerua non lungi da ſuoi Giardini,]‘emo ,

e cafe . Su queste ruine fù fatta nuouu (Îhicſa

alla Vergine Maria con titolo {(>-pra Minerua.

fù clîadaca aìîe Monache di Campo Marzo

venute di Grecia ,» che poi ccdcttc'ſi-o quefia

(Ihicſa à Padri Domenicani , che reſ‘tati sù’l

Auentino vìueuano otioſi per ]; prccîicatàone

restando diſabitato quel luogo . Nc! Ponti-

ficato di Gregorio Decimo l’anno 1 27 5. ha-

uuta queſta Eminentiffima Religione tale:;-

ſito , ampliarono la Chiefs , che và del pari

colle prime antiche di Roma . In quelîo San-

to Luogo ſi Fanno , per mezzo di molte com-

pagnie molte opere pie , mà vna ſi riguarde-

uolc , che merita tutto il Mondo per iperm-

tore , ch’e‘ il maritaggio di munera grande di

Zitelle nel giorno delia SS. Annunziaca, colf

interucnco del Sommo Pontefice:,e di più quat-

tro volte Fra l'anno . In questa Chieſa il Sagra

Collegio vi fà Cappella due volte )‘annoNi ſì

ved‘ono ſcpelliti quattro Pontefici de'maggio-

ri che habbia hauuta la Sede Romana , e più

di quaranta porpo'rati. (.E/iui anche furon fac-

ti due Conclaui , & eletti due Pontefici Euge-

nio Quarto , e Nicolò Quinto . lui (i poſſono

conſeguire infinite Indulgcnze concelic da.;

Sommi Pontefici , Il curìoſ-ſſrz- ſiſodisfaccia del

Christo di marmo di mano del Buonamici, di

grand’eſprcſſiuap riguardcuole 1-3. nuoua L'ep—

pclla de Sìgnmì Altieri ornata di vaghe gie- 



  
  

    

   
    

   
    
  

 

  
  

   

    

  

   

 

‘tre ; & il Wadro dell‘Altare dc’ciuquc SantiCanonizzau da! Pontefice Clemente X. , e‘ diCarlo Maratu,ſicon Buon intendimento .

Sant’Ignatio , "e Collegio Romano .

‘ Vesto Sontuoſo Tempio , 'e parto della
generoſirà , e pietà del Cardinal Ludo-

uiſi nepotc di Gregorio Decimoqui‘nto , chefinica‘l‘a Cuppola ſarà "cràſile moderne Chieſe
ma delle prime . _ __ >

Il Collegio Roman o Fu Fondato da Grego-rio Decimoter‘zo , ed egli ſieſſo vi poſc la pri-
ma “pietra, fabbrica in vero che farà ”eterna
prova della generalità di quel Santo Papa,ac—
ciò quiui fi manten‘cfiè i I maggior numero poſ-
fibilc degli studenci delia "Compagniamondî-mcn‘o qucsti Padri ſono Corceſi in riccucre 1a
gioucntù "diktutca Roma -. _ _

Ide‘ttiPadri s’impiegano in diuerſc “opere
pie, Prediche, Oratorij,diſcip1inc , e commu-
nionigenclaìmiſitc d’HoſpedaIi &C. In que-
ſto Collegio li vede ma ſpctiaria maneggiare
da quei padri molto intendentſii , in cui 5 Fa…,
gran copia di Tcrìaca , e la vendono à chile.
l'icerca . Degno e‘ da conſiderarſi il Muſco del-
la buona memoria del Padre Atanaſio Kirche-
rio di Marione Alemanno , che paſsò d’anni
80. a“ ama vita il quale hebbc vna ſingolar
perizia ncHe din-xoſì—rationi Matematiche , L,
Magnetiche & in altre ſcicnze,come dane {uc

oo:-
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opere, che ſì stupire chi le conſidcra . Iui am-

miri i] ſorastierc il viucrc ammirabilc di quei

Padri &c. AF: —

Del le Monache di S. Mafta . .

Nqucsto luogo ſi vcdcua vn’Arco di Tra-

ueru‘no liſcio , creduto eretto il Camillo

dal Senato come primo difenſore della Patria

ſi mcrauigliano alcuni antiquari)" , che ſoſſc

ſenza Trofei oon ricordandoſi della modestia

di quel gran P0polo nel primo tempo.Il Mo-
nastcro fù poi fondato da & Ignatio , e vi cò-

parcì \oo.ſcudidetratci da certi marmi tro-

uatipe’fondamenti del Collegio, per chiu—
dcrm quelle Donne , che E riſolueuano à mu-
tar vita. Il zsél. ſi riduſſe in Monastero di

Vergini fatto la Regola di S.Benedetto . Gîi
anni paflati fù ornata la Chicſa con Stucchi, :
vaghe pitture dalla pietà, e generalità di ma...-
Monaca della famigli ;: Buoncompagni,

ll Gian} . e Gaſ:: Profcfl'a dèlla detta
Compagnia . *

Vcfia Chieſ: dedicata al Nome di G ic.
sù Christo Signor Nostro,cſſhe col Con.

uento rieſcc per la (ua vasta fabbrica vn Ìſn-
]a {noſſ'to grzndegîà erano due Chieſe Paros-
chxali in Iſola . Grand'oblìgo dcue alla Caſa
Parn-eſe coscsta Rſ?‘i_ſjionc . Paolo Tsrzn ap-

proud  
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prouò il (no îfficuto l’anno I54‘D. Daî Cardi-
nal Alcſſandro Fameſc fù cominciata qucstz.)
Chieſa nell'anno : 568. c finſſta in ſedici anni,
e dalCardìnal Odoardo parimente Farncſcp
terminata la Caſa l’anno 163 3. magnificenza
degna di quella tanto Illustre Famiglia.

Potrà ammirare la facciata architettata da:!
Vignoli.,chc rieſccmacstoſa , e di ottima pro-
portionc . La Biblioteca copìoſifflma di Libri
di ogni materia,ha-bitationc per qualche Car-
dinal pouero della Compagnia. Lc fianze di
S.Ignatio, ridotte in Cappelle,c—on ornamenti
pretioſ . La Sagreffla con Parati copiati, ric-
chi, e digemme prCſi-tioſcNîcino l‘ Altar mag-
giore è il Corpo dc] famcſo Cardinal Bellar-
mino in Depoſico ornato da} Cardinal Farne-
ſe; E di quclìo fi và facendo il Proceſſo per
Bcatificarlo . In vna Cappella vicino l’entrata
maggiore vi ſcno Pitture di Franceſco Mola..-
pinte con gusto, {: colorito buono, mppreſmta
i Santi Pietro , e Paolo n:“c Carceri Tulîiane,
che battezzauano i Camerieri. Tutta la Chie-
fa ben ornata di pitture vaghe , e belle , c di
Hucchi meflì ad ore , opera di GiozBattista
Gau} 0 di Genonaſſdctto Baciccìo; E quando
vien parata riccamente rende nelle loro ſcflcſiſia
vna vaghezza grande , e con buona muſica ac-
corda ic altre parti di qucflo Famoſo Tempio
del Gjesù .



C‘hiſi-fa di S‘. Marcoz

} raccoglie, quella Chicſa eſſerc ma delle
antiche Parrocchie . In questa fiì conſa-

grato Prete S.Marco Papa, il quale arricchilla
di- molte rendite :aggiunſc egli nella Mella i.!
Credo, ordinato nel Concilio Niceno . Molti
Pontefici l’hanno ſcmpre ristorata, & ornata ;
E due Cardinali dello Stato di Venetia ci hi-
no fatti molti ornamenti.

Ii Curioſo potrà vedere alcune pitture di
buon gusto. Vn San Michele del Mola , tinto
marauiglioſamentc Battaglie del Corccſv
detto il Borgognone con buon incendimcnco,c
coloritò.Vna adoration de Magi dei Maratta-
Acca nto fotto vn’arco fi vede crcſccr la dcuo-
rione di ma Madonna con gran concerſoſſ

Santa Maria della Conſblations; .

ſſ V mdcaſimcntc piccola Cappella con vnz-
Imagine della. Vergine, alla quale ricor—

113113110 51 far oracione, & in particolare1 con-
dannati alla gmſhzxa chefi ſacea ſu’l Tarpcio :
acquistoffi 1] nome di Conſolacione liberando
vno che per tormenti confeſsò quello non ha-
uca commcſſo racomandandoſi il rco dcuoraf
mcnrc all’Auuocata dcg-l’innoccnti; ella mi-
racoloſamentc lo ſostcnne, che’l capestro non
flrin-lgeſl'cg ila?«3.013 Da.!anri Miracoli ] anno
1471. ma Compagnia di honoratc Perſonc—

nc 
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nc prcſe la cura . : l’aggradxrona , & ornato-

; no vagamente. Per l’aggrandimcnto delia..-

‘ Chicſa hebbero facoltà dalla Scdc Apostolica

cercar lcmoſinc per tutto il Christìancſmo , e

più di ogn’altro fù il Regno di Portogallo .

Vi Fabricorono vicino due Oſpedali per 12,

Donne ., e per huominì feriti . Si vedono belle

Pitture , ncîla Sagrestia Ritratti di alcuni Be.

‘ \ nefattczi : corioſo, e notabile è quello del Du-

' ca Valenzino, che fù Cardinale , figlio natura-

le di Aleſſandro Sesto .

Aramlì in Campidoglio.

DA per tutto lì leggono le grandezze di

qucsto Campidoglio: quiui neh'augſi,

della Republica gli ornamenti erano ſi precio-

fi , che le Rame dioro mafficcio erano le me-

no stimare , ſi pregiauano lc. manifatture di

pietre prctioſe la grandezza de’Tempij . Tico

Lìuio Dec. \. lib.1. eſclama -- Dcorum Sede: .

onde noi per accostarci alla breuità , & al filo

del nofiro ordine diremo della ſola Chicſa .

Nato Christo Signor nostro ncgl'anni di An-

guflo volle questo Imperatore ( mczo indoui-

no ) accertarſi del Succeſſorc , onde ricorſe à.

Libri fibillini , ma gli riuſcì oſcuro il {enzo

della parola ; onde riſoluto , paſsò à Delfi , e

chiedendo à quel Oracolo, depò molti Sacri-

ficij , che ſiſodisfaccſſſie al (no intento (i am-

mutì , & al fine per voler Diuino , e per con:
fuſionc

\ .
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ſuſionc del Gentileſmo , riſpoſe ben chiaro,
che doucua naſcelîe vnBambino di fanguo
Ebreo che (aria il- vero. Figlio di, Dina] quale
doueuaſi cedere l’Impcrio.Romano,.… Tornaco
à Roma , : confrontata la- riſposta di' Appal-
10 co’l'ibri ſibeîlini, ſodìsſatto, crcſſc vn’altare
à quello Chriflo non nato- Ara, Cbriſioſi naſci-
tura .Di, quello rinomatoAlcarc. ne‘ tennero
ſemprc conco tutte le Nationi .. cheſſ giace iui
nò lungi dall’Altar Maggiore. Anacleto,bcn—
che Antipapa , lanno : l 30. lo cinſc di quat-
trocolonne di porfido: & il 1603-Monlîgnor
Vcſcouo Cencdlil'Ornòſſin formaſidiCuppola
con lettere intorno , che- cſplicanoſiil fattòſo-
pra l’AltarMaggiorcvi è vnlmmaginc dipin—
ta d a S.Luca . Quella Chicſa fù ma. delle an-
tiche. Badie , e Chieſ: titolari, habitata da..:
Padri di S. Benedetto fino l’anno. 1 z 53. dan-
dola Innocenzo, (Darco ai Padri: Franccſcani
mandando i Monaci nc glilaltri loro Monastc-
ri . Eugenio Quarto la diede à Padri oſſeruan-
ti di San. Franceſcol . Il Cardinale Oliucrio
Carafal’anno 1464. gli fece molti riſſſìſiorj ſog—
getto di gran pietà , e dcnotionc alle Chieſc
di Roma .. Il Popolo Romano per la vittoria
hauuta in, ccmpodi Pio Quinto contro il Tur-
co , vi fece il ſoffltcodocato. . Le ſcalc di cen-
to ventun gradino.…furouo fatte., da vn Senator
Romano nomato.0t_tone da milano, chic.,
ruinc del Tempio di Birino ſu’l MonteCLuſſi-
rinale , come fù petto da noi nel Trattato di

Ro-  



  

  

 

   

  

 

  

  

  

  

   

  

 

  

 

  
  

  

  

 

  
  

   

. L’anno ! 34.8. Bonifatio Nono rifor-

mò dal Senato Romano ]: creations di tutti

i maestrati , e stabxllche 11 Senatore foffc foi

rasticrc &c-

S. Pietro in Carcere .

LA RepublicaRomana nò hebbc ne’princi-

pij (îarceri.poichc nel ciuile pcrſodisfarc

à Padroni vendcuanſi per ſchiaui, e nel crimi-

nale lì mandauano alla guerra . Finalmente

anco Marcio [V.Rè Romano per porre freno

à quel Popolo, che cominciaua ad inſolenti-

re , pensò al rimedio , eſccc vna carcere in_,

cima del foro . Scruio Tullio vedutala non ſi-

cura vi fece la più profonda come haueua ſcn-

tito di Dioniſio inSiracuſa, e ſù detta Tullia-

na ſù anche detta Mamerxina da Mamerto ,

che nella Repubfica fu ſingolare,e ]a. zfflaurò,

cofiuì i'u vn figliuolo di Numa , che pxopagò

la ſua ſhmeglia Mamertina . In questa furono

neue mcſi Carccmti i glorioſi Apofìoli Pietro

e Paolo con urdénc di Nerone per la caduta

di Simon Mago , attribuita à loro . Qui li

vede nel primo ſccnderc vu marmo in cui gli

sbirri vrcorno San Pietro , e vi laſciòla ſuau

imprcffionc.Nel più profondo ſi vede l’acqua

ſcaz—urira per miracolo per battezzareicarce-

rieri . Vna Lapide , che ſcruì per Altare à Sil;

ucflro Primo , quando la conſagrò in Chieſa

in tcmpo dì Cofl-antmo‘NeHa Ghiffa (up:; im
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re di San Gioſcffo de’FaIc-gnamiſi vedrà vn
Quadro del Santo , e della Vergine del Ma—ſſ

ratti , di buon gusto -

Dis. Martina, : S.Luca .

Rouano alcuni questo Tempio foſſc alza-
to sùlc ruine dell’antico di Marte ven-

dicatore votato da A ugusto nella (ua infermi-
tà ch’cbbe nella guerra contro Filippenſi . Al-
tri , che foſſc la Segretaria del Popolo Roma-
no , alla quale i più forſi ſì appigliano con-
chiudendo il Tempio diMarre doue hora {ì
vedono certe mine [opra l‘Arco di Settimio .
La. Congregatione di quefia Chieſa , è molto
antica,e la traslationc del Corpo . Di S. Mar-
tina glorioſa Vergine , e Martire eſſendo per
le miſerie di Roma quaſi distrutta , Aleſſan-
dro Quarto Ia riflorò,e conſagrò . Siflo Quin-
to per abbellire Roma verſo S. Maria Mag-
giore , Icuò vna Chicſa de’Pittori fatto il Ti-
tolo di S. Luca, & in vece di quella diede ai
queffi Iapreſente l’anno 1477. Hora fi vedQ»
questa Chieſa molto rifioraca con facciata di
marmi , e’! di dentro la Chieſa ]auorato à
{Zucchi. IlQuadro di San Luca in Tamm.…—
10 credono di mano di Raffaella Sanzio . Vi
c‘ quaìche Cap pena ſotterranca ben’ omaîſſz .
Sono'ui anche diuerſe flanze , doue colciuſiano
l’Accademia del Diſcgno,e di Belle lettere ,
che in vero ſi và ſarìgando per la ſua Confer-

G nations,  
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f " \ uationc, & auuanzamento; e riuſcirì riguar-

',, dcuolc. Vi ſi conſcruano vari)” Quadri di quei
* Pittori, che dcſidcrano cſſcr ammeflì à quella

Compagnia, Faccndonc ogni Pittorc,pcr pro-
uarc il {uo talento , ma che resta dcl Luogo .
Frà loro molto :? lodata Ia Pcrſona dcl Cana-
licre Pietro Berrectini da Cortona per libera-
le Bcncfattore, ſplcndorc dell’arte thcorcſca.

‘ La nuoua Cappella , diſcgno di Lazare Baldi
‘; \ da Pifloia Pittore, che col ſuo Pennello ſo-

disſà ogni perſona dilettante , accoppiando
{ ; alla pittura costumi di huomo vero da bene ,

ll quadro dell’Altare di fu: mano,chc ſi troua
haner tutte le parti di buon Pittore . Detta..-
Cappella è fatta tuttaà ſuc ſpeſc , conſagra-
ca è. S-Lazaro Monaco Pitcorc,chc ſoffrì mol —
te ingiurie, e Martirij per ordine diTcoſilo
Imperacore Greco, che detcstaua le imagini
dc Santi .

'S. Lorenzo in Miranda .

- 010 queſìo fra tantì Tempi)" eretti da Gcn-

S tìlià pcrſonaggi, vi rafia in piedii] qua-

le ſù eretto dal Senato Romano à Fauflina;

moglie del Imperadorc Marco Aurelio Anto-

nino per i ſuoi gra‘i meriti dalle lettere dell’Ar-i

chitraue , che prima dicono Antonino alcum

fantaflicanti che poſſa effere di Eliogabalo .

" che volle eſſcre adorato per Dio credono eſſcr

… detta la Chicſa in Miranda, dalle merauſiglic

‘ ?
c e'
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che vi ſi ſcorgono all’intorno . Queſìo Tem…
pio , e antichiflìmo & era collcggîatz . Per le
Iciſme di Roma diuenuta deſolata , l’ anno
1430. Martino QLinto la diede al Collegio
dcgliſpctiali , con tutte le ragioni , che pri—
ma vi haueua la collegiata , 1 quali fecero ſu-
bito vna Cappella trà le colonne . In tempo
poidiCarlo Ajnco'il Popolo Romano per
far vedere quell‘antichità ſpicciata , lcuollaſi
onde gli Spedali per ncceflîtà ſi diedero ad ac-
commodare l’antico Tempio , & nell’anno
1607. lo riduſſero ad ma grandezza molto
riguardcuole facendoui accanto vn commodo
Oſpedale per il loro Collegio . Hanno all’
Altar Maggiore vn Quadro dcl Martirio del
Santo di mano del Cortona di ma grande
armonia ; e qualche altra Pittura non diſprez-
zabilc .

Santa Franccſm Romana .

Vest’antichiffimo Tempio ſù mo di quei
Sagrati da Siluestro Papa, e chiamauaſi

Santa Maria Vecchia ;ſinche Glouanni Papa—
Octauo , quando la rifece da fondamenti , e

' Papa Nicolò finìdi abbellirla con Pitture.
Vi furono fino ad Aleſſandro Secondo Chic-
rici Sccolari , il quale la diede ad vna Con-
grcgationc de’ Canonici Regolari , de’quali
alſſch’cgli nc ſù Canonico auantì foſſe Papa .
Fmalmérc venne in mano dc’Monaci dc] Mon—

G : te
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cc Oliueto , che con occaſione della Canoni-

zatione di Santa Franccſca Romana vien det-

ta del (no nome,, e ſi vede molto accreſci‘uta

con bella facciata .Wuiſi honora il Corpo

della Santa con belliffimi ornamenti di belle

pietre, e continue lampadi dalla magnificen—

za d’Innocenzo Decimo . In quella Chieſa ſi

conſerua vna Imagine della Vergine che An-

gelo Frangipani—portò dall‘Aſia , :: palla in

quella Chieſa in occaſionc di ristorarla, fù la

Santa Imagine conſeruata in S.Adriano , e H-

nita di rinouarc la ſudetta Chicſa , quei Ca-

nonici non voleuano più reflitnirla , onde (:

preparaua vn gran fatto di armi quando da_-

vn Angelo ſù auuiſato il Frangipani à quie-

tarfi perche l'Imagine era da (e Raffa ritorna-

ta. W fi vedono diuerſi epitaffi Gotici. Vu..-

Depoſito di vn Cardinale in cui ſi conſerua

anche il Cappello molto amico . Qui ſi vede

la memoria di Gregorio Decimotcrzo fatta

in {honorc di Gregorio Vndecimo , che ri-

portò la Sede da Auignone , e volle quiui eſ-

ſcr ſepolto eſſcndo fi-ata ſua Chieſa quando

era Cardinal Nepote di Clemente Sesto , e da

lui creato in età di17. anni . Si vedono anche

le forme delle ginocchia dell’Apostolo S. Pic-

tro come da ma Lapide fi ſcorgono le velli-

gia , e dalla iſcrictionc ſi eſprime eſſere dcl‘ſu—

derro Apostolo . Wndo in diſpartc fi ritlra-

rono per pregar Dio. acciò non ſeguiſſe il mi-

racolo diSiſz'ſſſic-n Mago- L’intcndéte di pittura
an-
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anche di paſſaggio dare vn occhiata allc_ Pit-
ture - Hanno licenza q_uesti Padrx fabbncarc
vn ſapone con buona doſa, e ben puggato ,
chc iſoraflieti ne fanno buona pyomſione .
Nel loro horto ſi Vede vn reſiduo dl Tnbuna,
che mostra fabbrica magnificai e perch}- dall’
altra parte vi appare altra ſimile , la. credono
eretta al Sole , Le Luna .

S. Stefano in Rotondo .

Enſano alcuni questo ſontuoſo Tempio fia
P rinouato ſul’antico di Fauno ; altril—o
contradicono con ragioni probabili , che vn
Dio Siluestre , e rustico haueſſc in Roma mi
Tempio tanto famoſo in ordine di architet-
tura , fù qucsto eretto in Chieſa da S. Bene…
detto al nome di S. Eraſmo Martire . Col té-
po minata, fu da più Pontefici ristoraraſi Ni-
colò Quinto la diede ad alcuni Romiti di San
Paolo pnmo Ercmita l’anno 14 s3. finalmen-
tcl'anno 1570. Gregorio Dccimoterzo per
fondare il Collegio Germanico in S. Apolli-
narelcuò coll’entrate da qucsta Chieſa i (u-
detti Romiti , poi frati hebbero regola. ſotco
l’ordine di S. Agostino , confermato da'Gio-
nanni XXII. conſcgnandoqucsto Collegio àderi della compagnia di Giesù . Vien}: offi-
cxato questo steſſo Collegio da gli Alunni Ger-mani, & Vngari . lui il curioſo vedrà vn belTabernacolo di legno Fatiga oſſeruabile di va’

G ;; Alc-  
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Aìcmanno non profcſſorc . Alcune pitture di

Giulio Romano , ”e Perin dcl Vago: e già ſi

vedeua_vn bel Qgſiadro di Raffael Sancioſi, mà

per più ſicurezza , hanno giùdicaco»porcar

quel teſoro di pittura in Roma . L'vltima rc-

flzxurationc fù diſegno del ſuderto Raffaellc .-

S. Bibiana all’Orfi: Pileato .

Ontrada nel tempo antico detta da vn;

Orfo col cappello,ſorſi Armi di qualche

famcglia antica Romana. lui non lungi crſi,

la Baſilica di Caio , e Lucio ncpoti di Augu-

iìoìn ſormaDecagona , c (e ne vede qualche

ruina , & il Portico di quella era magnifico ,

che i‘eruiua per luogo da vendere . Nella pri

ma Republica in quel contorno ſi \cpclliuano

morti nelle put:icolc.Fù fatto qucflo luogo Ci.

mircrio detto Orſo Pileato , in cui furono fe—

pclliti molti migliara de’ Martiri. Quiui fù

mandata la Santa Vergine per cſſerc da vma.)

cattiua donna diflolta dalla fede di Christo .

quiuì martirizzata pcr lui,e ſepcllita . Fù cm—

a in Chieſa , c Monastcro di Monache . Hoe

norio Terzo aſi'unto al Pontificato l’ anno

: 216. veduto il luogo diſabitato lcuò molte

Reliquie . Eugenio quarto l’anno 1440. mi

questa Chicſa à Santa Maria Maggiore . lui il

curioſo ſpenda vn poco di tempo in godere,

& ammirare il valore del Caualichcrnini nel.

313 Statua della Santa , i} diſcgflo ” Pſiìnnfg‘
gxarc
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giare mcrauiglioſo, & iI ridurre il marmo du:-
riffimo ad vna coltura di cam: , lc plcturc :\
freſco dcl Cortona dibuon gusto cſprimono
il Martirio della Santa . Vn Imagine di vnſiì
Saluacore antico lodato per miracoloſo , :
creduta fatto in Paradlſo *

Di S- Eflfiblo . ‘

A Famcglia Gordian: , che diſcendcuz
dalla (Bracca Romana in pochi anni

hebbc tſè Imperadori . In quclìo Santo luogo
hcbbc vn ſupcrbiſfimo Palazzo colle {uc Ter.
mc . Il Cortile di detto Palazzo era. lì vasto
in farma quadra , che da ogni lato 6 godcua-
no cinquanta colonne ſcanncllatc, come Giu-lio Capitolino afferma cſſcre il più riguarde-
uole del Mondo-In queſîo luogo S. Euſebio
Sacerdote ſù fatto morire in angusta cella di
fame da Costanzo Imperadore , chc fauoriuagli Arrianì-Potrà il curioſo inucstigamc qualReliquia. In faccia li vede ma ruina di vn...’Castcllo dell'acqua Martia , c le Nicchia oucerano i Trofei di Mario , che ſì vedono in C5-pidogh'o, : ſigniſicano le ſpoglic inimichc dccimbri intagliate in marmo di ottima manicira . Non lungi iì vede l’Arco eretto à Galichoche per eſſerc di ruſh'ca fatturati Rima operſſzdi particolare , quando quell’Impcradorc per
i ſuoicuormi Vitiſ non yolcſſcroi Romanifarne gran conco . -  



   

  
  
  

 

  
   

 

   

 

   

 

  
    

  

  
  
  
  

S. Martino dc Monti .

e S An Siluefiro PaPa ereſſe qucsta Chiefs. ìn

* ſi vn ſito di Equitio Prete già. Terme: Tra-

' ìanc ,che poi furono fatte publiche .In que-

flo ameniflìmo luogo ſi vede la Chieſa vaga—

mente rinouata. L’antica habìmtìone giace;-

i ſi , fotto la Chieſ: moderna quiui il curioſo go-

derà anche alcuni pacſi à freſco di Gaſparo'

Puſino , che per intendimento di optica , U

naturalezza dc’ſitihvà ſupcrari tutti .Le Pit-

ture de primi Concili)“ , à freſco in ngdrì

grandi: le lettere cſplicanola materia .

,P S. Lucia _in Salce .

Vcfio Monastero di Monache,c chiama-

to in Selciò Silici , dall‘antica flradaſi...

lastricata di ſclci gràdi all’vſo della via Appia

îOstienzc, & altre . La fondatione di questa.

; Chicſa , c antichiffima , e forlì di S. Silucstro

( , " primo . Il tempo , che rodelc moli anche più

; ſolidc , riduſſe queſìa ad vna minata Cappel-

" - luccia . Vi abitorono per vltimo i Padri Cer-

coſini l’anno 1370. , e le Monache chc viuo-

no fotto la Regola di S. Agostino la ristora-

rono , c (i mutò in Monastero di Monache .'

* , —- WUÌ ſucceſſc il Meolo dcl Baſiliſco fat-

to da San Leone quarto l’anno 847.e lo rac-

conta Anaflafio, che danneggi    
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ma titiracoſi in ma ſpeloncha il detto Papa….-

colla Imagine del Saluatorc facendo la Crea

[ce alla ſpeloncha ,' non ſù più veduta la cru-

ſi dcliffima fera . Nella chieſa fono alcune pit-

ture del Caninì, c paeſidiGaſpro , e Gioan

Franceſco Bologncſe.

S. Pietro in Vincaii.

Ra le mine dclPalazzo , e delle Termo

di Tito,trà gl’Impcradori il più famoſo

chiamandolo il Senato le dclitie del genero

humano, fù edificata qucſm Chieſa il 439. da

S. Sisto Terzo per il Miracolo delle due catc-

nc che tennero legato S. Pietro in Giemſa em

& in Roma le quali ſubito che furono con-

frontate infiemc ſi vnirono , come ſe ſoſſe fla-

ca ſcmpre inciera Come (i vedono Giulio Se-

condo Papa diede quella Chieſa e’l Monaste.

ro che erano le flanzc dcl CardinalTitolare à

Canonici Regolari di S. Saluatorc rifiutando

la Chiefs, e pensò dieſſerui anche ſcpolto fa-

cendoui il diſegno di vn Sepolcro di marmi .

bianchi il famoſo Buonaroti , & vna statua di

[na mano , che rappreſcnta Moisè, con tal cſ-

prcfliua, diſcgno , e panneggiatura, che por-

ca il vanto per la prima Statua di Roma. Vi

è qualche memoria del Gucrcini di pittura…ſſ

mal confermata .

Gm:—

-' -...- - ' - 59- - x'flſis—ztſſfijſrz‘ſſ ſi_ ſſ
\‘azoſſſiaſi _ſi“ ..ſi, -. ' »» …; _;-n.. , - .., ;_;  



  ’ V Caſa della‘Santa ìncui ſi vcdcvn Pozzo
che ella ricmpiua di Sangue ſidc‘Martiri

&. vna Lapide di pietra duriſſima , donc ella
dormiua __pcr incommodare il (no Corpo .
Preſiſcutementc ſ1 conſcrua la medcſima Chicia
rifatta da 'S. Paſqualc Papa,comc dal Moſai-
co del.’Altar Maggiore . S. Carlo Borromeo
non volle habicarc in altre flanzc di qucstc ,
contigue alla C'ìieſa , e vi fece ornamenti , c
ristori . [[ Cardinal Giouanni Colonna l'anno
1216. eſſendo in Oriente Legato per muouer
guerra al Turco con vn graffo cſcrcico, ripor-
tò questo gran trofeo della Colonna in cui fù
flagellata Christo la notte della Santiffima {ua
Paffionc . come dice San Girolamo, e viſi vc—

dono lc goccie delSangue. Nell’entrarc hb
Chieſa ſi legge il numero di duemila,: trecen-
to Martiri fatto intagliare da S. Carlo Borro-
meo. Chieſ; di grandiſſima deuocionc . Vi
fono molte pitture , che cſprìmono la Paffio-
nc di Gìcsù Chriiìo Signornostro .

  

                        

   

S. Antonio Abbate .

là Fu Temfiîo a‘ Giunone Lucina ſagraco
dalla ſalſa fede degli Antichi, : qual-

che reliquia fi ſcorgc frà l’OſpedaIc, c Chicſa,
la generalità. del, Cardinal Pietro Capoccî fg-

megli;
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maglia nobiliffima, & antichiffima. Romana.:
chc fi mantiene riguardcuole nelle lettere , e

nello Rudio chie curioſità fino al preſcntc nel-
la pcrſona del Sig. Bernardo Capocci laſciò
pcr tcstamcnco ſomma confiderabile per ]a..-
fondatione , c fabbrica di questa Chicſa , &

Oſpcdale l’anno 1 2 59. Pigliarono poſſeſſo di
qucsto luogo i Padri di S. Antonio, e vi por-

tarono lc Reliquie del loro Santo" da Francia.

In qucsta Chicſa hà ricorſola Compagnia de

Mularticri , & ogni anno la riconoſcono con

vna buona offerta , c ſimilmence fanno tutti
quei , che hanno bcstiq , che ricſcc di grand’

clemoſina à quei Padri che con ogni cura , e
buona diligenza affistono an' Oſpedale per
qſiucichc fono ſcottati dal fuoco. Incontro ſì
vede vn ampla memoria per la ribcneditrionc
di Enrico Wtcc Rèdi Francia , che abban-
donò tanto generoſamcnte l’ercſia degli Vgo.
notti , : conſcruò la Corona di Francia .

& Pudcntiuna .

N qucfia contrada Ia prìmìtiua Roma ha-
. ueua la maggior nobiltà come moflra la_-

vxa Patrizia in tutta quella valle … Fra gli altri
Pudcntc, vno de più illustri Sen atori , hcbbc
il ſuo Palazzo giardino .e Terme all’vſo de.,
più riguardeuoli Cittadini . Di questo ſù figlia
Santa Pudentiana ÎSoreHa di S P reſſcde . Tm,
cotesta fortunatiffima Caſa capitò S. Pietro

Apo-  
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Anostolo l'anno 4.5. che venne à Roma come
‘affermaBaronio : quiui diſſc *laprima Mcffa in
Romazqui {pcdì per tutto il Mondo Vcſcoui à
predicare l’Euangclo , e far Frutto nella ſcdc:
di qui ſcriſſe la ſiſuaprima epistola-mnſolaco-
riia à quei primi ‘Criſtiani, che’andauano ra-
‘minghi per il Mondo come prOuano i mag-
giori Padri , Girolamo , Agostino Euſebio
Tertulliano &C. cominciando con quel tito-
lo —- Saluta; vos Eccle/ìa qua efl in Babilonevol-

cha… E con ragione chiamò Roma Babilo-
'nia,eſſendo egli nell’Imperio di Claudio ,
che riuſcì il più [regolato , e ſcandaloſo di
tutti per la {ua *goffaggine . Restò quiui ſectc
anni ,: fù ſcmpre ricerco de'C‘hristia-ni fora-
{ìicri . L'vltimo rifioro lo fece Errico Caictano
famcglia nobiliffima Romana che vedendola
in pericolo , la rifece da fondamenti , arric-

cando la Cappella di S. Pastorc con ricchiſ.
ſimi lauor-i di pietre fine , e varie di (colture
e pitture di quel tempo la quale ricſcc ammi-

rabilc , vaga ed adorna ouc ſi continua da.:
quella ſameglia vigilanciſſima conſcruationc,
@ vi hannoi loro ſepolcri . Siſio Quinto la die-

de à Monaci di San Bernardo dell’ Ordine…-

Cistcrci-enſc che vi hanno fabbricato il Mona-
fiero comodo , c grande , e ia mantengono

con gran pulitia . Si vede anche il Pozzp do-

uc la Santa riponcuz iì Sangue di Sant: Mar-
tiri .

Mona»-



Monaflero d'i Monache a‘ Magnampoli .

Viui hebbc Ie fue Terme ſſvn certo Pao;—
lo CaualierRomano , e diſhucte affat—

to dal tempo il volgo pure distruſſe quaſi i]
ſuo vero nome chiamandole non più bagni di.
Paolo, mà Bagnanapolim finalmente Magua-
napoli . In quefle ruìne l’anno 1 563 coH’aiu-
to di Porcia dc Maffimi ſù— dato principio è
qaesta ſontuoſa fabbrica , nella, quale , morto
il marito , ella volonticrmcntc- ſi racchiuſc ,
prcſcncemente ſi vede ripieno di Prencipcſſe
grandi , che viuono con buona regola , e di—
ſciplina , hauendo l’Iſtituto de Padri Predi-
carori . La Chicſa , cmolro abbellita , e nella
loro fcsta ſì fà gran pompa di ornamenti “Sl?
gri , & ottima muſica. ..

Madonna di Loreto de Fornari -

’Anno 1 500. ſocto Aleſſandro Scsto i for:
L naridi Roma prìncipiarono vna Com-
pagnia per l’Arte loro otttenendo quiui vma..-
Chieſiola , e peril piccolo fico ſi ammira il
valore dell’eccellente Architetto Buonarotì,
colla Cuppola—, che rieſce di forma rotonda
con tal ſimetria che da vn guflo grande à di.
lettanti . Riguarda fu la Piazza Traiana, in-
cui li vede la Colonnaere'tta dal Senato in.,
honore di quel famoſo Imperadorc,che tagco

amo
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amo la giuſiitia, c ìc buone arti , non conſidc-

randofii ſuoi vìtij , & è di vn lauoro tanto ,

ben diſcgnaro che chi vorrà goderne {otto gli

occhi la bellezza , porrà ſodisfarſcnc il curio-

ſo .Haucndo Pietro Santi, che alla pittura

diſegno, & ogni studio di buona curiofità ac-

copiato l'inmglio in rami come li vede nella

(ua caſa ridotta la detta Colonna in foglio di

carta reale ſatìga in vero che merita quell’eter-

na memoria , che viucrà di lui mostrando ,

verſo la nobiltà strani'era vn particolar genio .

In detta Chieſa ſi nota vna Statua di Fran-

ceſco Fiamengo di ottlma maniera , c di gran

tenerezza nel lauoro del marmo .

S. Silurfiro & Monte Cauallo.

Vantì che Papa Paolo Barro daſſc que.-

ſſ sta Chieſa ai Padri della {ua Religione;

era parrocchia , c da lui vnica à quella du

"Santi Apostoli . Non E hà memoria più anti-

m ,che da. vna iſcrictione (opra la porta. del

1 524. non trouandoſì (dice il Panciroli)quan -

dò fù iſiagrataàqueflo Santo . Col tempo li

detti Padri coll‘elcmoſinc ., & aiuti di Perſo-

nc dcuotc hanno accreſciuto il Monastero , e

molto bene ornata 13 Chieſa . Dicono che li

duto Papa vi habitaſſe qualche tempo come

fondatore delia detta Religione quando ſù

vc—ſcouo di Chiecì,e 'pcrciò furono detti Chic-

rici , e Teatini . (Dini il curioſo godcrà di ve-
UCI’C
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dere infvna Cappella gli Angeli della qualo-
nella Cuppolrz—«(ono de] Domenichini , molto
bene' accordati di' diſcgno e colorito. Qui.
e ſcpeiito il Cardinal Bcntiuogli? ſcnza_.-
memoria , che fà di tanta letteratura ,. c go-
verno: Le ſue Istorìc delle guerre di Fiandra
hanno vn eruditionc gratifiìmaſſc nel]a=1‘ingua
Toſcana và frà prim: e vi ſiſi ſcorge— vn dire di
linfa dicono che nel Quadrodcll’Altare- di S—
Piecro in habbiro meflè le mani" R‘aſſaclé San-
tio . Le Statue della detm Capella-ſono diſe-
gno dell’Algardiſ, c— vaa ſù. operata da lui .(Dini ſi- vede il Depoſito deLFarinacci famo-‘
ſo legista‘ .. La. Religione ricſcc colma di [og—getti eminenti ..

Sant’Andrea al Nauiziataw

Nrorno à q_uelìo Tempio ginngeuano aſ-ſi'tre volte“ le mine del Tempio di Romolo,
affermando con fintiOne Siulio Proculo ha-uerlo, iuìin Cielo Frà quei loro finti Dei,vedu--to, acciò il Popolo armato,, e pieno di furianon vccideſſe tutto il Senato :e per-autentica-requesta ſàuola , giurò il detto Procolo sùquei ſalſi Altari, e da quel giuramento ſolen-ne, quiecoflì il Popolo : fù. detto poi.- non piùRomolo, mà Writi, dal portar egli: [*Alia-all’vſo di quei Sabini della Città di Curi on-de tutto quel” Colle Quirinale, e fino à di no-Rri, ne conſcrua fra curioſi tal nome . Il ſico

fù 
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fù daro da Monfignor la Croce Veſcoùo di

Tiuoſii, (: riftttala Chieſa dalla Ducheſſa Co-

lonna moglie di Don Aſcanio. Al preſentc

la Compagniadi Gjesù , vi hà il ſuo Noui-

ziato, & è luogo amcniſſlmo . Quel'to Tem-

pio, che hà forma antica.,ricſce dl gusto gran-

de al curioſo per l’ordmc «.lell‘ArchiL-ctzura , c

"licenza delîc }:ÌCU‘C .
per la vaghezza, e mag…

-i‘ſi.tu‘.‘€ . L’Alraredel Santo
Ornato dibelle ;

di mano di mano di Guglielmo Corteſe, che

non diſpiace l’armonia de colori l La Cap-

pella del Brandi che eſprime la paffione di

Giesù Grillo di buon guſto di colore , :: dac-

cordo .
Iuiaccantoſi vede il quadro d’Altare che

eſprimc S. Franceſco Xauerlo morto , Opera

regolata, e corretta di Gio: Battìfia Gaulli .

Si Maria degli Angeli allè Terme.

Elle mine delle Terme, cominciare da.;

Maffimiano, (: Diocletiano compagni

nell’Imperio, e da loro finite , reflò il nome è.

Dioclerìano, e riuſcì fabbrica delle più belle,

e grandi, che foſſero in Roma, come appare

da qualche reliquia.. Il famoſo Buonaroti

canò il diſegno di queſìo gran Tempio fra‘

quelle ruincl Lanno dunque ] 561. Pio uar-

to di Caſa Medici di Milano à 5. Agoflo,coî

Sagro Collegio comparueci , vi celebrò la_

Mcſſa, e vi conceſſe molte gratia , faciendon;
ve-
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venire iPadri Ccrtoſini, con patto, che vi fa-
ceſſero il Monastcro,c manccncſſgro la Chiefs,
: vi volle anche eſſer [cpolco Gregorio XIII.
vi fece il pauimento . Siſlo Quinto vi fccp
la gran Piazza, hora colla molta diligenza.»,
& applicazione del P. Montecatini Fcrrareſe
Priore di quella Certoſa fiſſ và riſarcendo ,&
acccmodando con pitture, e con grandiflìmc
fineflre di vetro, commoda perl’Inuemo.

lui il curioſo ammirerà vn Depoſito di vn
huomo à di nostri, fingolarc, e non conoſciu-
to da huomini volgari , il qale portò nella...
pittura vn nuono incanto nell’arteficio, e con;
trasto dc colori, che da gli eruditi vien chia-
mato l’anima della pittura : accompagnò
quost’artc nobilifflma con vn altra, tanto più
riſPlendente, quanto venne colla mcdeſima-
vena di concetti naturali, e pellegrini ,che fà
la Poeſia, dal cui epitaffio ſcritco dalla prima
penna ,del noflr'c ſccolo, non ſcnza liuorc de—
gli emoli, ſcorgerà il curioſo, quanto fia fiato
grande il nome di Saluator Roſa Napolita-
no .

Iui ſi riguarderà vn Quadro di Mutiano
ben’accordato, quando San Pietro riceuè le
Chiani da Christo . Lc pitture à ſreſco in al-
co ſopra l’altar maggiore è il primo ſaggiò
del Penne]lo di Danielle SoterAlemanno,che
i verſaci nell’arte nc raccogliono vn vicino va
lore, riſoluco, e buon frcſco.

H San’t

  



 

Sant’Agnejèfuori di Roma .

Ra già vn Podere della fameglia di que-
lla Santa , la preſence Chie'ſa di Sant’A-

gneſe, : conuertita in Catacomba , vi furono
ſepcllitiinfinità di Martiri, come apparo .
Quiui Costanza figlia del gran Costantino,in-
fcrmataſì di vn morbo incurabile, non anche

battezzata,venne à pregare,che da Chrìsto le

.impetraſſc la ſalute,c l’occenuc, e volle eſſer iui

battezzata da San Siluestro con vna ſua Ziw

anche Coflanza, & ottennero dall’Imperado-

re di farui vna Chieſa , & vn Monastcro ac-

canto , e vi fi rinchuſero con altre nobil

Romane. e viſſero in flaco monacaleze tal Ori

dine Religioſo viſi mantenne più di mille an-

ni,eome ſi proua da alcune iſcritcioni Goti-

che . (Lini ſì vedono diuerſi ristoti , e me-

gſilioramcnti fatti da diuerſi Papi .
Sopral’Altar'maggiorcſi vede vna Statua

minordcl naturale,chc buona parte e‘ di aga-

ta orientale. Sopra questo Altare ogn'anno ſi

benedicono duc Agnelli candidiffimi , la lana

de’ quali ſerue per farci Palij, che fono faſcc

flrette, ò Scole con diuerſe Croci, che ſe nc:

ſerue ilSommo Pontefice ſopra la Pianeta.,-

quando celebra pontificalmentes e \] manda-

no à Patriarchi,Arciueſcoui, :: veſcouì, quali

hanno questo priuilegio dalla. S. Sede . Ce-

rcmonzamolzo antica nella Chieſa di Dio
Vien
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Vien goucmata quella Chieſa dà Canonici
Regolari con ogni buona aſfiflcnza,& hgra v:
riſiede il P. Abbate Ca'liflo.che piene,,
il luogo fràlctceraci di Roma, & il primario
frà. celeberrimi Predicatori .-

Il curioſo potrà conſidcrare iui vicino la..-
Chieſa di Santa Coſìanza, cioè luogo oue fù
battezzata, e ſepellita in quella grand’ Yma,
che chiamano falſamencc di Bacco .

Seguono alcuni Antiquari)‘ la falſavoce del
comune con chiamarlo Tempio dîBacco del-
la cieca gentilicà; mà chi và inueſh'gando le
ragioni più vere , e probabili ,“lo trouerà da…-
gli antichiſagrato à Giano , che ſù l’inuen—
torc delle viti . ( alterando così ſupcrsticioſa—
mente la verità della S. Scrittura, dalla quale
habbiamo che foſſe il S. Patriarca Noè )e.»
dalla qale declinando quella cieca gente.: ,
cadde nell’Idolatria . Anche il ſudctto Gia-
no diuiſe l’anno in dodici meſi , & in quattro
parti vguali, chiamandole Stagioni, per ic.)
loro intemperanze zonde il curioſo porrà ſo-
disfarli con questa Opinione . Il Tempio cir-ſſ
colare eſprimc Dio Eterno ; Le quattro Por;
te (piegano le 4. Stagioni,e lo ſpatio vgualc
all’ intornoi 12. meſi . Le pitture à rabeſco .
che eſprimono la vendemmia , come il pri-
mo , che inſegnaſſe la coltura delle vue . &il
modo di fare il vino nel modo predetto .
Quſſell' Arca di porfido con putti, e grappi di
ma , allude al medeſimo . Quello vaſo ſi lli- 
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ma il più grande , il più intatto , il più con-
ſeruato,che habbia il Mondo . Quiui furono
trouati i corpi delle ſudettc Sante Coſianze .
Non lungi li vede ma ruina laccritia.e filmati.
che fia d’vna ruina antica di vnaCaucllcrizza.

Madonna della Vittoria .

Ia‘. questa Chieſa era detta di San Paolo.
L’anno I 6 z 1 .l’lmperadore Ferdinando

SCCOHdo di Caſa d'Austria,ripigliando il Re-
gno di Bohemia incendiato dall'ereſia di Lu-

tero , il Duca di Bau—iera per mostzàre il zelo
della Religion Cattolica , pregò Papa Paolo
Q—uſſinto à concedergli per ſuo Confcſſore il

’Padre Domenico di Giesù Maria, tenuto in.,
concetto di Santo : quelli accompagnando

{emprc nella Guerra il Duca , s'incontrò HL,

vn Territorio di vn nobile Boemo detto di

Scraconitz, e nelle ruìnc di quella Caſa ſcorſe
vn’Imaginc della Natiuità della Vergine:” ,

alla quale gli empi)" eretici cauarono gli oc-
chi ; raccolſe con gran diuotione il fraticello

]a ſantaImagine, c portolla [eco : Ecco che.:

nell’ apparato della battaglia , chei nemici

mostrarono a’ Cattolici molto inferiori di

forze, il buon Padre colla lmagine in mano

rincorò que’ Soldati è non ſuggir l’imprcſw ,.

e vendicarſi dell’ ingiuriaſatta alla Madre dl

Dio , cda quella riccucrono la vittoria , la_-

FZW: € l’acquìfic del Regno, la quale ſagrsu

‘
Ima-

   



Imagine ſi portò al Roma ,e da Gregorio Dci
cimoquinto collocata douc ſi vcdc,c cantato-
il Tc Drum fi ſono daci doni di valore,& all’
intorno della Chicſa ſi vedono molti Trofei
riportati da glierctici. Il curioſo potrà. vc-
dcrc in vna [lanza del Monaflero la Pianta..-
colle figure accampare della Battaglia . Il
curìoſo parimenti viene inuitato ad vna Cap-
pella de' Signori Cornari, in cui ſivcde Santa
Tereſia ferita con vna frczza da vn‘Angelo , il
quale cſprime con vn riſo l’amor Diuino, che
fà vergogna il marmo alla tenerezza della..-
carne; e Santa in atto di paſſarc alla dol-
cezza dcl aradiſo , in cui ſi ammira il ſapcrc
dell’ Artefice, che inganna il naturale di quel-
la forte di vcstito groſſo, e rozzo, Rimandoſi
quel gruppo di figure,vna delle belle coſu .
che (i ammirino nel mondo, Opera del famo-
ſo Caualicr Bernini . Non tralcuri l‘intenden-
tc dar vn_‘oc.chiara ad altre Pitture , & alle:;
Sagrcstia ; poiche la gentilezza di qnpi Padri.
è inarriuabile , come li ſcorgc da tratti tanto
nobili , rcligioſi , & eruditi del Padre Vince-
flao Slauatadcgniſfimocìcncralc di quell’Or-
dinc,ſameglia tra le prima del Regno di Boc-
mia- Et vn piccolo reſoro di coſc precioſ '
donate alla ſudctta Vergine Santiffima . Iui
fi noterà, già cffiere il principio de gli Orti Sa-
]ustiani , che furono lcſimerauìglic di Roma ,
frequentati da’ maggiori Imperadori di eſſa.
Roma ; hora ſcruono per coltura di orti , Qi)

' 'E! 3 vi- 
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vigne, che dalla voce corrotta ſi chiama. Salu-
stſica . ſi

Ghiffa di S. Bernardo .

Onna Caterina Sforza Ducheſſa di San-
tafiora 1’3111101598. riduſſc in Chieſaſi

ſagrata à queſlo gran Santo, vno de’ quattro

Torriani , ò Calidari)‘ delle Terme Diocle-

ſſ tiene, come ne dimoſìra la fabbrica , & il cu-

ſi rloſo potrà ſodizfarſi , e raccogliere , quanta
ſoſſc la magnificenza dell’ opera . Nel Choro

giace ſepolcoil-Bearo Giouanni Borrecia ri-

formatore dcll’ Ordine : & il Cardinal Bona.

che fù Monaco, e Superiore di detto Ordine ;

il quale nella parità de’ coflumi ecclelìastici ,

e nelle lettere ſagre , «: canoniche riportata..-

nel Mondo preſente vn luogo eminente . Non

traſcuri il curioſo , vſcito di Chiefs. nella;

piazza la vista della fontana merauiglioſa, al-

zare il ciglio all’ opera di Sisto Quinto, che;

con tanta ſpcſa ridufl‘e quell' acqua antica.…»

Claudia , e dal ſuo nome chiamati hora. Ac-

qua Felice .

Ghiffa dc’Santì Apoſìoli .

Tà ſituaca questa Chicſa vicino le mino

, del foro Suario, & hà, di ſopra quelle.:

delle Terme Costantinìane,edificatc dal Gran

(.oflautino . L’anno Oi . Giouanni [Cſ-
F 5 5 5
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zo finì di riſiorarla cominciata dal ſuo Ant:-
ceſſorc: emolti altri Pontefici vi hanno con-
ſcruata memoria. Pio Secondo la diede a'
Padri Conuentuah‘ l'anno 1462. eſſendo Coli
legiata . Siflo Quinto oomprò dalla CaſL-
Colonna vn Palazzo per quindici mila ſcudi .'
e l’aggrandì per il Conuento , e vi fondò vn_,
Collegio ſott'o il nome di San Bonauenturag ,
acciò quei Padri attendcſſero à gli fludìi,ap-
plicandogli la Badia di Arbona in Abruzzo,
che rende trc mila ſcudi l’anno. In questeſin
Chieſa fi riucriſcono i Corpi de’glorioſi Apo-
floli Giacomo , e Filippo , e la deuocione èaì
tutti gli Apostoh' . Nel Pontificato di- Cle-
mente Decimo ſù rinouaco il ſoffitto ; ornata
]a Chicſa di uno…: pitture , & abbellire il
Portico, e la facciata con flame con diligen-
za, e ſpeſa del P. Brancati da Lamia , fagget—
ro eminente di quefia Religione: il quale poi
da Innocenzo XI. ſù creato Cardinale, di
grande aſpcttatione . La Chieſa e‘ grande;,
e frequentata con gran deuocionc , e dalla..-
Religione eſcono ſemprc Soggetti celebri .

San Romualdo .
p.
a'-

SI addita quefla piccola Chicſa al Forz-
fiiere ,acciò poſſa ſodisfarſi dì vn Wa;

dro pinto da Andrea Sacchi, che in quello
fecolo hai conſcruato il vero ſapere della…,
pittura , con tutte le ſue parti, come dimm

H 4 ſh'ò 
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flrò nell’aperz prcſcncc, douc fà vedere il
Santo , che predica ad alcuni ſuoi Padri in.;

ſito ſiluestrc : & il curioſh paſcerì il [no gu-

flo , non facile il trouarlo altrouc , quanto Ha

il diſcgno, il colorito naturale. accordato cc-

cellencemcucc , che rende vna magia- al dilet—

tante quell’artificio de’ lumi , chc distinguu

le figure di mo steſſo colore , intcfo ſolamcn-

te da pochi moderni , che Fà ornamento , o

vaghezza al vero: quel fico orrido del Paeſc-

con facilità, & accordo , ſà vedere ma coſa

magnifica, onde 6 può numerare trà le più

marauiglioſc pitture, che ſì vedano .

Chieſ}! di Santa Maria ih Via Lam .

Vesto (anto luogo vien da’Romani

con ſomma vcnqrationc frequentato , e

con ragione ; poiche San Paolo pcrſeguitato

da’ Giudei , per eſſcrſi conuertito , cercarono

' ſàrlo morire , mà dallo Spirito [anto ſù diſ:-

ſo . Egli. chc vcdcuaſi nella ſua cauſa aggra-

uato, ſi appellò à Roma , come gli era per-

mcſſo di fare, come Cittadin Romano . Ven-

ncui dunque cuflodito da vn Capitano no-

'maco Giulio, che conduceua vn terzo di Sol-

dati ſcelci per guardia di Nerone . Appena..-

gìunto in Roma, fù incontrato dà molti Cri-

fliani battezzad da San Pietro , e con eſſolpi

l’ Euangclista Luca , i quali dal detto Giulxſio

Capitano furono condoni in quello luogo …



ſi ſi rn
’cantiuc ſotterrance , che poi da Cristiani ſù

chiamato Oratorio di ambedue iSantx.Q\_1_1m

l’Apostolo ſùvifitato da Christo , c conforta;-

to , c che farebbe liberato , come egli stcflo

nc ſcriſſc à Timoteo. Wai lo Spirito ſanto

dettò gli Atti Apostolici all’ Euangclista , &:

all‘Apostolo le lettere, che ſcriſſc à gli Ebrei .

Il Capitano vedendo l’animo ſanto , :: gene-

roſo di Paolo ,ſigli dana la libertà , acciò po-

reſſe difendcr la ſua cauſa, & hcbbe fortuna.;ſſ-k

di abboccarſì più volte con Poppea Sabma...

adultera di Nerone , come ſcriuc San Gio:

Criſoflomo . Dopo due anni ſi ſpedì la cauſa

dcll’Apoſtolo , e prima divſcir di Roma do")L

nò ad vn {uo deuoto vn’lmaginc, cth’Euan-

gelifla ſuo compagno gli haucua data . e cre-

dono, che fia la prima , che dipingeſfe dalla…;

perſona propria della SS. Vergine , ]a quale

con tanta venerationc fi tiene in quelìa Ghie-

ſa . Costantino la formò in publica Chicſa,

:: di molti Santi Pnpi è Rata restauraca . In-

nocenzo Ottauo la riflorò da’ fondamenti , e

gettò à terra vn’Arco trionfale,chc l’attrauer-

ſaua, creduto di Traiano . Si è conſcruataa

ſemprc Collegiata delle più antiche . Nel
Pontificato di Aleſſandro Settimo fù ristoraca .
con diſcgno del Cortona, con bella facciata,
che rieſce di buon gusto , c macstoſa . I] cu— ſſ

rìoſo ammirerì quì le pitture del l'affitto di -
mano del Brandi , che accompagnano vn gu- «

_floinarriuabilc di. diſcgno , & intendimento , “
con  



   con tanto accordo, e‘magia di colori , cha,
meritano eflerh co‘u‘ſideratc trà le primache
ſi vedono 111 Roma .

 

   

    

   

Di 5". Marcello .
F V questa Chieſaconſagrata à S.Mar-

cello Papa, ‘sù le mine antiche del Tem.
pio “eretto ad Iſidc Dea degli Egizzij. Pù po-

‘ ſcia più volte riſarcito; e perche vna volta
. ‘ rouinò quafi tutro , e restandoîilleſo vn Cro-

cifiſſo di legno, e la ſua lampada acceſa non
cflinta, fù tenuto pcrvn gran miracolo, come
continuamente fa ne vedono , e vi lì era con
grandiſìîma venerazione. Vi è qualche Pit-
cura non diſprezmbile . Nella (era del Gio
uedì Santo li porta con ſolennc proceſsionc-
à 8- Pietro .

  

      

  
  

  

        

  

   

Santi Vincenzo, e’fl“ Arſiaflaſìo . _
Ino al Pontificato di Clemente IX. fù
queſia Chieſa gouernaca da’Monaci detti

di SS. Vincenzo . & Anastafio: dal medeſimo
Papa vifurono meffi i Padri Chierici Rego-
îari di San Lorenzo in Lucina , acciò Vi con-
ſcruaſſero vn Collegio per gli Studenti di
quell‘ Ordine , e vi rieſcono Soggetti molto
qualificati ,come de' quali ve ne ſono aI Pre-
ſente . In questi contorni nacque il Ca_rdmaì
Giulio Mazzarini, e per quella mcmorxa fece
far la facciata & questa Chieſa . E’ Parroc-
chia detta Papale , bauendo (otto" di sé la fa-'

1115.-



123
meglia dcl Papa,quando tiſiede nel niri-
nalc .

S. Nicola da Tolſſcmino & Capa [e Cafè.”

Vest’Ordine ſù riformato da’ Padri
della Madonna chPopolo à perſua-

Home di frà Franceſco Maria Sauoneſe, & ap-
prouaco da Clemente Octauo l’an1101599.
co’] Nome di Scalzi Eremitani; L’anno 1614\
comprarono questo ſito per il Nouitiato , cvi
accrebbcro vna Chieſa . Finalmente il Prem»
cipe Don Camillo Panfilio nepote d’Innoceu--
zo Decimo , per mostrarc la (un gran dcuo»
rione , e generoſità , la rifece da’ fondamenti
con (pcſa grande , paſſando per ma della.:
belle Chieſc di Roma. lui il curioſo porrà
riguardare . e ſodisfarſi della Cappella di
Monſignor Gauorti , diſcgno del Cortona..- ;
ornata di pietre belle , Rame, e baffi ri-
lieui ze gli Angioli della piccola. Cuppola di-
pinti da Ciro Ferri , che ricſce con vn buon’
accompagnamento, & accordo .

Cbieſa de’ Padri Capuc‘cini .

VRbano Octauo hcbbe vn fratello Ca- ſi ’
puccino di cſcmplarifflma vit: . Fatto \

Cardinale ottenne dal Papa di Fabricare per i .
ſuoi Religioſi vn nuouo l‘uogo più amplo , e
ritirato.. Nel preſenre luogo in breue fecero

!n  
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fb. Chieſa, & ii‘Con‘Ucnto,con otti'c‘apat'i per
il manteniméto di buon numero di Rcligioſi .
che per l’ordinaria rcſtano ſin’ al numero di
zooſſijui «il-curioſo potrà edificarſi—dcl—mo—

do di viucrc di qucsti Semi di Dio , iquali
eſſeruano ad litteram l'Euangclo ; fico pouc-
.ro , il dormire., il vcflirc , il mangiare ,da-’Il

trattare il più hdmile che fia fra le creature.»
humanc, non che cccleſiafflche . Nondimeno

.collc lemoſinc quotidiane viuono quaſi tre-
cento Perſonc , & à loro nulla manca ,con-

forme alla promcſſa DLuina: Nilbaèenm,em-

m’a poflìdeutesſſ T-L—‘à loro ſiſſtrOuano Soggetti

in grande cſcmplaricà, e di pari-doctrina, co-
me E ſcſſorgc da tratti humani del Padre Ra-
canati, che nelle lettere corre fra’ primi ſichU
habbia il Mondo, eſiſi .ſpcrimcnta ne’ Pudpi—ti ,
cſſcndo hora Prcdicztorc del Santo Pontefice

Innocente XI. \
Paflì il curioſo alle loro Cataſcom-be .Indi

nella Chieſ; , douc cucce le pitture fono di
fingol'ari Maestri , c di ogni vno potriafìſare

vn'cncomìo . haucndo qucsti sforzato ii loro
pennello: mà faria vn’ infastidirlo. Nondi-

meno non poſſo aficnermi di additarci la pr:-
ma Cappella, entrando à man dritta . _Iui
vedrai vn Quadro , in cui (i rapprcſcnta San
Michele Arcangelo colflagcllo in mano 1.1"-

gar Lucifero nelle pene eterne. % intenden-

rc cſci fuori dell'ordinaria conoſcenza, & 31m.”

ſ'niral’ldca-dcll‘Angclo _ſcelta in Paradiio, «
I;;
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la moffruofirà dèl' Demonio, condcm1ato—::3—I
panneggiamcnco, che aſſomiglia agitato dall’
azia ;.il colorito non più vx‘sto , ne‘ imaginato
day penne] terreno; quel volto ìnaltcrato,ben.-
che la mano crudelmenuc flagelli , fà chi in-
namorare della pittura-ſii più crudi , & aunerſi
huomini :ſiopera di Guido Reni , che per ca:-
lorire , ed eſprimcrc Ic Idee del Paradiſo , fli
detto ſràì Pittori il Diuino . Segue il S.Franſi-
ccſco di Mariano. Indi Ia Trasfigurationù
di Christo , la quale viene con aſimonia di lu-
mi accordata vagamente ;,del. Ciarpi . Il Mi.
racolo di S. Antonio di Andrea Sacchi . L'Al-
tar- maggiore del Ca-ualier Lanfranchi, riuſci-
to di ſodisfatcionc vni-ucrſalc... Dall‘ altro la-
to—il ſiQqſſadro del Sacchila Natiuicà ch Lan-
franchi . [] Christo morto dcl Camaſci, che
m'eſce ben’ accordato , c colorito . II Beato
Felice di Alcſſaadro Veroncſc . Et il mira—ſſ
colo diſis. Paolo, di Pietro da Cortona .

Sant’ Ifidare .

DOpò Ia Canonizzatione diſſquesto gram
Santo Spagnuolo, che eſercitò l’arte.-

d-ìÌBifolco , vennero di Spagna alcuni Frati
Rgſormati di S.Franceſco; ed al preſcncu
& Collegio per i Padri Ibcrneſi, in cui Rudia—ſi
qc Controucrfic ,per la conuerſione degli Erc-
noi', e vi edificarono questo Monastcro. Il-
'curxoſo haurà quì campo ìmîrſiare quellehva

3 e  



ghe , c ſingolari pitture . Il Santo dell' Altar

maggiore di Andrea Sacchi . La Conceccione

alla C3ppclla del Caualicr Silua Portugheſe .

di mano di Carlo Maratta , opera molto Ru-

dìata,c dipinta à marauiglia .L’vltima Cap-
pella di S.Gioſcffo , del medeſimo , in cui ſi ‘

ſcorgc vna diligenza grande in tutte le ſuo
parti , e vi ſiapprcnde l'arte merauiglioſa;

della buona \cuola. In faccia la Cappella..-

del Crocifiſſo, parimente dcl medeſimo .

S. Giòſeffo delle Monachc di S- Tergſa .

On meno chì ſi diletta di pittura dimi-
nuiràla Rima di queflo ſamoſo pen-

ncllo nel Quadro dell'Altar maggiore; San.,

Gioſeffo, del Sacchi, depinco , c diſegnaco à

merauiglia; merita conſiderationc il Wdro

del Lanfranchi , quando la Vergine dà ma.;

Collana à Santa Tereſa . Quiui ſono chiuſu

Ie Monache Riſormate dell‘ Ordine di detta ,

Santa . Già quiui erano gli orti Salustiani .

S. Andrea delle Fratte .

Enncro quiui i Frati Italiani di S. Fran—

ceſco di Paola l’anno 1 5 8 5. con cura.:

di auime,Regola molto flretta . Nella Chic- ‘

fa vi fono più Quadri di Altare di buona di- -‘

uorione . Non cralaſciarà il curioſo dar vn’

occhiata ad vn San Carlo dipinto da Fran-
… ccſco 
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ccſco Cozza, che della Pittura. ſi mostrò mol-
to fondaco, e ne ſodisſcce il dilettante con
ragioni» dimostratîuc, e ſì ſono vedute di que- \
sto honorato [oggetto, Opere degne; di stima .

S. Silueſìra delle Monache .,.

Ncichiffima‘e" qucsta Chicſa ,. e rifatta;
da Costanu‘no, e da S.Siluestro aſſegna-

ta a'Padri Baſiliani . L'anno. 12.86. il Cardi—
nal Giacomo Colonna per memoria della.;
Beata Margaricaſua ſcrella . rifece. ]a Chieſa,
e Monastcro , e vi trasferì il Corpo di detta.;
Beata. da Palcstina ,ſi_ con. altre Monache . In.,
questa Chicſa vi [i conſcruano. Reliquie; gran—
di il Capo di' S.Gio. Battista Ptccurſoreflz
Imagine . che Christo di ſua mano 6 formò
dal. ſuo ſantiſfimo volto , e. mandolla, al Re‘ —
Agabaro .. Vi, ſivedc. vna memoria {cpolcrate
di vn Conte giouanc. dell; Caſa di Dicdreſ-
tcin Alemanno.: in diuerſc Pitture il curioſo,
potrà ſodisſarſ . IlBrandi [pera far vedere
effetti mcrauiglioſi dci ſuo pennello nell'ope—
ra à frcſco . L.aSagr’cstia :? moltoſſricca di ar-
genti. In questo Monastero vi ſono Dame.»
digrqn famiglie. Già. vietano le Terme di
Domxciano .

Chik  



 

  

 

  

   

    

  

 

  

  
  

   

  
  

  

  

 

Chieſ}; delle Conuertize «

Pera veramente ChristianaMostra quc-

fio ſagro luogo,in cui ſì ritirano quel-

lc Donnc,chc cqnoſcono la grandezza del

peccato , che fà. perdere Dio , e la precioſag

cuflodia dell'anima; per aiuto delle quali

non mancano mai groſi'e lcmoſinc , &hanno

più priuilcgij . Nella. Chieſa è il Quadro di

Santa Maria Maddalena ( di mano del Guer-

cino ) nel deſcrto confortata da gli Angioli ,

che mostrz quanto vaglia il pennello Lom-

bardo nella {cuola de’ Caracci: vi è diſcgno,

colore, & armonia . Qqſſcſio Monastero fù

conccfl‘oà qucst’ opera pia dà Leone Deci-

mo , fotto la Regoladi S. Agoflino. Cle-

mente Settimo ſuo cugino ordinò , che tutti

i beni di quelle Donne , che in ſcgrcto , ò in

publico fanno vita diſonesta , e morendo

ab incestatoſſicada il tutto a‘. loro , e facendo

Testamenro, laſcino loro la terza parte, ò ve-

ro dicano nel Tellamento ; laſciamo quello ,

che E dcuc al ſudctto Monafiero . Da vn’in-

emdio occorſo l’anno 16i7. fù detto luogo

adipliato dalla pietà del Cardinale Aldo-

brandini, e di Donna Olimpia ſna lorella , e

con groſſc lemoſinc rifioraco ; e da Paolo

Qgînro fù rifatto da fondamenti il Mona-

îìcro .



Cbicſſz della Rotonda .

Ebbero i Romani nel colmo della gene"
tiiità, 208. ſalzi Dei grandi, come af"-

ferma S. Girolamo c. 217. tra mczzani , Q.;
minori . Affermano gli ſcrircori, che il Pan…
teon, ò Tempio à tutti i Dei , c Dee, che cic-
camente i Romani vi adorauanoſoſſe ilPan-
teon . Pcrſonaggio Romano fù Marc’Agrip-
pa fiato tre volte Conſole, come li legge nel
fronteſpicio di questa mole . Guerreggiò
con tanta gloria , e tanto valore , che Augu-
fio fi riſolſc marirarlo con (ua figlia , e viſſe
con tanta autorità , che ſi reſe il più riguar-
dcuole della Corte: furono così grandi i be-
ni diforcuna , che per immortalare il ſuo
nome diede principio a quella riguardeuolc
fabbrica, che anche distrutca di ornamenti ,
rcsta nulladimeno la più ammirabile nel
Mondo trale memorie antiche . Nelle nic-
chie del Tempio vi poſc flatue di oro, di
auorio , e di pietre dure fatte da primi
ſcalpclli della Grecia , memorie degli Dei
maggiori, che Roma adoraua,come di Gio -
ue,Giunone , e Minerua , alla quale appeſc ,
come in trionfo la mcza perla , che Cleopa-
tra conſumò nella cena del (uo caro Marc’
Antonio . Nell’emrarc ſi vedeuano duca
gran statuc , ritratti , vno ad Augusto , l'al—
tro ad Agrippa . Il tetto di quello Tempio
era coperto dicegolc di oro , ch; 'dono vn

I eco-  
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iccolo , vi appìcicò il fuoco vn Fulmine , cia
disfecc,ed inſieme altri ornamenti; come an-

che la copertura della cuppola ; che era di
lastra di argento . L’Architetto fù eccellen—
te , vi fece vna {ola porta & vna ſola fincstra
per la ſicurezza , c per più dolcezza di lume,
acciò foſſero godute le pitture, e {colture, &.
ogni vna haucfſe vgual lume . Adriano Im-
peradore Io ricaprì di bronzo . Anche Sc-
Uero , &Antonino lo ristaurarono . Le coſe

che hora ſi vedono di mcrauiglia , ſono kz…m
colonne divn (0! pezzo di ſmiſurata gran-

dezza , che già. ſostencuano traui di metallo

corinto indorato : la porta di bronzo, e gli

flipiti di vn pezzo . Bonifacio Quarto: la.),

conſagrò in Chieſa alla SS.Vergìnè, & à San-
ti Martiri , conducendoui ventotto carri di

quelle sante Oſſa di vari)“ Cimiteri)” . Grc-

gorio lv. trasferìla festa al primo di No»
uembre . Il curioſo potrà ſodisfarſi dell’or-

dine tenuto in questa Fabbrica da gli antichi,

che rieſce ammirabilc . Veda vna memoria

{epolcrale di Raffaele Sanrio; (: l’altra di

Anibalc Caracci . Lc pitture {ono di buon

gufio . Il Wadro dis. Tomaſo, che metto…-

il dito nel Costato di Chriflo , molto ben di-

pinto , :: diſegnato da vn buon ſcolaro di

Anibale Caracci detto il Gobbo . L’VrnaJ.
di porfido nel portico intatta era nelle Ter—

me di Agrippa . lui è ma Compagnia detta

di Tcmſanca dal {uo fondatore , che fù vn.-
Ca-



  

 

     
  

   
  

              

    

   

131 ſi
Canonico di questo luogo, che viaggiò ver- è?
ſò Tcrraſanta,e vi entrano perſone che efer-
_citano Arti d"mgegqo , come Pittori ,Scùl-

} ;ori,Arch1'tetti , & a111 _.

Di S. Lorenzo in L;;cinq: ,

Ra‘ il monte Citorio , c {311 abbellimenti
‘ del ſcpolcro Auguſtale'doiaceua ilTeme
; pio à Diana Lucina , nella Rcîina Gentile).
1 Santa Lucina Dama principale Romana tut-

ra fcruore ,carità, e generoſicà {ì affatigaua
1 per aiutode’poueri Chriffiamperſeguitati;
\ onde la ſuaprop1ia caſa cònuer‘tì in Chieſa ,
\ 1'ondadone delle altre, e due C1m1'tcr1'j;& il
1 [110 tutto diede per opera tanto pia. Tralſi.»
‘ Chieſc di Roma, cheS Silùestro riduſſe [otto

buona forma , fùquefla vna còmc1li trova.:
negli antichi titoliq, c fù ristorata dà diuerſi
Papi . Intorno a] 1463 ſù da fondamenti ri-
florata col Pàla'zzo vnito per habitaciono ‘
del titolare , come ;ſi mantiene Fù lungo
tempo Col leg1ata Pablo Q111'nto ]a diedu
colla Parrocch1a à Padri Chierici Regolari
Minori , che per capi; di anime èla mag-
giore di Roma, e dalla bontà di detti Pa-
drieſcmplarmente goueruata. Wsta Rchl ‘
gione ſ_ù approuaca da Sisto V l’a11an 1588. "



  132 Di San Caria al Corfu .

— V' queflo granSanto CardinalPadrone
nel Pontificato di Pio Marco , e goucr-

nò con tanta eſcmplarità , che tutto il Mon-
do riguardaua in lui , come in ma riſplen-
diffima stella . Si conchiuſe in (no tempo il
Conciiio ;di Tre nto ; vna delle Riforme più
ncccſſarie , che fiano mai state ſattcnellaſi
Chieſa di Dio . Coopcrò alla promocionu
del Pontificato di Pio QuintoSanto Pontefi-
ce , a tempi noſifri dichiarato Beato , ſegno
della {ua Santità , come inſegna l’istcſſo Chri-
flo , Arbor bond, fruéîus bonosfizcit . Fù quello
porporato Fanonizato venticinque anni do-
po la ſua morte . E quello famoſo Tempio
& inarcarc il ciglio , Ìcomc ſi fia tanto’auan-
zato colle ſolc limoſine . Mà chi confidereu
l'aſistenza tanto particolare del Eminentiflì-
mo Cardinal Omodei compatriotto del San-
tO , resta appagato : hà egli fatto veder mc-
rauiglie colla ſua generoſicà; c procuratone
da per tutto aiuti di limoſinemgn’mo ſpcra,
che gli reiki tanto di vita , che poſſa goderlo
finito . QlLiui il curioſo ſodisfarà ſe steſſu
nella grandezza della flruttura in forma di
Baſilica antica . Il valore di Giacinto Brandi
laſcia eterna memoria , e per la breuità pre-
pofìaſi nell'operare confeſſerà il Corioſo in-
zcndente , che per la facilità dell’arte , forza
de’colori, di frcſco , e buon colorito di car-

ne
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nc {Opraumzi tuttii viuenti . Pare chcl‘Au;
tore , come vi ſi ſcorge da chi intende, hab-

bia portato 'nuouo fiilc-a] Mondo , di pro-
pria maniera , (enza hauer da altri origine ,
poiche non è gran lode veder ſu’l opere mo-
derne lo Rudio degli altri . _ Spogliato il cu-
rìoſo dalla paſionc rimiri dall’estremo della
cuppola il Padre Eterno , che in atto di de-
ſcenderc , fiferma , ammirando le glorie del
Santo diſegnaro in fcurcio, vestito c'on ade.
guaco "panno , e colorito di vero , e non a»
dulato colore. Nella. Tribuna ammiriſilb
ſua modefiia , che per agiuffarſi al fico , hà.
ridottoin ma (01 viflail miracolo della pc-
stc . Iui incendencc diflinguii cadaueri nudi,
con diſegno , e colorito non inferiore al vc-
ro; gli offeſî dal morbo , gli angonizantì, gli
affilìenti , e quei , che li conſortano al mori-
re ; ed in ogni parte vedeſi quanto poſſa fare
vn pennello di vn mortale ;1'aſpetto del San-
to conſumato dalle penitenze , vigilia e fien-
ti , tutto intento alla parola di Dio: il grup-
po poi degli aſcoltanti in quella conſuſione
mostrano la loro prontezza alla morte , ed
ma di quelle quafi fuor di fa steſſa ,— ſi lancia
per riceucre gratia . E conchiudi , 'che non
pare dipinta , anzivcra . Ritorna il ciglio à
gli angoli della cuppola , come tutta la figu-
ra ti afficura fatta con" vn ſol tratto di pen-
nello , ſen‘za ornamento , ſchietto nc parmi ,
forte nel colorito , nc] diſcgno oſſeruanre in

I 3 ogni  
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,, ' ‘ bgni parte di muſcoìiz oflàture, con'gidnìid-

" , . 'ni di parte , con parte , che & quaco dalla.»

l'î " ' - - natura poſſa più huomo cauarne . Ti laſcìo

' ' alla confidcrarione dcl resto , acciò non mi

ſſ _ rampogni pcr‘ adulatorc , non conoſccndofi

‘ j ' da me il Profcſſorc ,che di vista , c di fama,

' ſodisfacendo aldebito di ;chi caua diletto

' dell’ingegno humano, che cpcra merauighcſi

ſi } Traſcorri ìe due piccole naui colorite da’

‘ migliori Pittori, cheſi fiano trouati , cd in

i ‘l quelle virtù dipinte rallegrati anche del loro

valore .

La SS. Trinità de’M'onèi ;

Hicſa & questa de’Pàdri Minimi di Sari
_ Franccſcoſi di Paola . In tempo della)

Republica Romana , dopo ſcacczati iTar-è

quinij , che occuparono il Campo Marzo , e

tutto all’intornd , 6 per dir ſir‘neglio tutta la

terra ,- ch’era fuori delle mura del Rè feruio,

fù poſcia OCCupata con. giustizia dà quei Per-

! fonaggì più benemeriti della Republica, con

>. 'ſſ ſi aprouationc del Senato . Onde Pincio“ Se-

\ { nator Romano hebbe in" qucsta Collina" vm,"

famoſo Palazzo eon Giardini , & Orti moltd

rinomati , in cui appariuano coſe curſii'oſc . Si_

raccoglie il Palazzo poccſs’eſſere all'interno

della ChieſaDiedc à tutta la Collina“ il nome

deila ſua fameglia, come anche appare dal

xſiſiome della porta Pinciana,- e colle Pincio .
In



. . \ 135in quel Palazzo anche v1 hablro quel gram;-
Beliſaſirio , .che cacciò da Roma , ed Italia.;
iGoti . Fù cominciata questa Chieſa da.;
Carlo Ottauo Re‘ di Francia pregato dal
Santo è. ſondzſſxrla cò’l Monastero in occaſio-
'ne, che paſsò egli in Italia cq] ſuo, poten.
ciffimo cſerciſito l’anno 1494. chne vfficiata ,-
e ben tenuta da Prati di quella Natione . Il
curioſo non tralaſciarà goderne il ſito , de'
più grati » che porti Roma . Nel loro Ma-
nastcro ſiſcorgono due Pitture di ottica, chè
variano c'olla distauza : vna buona ſpetiaria :‘
buono Rudio dc’tîori di particolari Frati .;
Nella Chieſa yi {ono Pitture di buon gusto :
vn’Aſſunta à ſreſco nel muro verſo la Sagre-
fliadcl Zuccgn , di vn pennello molto fiu—
dioſo‘ſſ , e riſoluto . Vna Pittura ad vn Qua-
dro di altare , che rapprcſcnta ]a diſchioda-
zione della Croéc di Christo , con molte fi-
gure , che à giuditio di chi li diletta, trapaſſſ-
(& ]e opere di tutti i Pittori , cſi auuicinu
molto a Raffael Sancio [no Maestro in diſe-‘
gno , colore , eſpreflìua , vnionc , e prof;
pettiua . dipinta ſul muro à frcſco , del quale
ilcurioſo potrà ſatìarſi , e refiringere in epi-
logo . quanto ſi poſſa Fare in queſìa nobiliſ:-
ſima Arte. Si vedono del medcſmo penne!-lo altre picture in qucfia Chicſa .  



  136
Cbicſh di Gieſicà, eMaria , ncfla "m'a

Flaminia .

‘N questo luogo ſù vn gran Paluzo della…»

FamegìiaOrſina, : da’Padri Riformati

di S. Agostino compro , e ridotto in Chieſa.

Si applicano coteſh' à Prediche , à confeflio-

ni , & ad ogni altro ainto ſpirituale . Mon-

ſignor Bolognetti , Caualier Rumano pro-

digò conc opere pie ; hauendo fatto da’fon-
damentiediſicar l'Altar Maggiore , con ſpc-

{& riguardcuole ornato di pietre molto va-
ghe , ‘che dà tanta ſodisſattione all’accordo

di tutte le parti , che il Caualier Rainaldi

famoſo—Architctco de’nostri tempi ne hà ri-

portata buona lode. Corona questa magni-

fica fabbrica il Quadro , chc rapprcſenta in

gloria Christo , che riccu: tutta humiltà la.,—

Madre , con ſomma letizia , accompagnato

da molti Angioli , che formano vn concerto

muſicale , hauendoli talmente eſpreffl il va-

loroſo pennello del Brandi , Non dilunghi

il curìorioſo il piede , nè la vista , ad ammi-

rare la Cappella e l'altare di S. Gioſeffo tut—

ta di mano del ſu*detto Brandi oue potrà pa—

ſccrc—il gusto , nell’accordo de’colori , non)

dilungatoſi punto dal vero , anzi ornatolo di

belle partì , che rcsta di grande eccellenza:,

non inferiore & qualſiuoglia pittura dc’nostri

tempi .

Di

 

  

  

                 

   

     

  
   



Di S‘ . Siccome dfſig‘lì Ìuczzrabili .

GIà chiamauaſi qucsta Chieſa co’] ſoprà-ſſ
nome di Auguſ—ta, per i vicini ſepolſi

chri Auguflalì , che Augusto fece per ſe,ſuoì
deſcendenti; & all’interno per iſuoi Liberti,
come appare nel Trattato di Roma . Si tro-
ua memoria in ſcritco , e xîc'marmiſi vedo—
no inciſe le armi , che il Cardinal Pietro
Colonna per rinouar Ia memoria del Cardi-
nal Giacomo ſuo Zio , Iaſcìò per legato ,
che ſì faceſſe quiuì vna Chicſiſa , & vn Oſpe-
dale , che ſorfi tirana vcrſo Ripetta cclla,»
ſua Chieſa . Fù ſempre gouernato da vma.)
Compagnia diGentilhuomini Romani . Il
Cardinal Antonio Maria Saluiati Pcrſonag— ſſ
gio di ſanri costumi accrebbe Iſſisteſſo Oſpfx-
dale , e fece da flmdamemi Ia Chieſ'a , che:
guarda la via Flaminia , e vi Iaſciò entrate.…»
ſſſuficienti per vn buon numero di Pxeti e

\ L'Architettura di quefia Chieſa è ammira—
bile , raſſomigliando più 51 Tempio antico ,
che moderno , e ſù—ſinita l’anno 160°. Già.
ſi riceucuano tutti gl’infermi. Leone Deci—
ma l’anno 1 515. ordinò per ſuo Brcue , che
{ì riceucſſcro [olo gl’incurabii , non eſſenda
{n Roma altro (pedale pcr ricerco di tali izſiſiſi
krmi .

. Intorno alle, pitture di buon guflo , ne…:
aſſegnaremo alcurioſo quella deila Reſ…—
remonc, in cui il Pittore: vi hà trouam vn

' accorc  
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' ' ‘ accordo dc’h‘u‘nì piaécuoli , &- alcuhi (curti

—" , di figure aſſai Pitcorcſchi; penſano fiadcllo‘
r “ ». Spadarino. Siconſideri humilc , :: modefla

‘ ' memoria del ſudetco Cardinale fondatori:,- ;

.: . Cbieſa di s. Maria del Popolo .—

- Vrono inques'ìo luogo i ſcpo‘lchri della
famcglia Domicia, dalla quale vſcì

Nerone adottato da Claudio . Morto Neroz-
; '. ne , come ogn’vn sà , in campagna miſera-
‘ ' mente, fù dſiiſotter—aco dalla nuda terra e poſ-

co di naſcofio in vn’vrna di bianco marmo
ne’ſepol-cri della ſua famcglia— . anzi più ab-
baſſo ]a Collina , acciò l’odio grande de'
Romani non 5 sfogch contro le ceneri di
questo più che barbaro. Col tempo crebbe
molta terra minata dalla Collina , e (opra..-

dch’vrna per cafo vi nacque Vn’arbore di'
noci, chain breue diucnne grande . Per
giustiria dining; fur ſcmpre custoditc quelle

oſſa da moltitudine dc’Demonij' ,- i quali in-

commodauano tutti" quei,- che all’interno

pratricauano , anzi i’medeſimi forastìcrì , ::

pellegrinich’entrauano per la porta Flami-

nia . APaſqualc Secondo dell’ann‘o 1099."

dopo vnlungo digiunodi trc giOmÎ per al-

' cre penitcnze, e di,;utco il Popolo , fù riuc-

A \ lato iui eſſer le cclmeri, di Neranc,-ond_e cop

{olenne Proceflione , di‘ſua mano dledc ll

gringo colpo a quella. noce ,- che dallaſimda
' ” ’ ' mu:
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titùdine Fu ſradicàràà cauata l’vrna , e vuo-

ſi ratancl Tenere, la paſſarono nella campg-
r gna di Roma ,. douchora ſi vede ch miglia
;" distantc. Siriſolſe il Pontefice ridurrcinJ
‘ſi Chieſa in honorc della Beatiflìma Vergine.: ,
che per mezzo di leicra stato manifestato al

v Pontefice il caſo; La Santa Imagine, già
; staua incimadclle Scale Sante nella Cap-
? pena ch Salua'torc; , portata per ma…",
>; gran p'estc 'da Gregorio IX. che non vol :,
, più ri‘moucrſia , hauendo ottenutala‘gratia. ..

Il tempo‘, che il tugto roſidè , hauèula, liberal-
…' mchtcdifirutſifa quefla (‘hicfa ,ſſſè la pietà di
Sisto Quarto l’anno 147 7. non la rifach _da

; fondamenti, aggiungendo… vx} gran Mona—
' fiero , & orti molto ſpatiòſi 5 aſìègnandola a
Padri della Congregatiòne di Loſimbardîu

ſi {otto la regola di S. Agoflino quiui il curioſi
ſp dia vn occhiata àlla strſſutthrà del Com »

' che gſi riuſcirà di qſſrnako Con figurò , € 53"
:, 'gli'amxf mcraniglioſiſiſiîini. Nel Clàustrò và?-
‘1 r_ij epitaffij dijuinuli. Finàlmènte Alc'ſſan‘e
; dro Settimo , hauendſiola in titolo di Cardi-
> bale, gionèo alſiPohcifiòatò! ſi diede 3172 re-
], ſiaſſuratio'ne di lei Con gran geflcroſità, ch:
‘. hora ſi gode d;] diùòtoſi Fra. le Chieſc più _rî-v
guardequi. Qgiuila fameglìa Chigi, ‘che
ſempre in _gencmſitàſi ſi è’mostraìànon inſèè‘

' riore alle maggìoſii fameglic d’Italia, hà 'vhà
| [uaCappella fatèadaAgòstſſinò Chiſſgì; fiche
| per le ſue mre qualità tlccùè dàllà faiſſindglia-
I della

> : jſi, ſſ_ſi-ſi,.—ſi--ſſſſ, ,ſiſſſi .,ſiſſ.ſſ…, ,ſſſiſiſiſſſſ . .. .
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della Rouers di Silla Warm l’Arborc della
Roucrc di oro , che inquarta Parma di Chi—
gi‘. In detta’ Cappella il curìoſo paſca il
{uo talento nelle: pitture de tondi intorno la

Coppola il Quadro dell’Altare à frcſco ; due

{latue del Bernini ; & in primo luogo l’Aba-
cuch , {che puol flare nell’ordine delle Gre-
che . ln faccianell’alxra nauata, il Cardi—

nal Aldcrano Cibo , ſameglia trà ]_e più po-
tenti , & antiche d’Italia dà principio ad
vna famoſa Cappella architettata dal Caua—
licr Fontana di vaghiſſime , e pretioſe pie-

tre . Sono in detta Chieſa moltiPpitaffij cru-

dici , e giocoſi . Picture dibuon' gusto, &

imparticolarc vna Vergine Aſſunta di Ani-
bal Caracci , & altre Pitture à freſco . La

Madonna dell’Altar meggiore ſi crede ſia

vna di quelle pince da San Luca . Il Quadro
dell’Altare verſo la ſagrestia , che rappreſen-
ta la Viſitatione di Santa Eliſaberta , èope-
‘m del Morandi Gentilhuomo nella Caſa del

Duca Saluiati , che rieſcc 'al gusto dcl curio-

ſo , mclto riguardeuole in tutte le ſuc parti ,

cſiomeſi ſcorge i! diſegno , il colorito , e l’ac-

cordo de'lumi; e dalſuo tratto ſi viencim

chiarò , quanto accompagni la ſua virtù co]-

le modestia , c colla corteſia . I‘] S. Tomaſo

diVillanona in atto di far limoſina a pouerì

di maao di Fabrizio Chiari Cittadin Rom.?-

no, in cui ſi ſcorge buon diſegno , e studlo

nellîarcc , come appare da altre opere di fu-
“' mano
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fumo, che (one in diuerſe partidi Roma .

Il Battcſimo di S. Gio Batcìsta di mano di
Paſquale Paſqualini Veneziano che coll'ar-
teficio del ſuo pennello và emulando il buon
gusto de’Lombardi , e moflra in quest’arte
molto ardite . -

Delle due Cbicſh nuoue .

Hieſa di Monte Santo . Agni ſono i
Padri dell’antico inllituto del Monte

Santo Carmelo . chbero principio in Ro-
ma in ma picciola Chieſola , applicandoſi
quei Frati alle operationi di carizzà, alle con-
feflioni , e Prediche, & altre deuotioni della
Madonna detta del Carmine. Dà Aleſlſian—
dro Settimo furono cominciate , e dalla dc.
uotione , e generalità del Cardinal Girola-
mo Castaldi proſeguice , c ridotte al fine., .
Riuſciranno quelle due Chieſe, al curioſo di

‘ ottima ſodisſattionc, c per l’cIettione del ſito
più ammirabile . ln quelìa Chieſa ſi vedono
auuanzate alcune Cappe'le , vagamente or-
nate di pietre, e pitture : vna delle quali
detta del Crocefiſſo fatta à ſpeſe dj (,al-10
Roflì ,con molta pyctà Criſh'ana , in cui per
mostrai-ſi oltre modo generoſoſhà ſcelte dal-
la ſua famoſa Galleria delle Pitture di Sal-
uarorRoſa, alcune di quelle [agre, per mag-
gior ornamento , publicando inſiememcnrc
il yalore dell’Artcfice, ed gna [ìn—gelate ami,-

‘ ' ema  
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Ciria: quìui fi ammira lo fiìle dî pingere;

con accordo fingolarc, che ti farà codoſcere

qual fia fiato l’ingegn o pronto in tutte le fu:

Pmi , come ti confermerà in tale; Opinione

}a penna , e }o ſcrìuere di lui . Ricſce il den-

tro della Chieſa di molta ſodisfatrionc.

Chicſa nuoua deila Madonna detta dc”:

Miracoli . (Hgflo Tempio è farro ſu'lmodel-

Io dell’altro fi che darà ſodisfattione al cu-

rioſo . Vi {ono Padri del Terzo" ordine di

San Pranceſco della nation Fradceſe ,i quà-

lì viuonu limoſinaſſndo , e con molta carità.

christiana , s‘impieganoin ognioccorrcnza

ad opere pie , affistemi all; ;onfeflipni , & a

continui ſagrificij, ' ‘

Cbig/z'z di S, Rocco .

L ſito di questa Chieſa fù compro l’anno

, 1499. dalla nations Illiricſia . Hà aggiun-

to alla Chieſal‘Oſpedalc per gli huomim

fatto da quella Compagnia; e quello denu-

Donne dal Cardinal Antonio Saluiati ; &

ambedue ſi riceuono perſonc aggregate à

questa Chieſa . A mezo il meſc di Agosto ſi

ceìebra la fefla di queſio gran Santo con.,

.zraudiffima ſoìcnniaà. Hanno di lui vn brac

Zio, e la ſ: :dclla oue beuea . Non manche-

rà quiui 1'2 curioſo digodere il (Madre del

Santo con più figure , di forza grande di co-

lorito & accompagnato da lumi ben’inteſi,

del Brand] . Di
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Di S. Girolamo de Schiauani .

Vggirono dalla tiranniaTurca gli ſchia-ſi
F uoni per l’acquisto dclPImperio Orien-
tale dal Turco steſſo l’anno [453. Si rifugia-
rono à Roma , e tre de’loro Veſcoui raccol-
ſero tante ]imoſinc. che comprarono tutto
questo ſito, che era di nudi orti, comin-
ciandoui piccole caſcttc , che dalla beni—
gnità dc'Sommi Pontefici vi edificarono Ia..-
Chisſa , e I'Oſqedale , in nome del loro Pro -
rettore S. Girolamo . Sisto (Dime hauutala
per (uo titolo , quando era Cardinale (fatta
Titolare da Pio (Dima) creato Papa' la n'—
Horò da’ſondamenti con bella facciata , ]a-
ſciandoui buona intentione di volerla am-
pliare dx ſieo , c di rendite , facendola egli
Colleggiara per la loro nacionc . Quiuiil di-
nero potrà edificarſi delle continoue opere
pie della Compagnia degli Agonizanti , che
Và crcſccndo con pari dcuotione, cgran-
dczza. Vj èſorterrato il Cardinal da Luca.

Di S. Agofiino ,

questa ſ'ontuoſa Chicſa fi diede prìnci-
pio l’anno 1470. eſſendo già ſottoii

Titolo diS.Triſone; mà dopo pochi anni
piacque alla Diuìna Pronidenza darlaixſi,
Protection:: al Cardinal Roromagcnſc Arci-
ueſcouo. di Reano , che con animo vgualc a

ſuoi

" "***. -î: ſſ !
--'=.M……>-—-' ,. * ſſ ' ' ' ſſ‘ ‘ " 
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ſuoi natali da fondamenti la dilatò , e finì

donando ancheìl’fimagine miracoloſa di

M. V. che (là ſopra l’Altar maggiore , e ſi

{iene ma di quelle , che dipinſe S. Luca.: ,

efi'cndo a luidata da certi Signori Greci ,

che fuggirono da Costantinopoli. IgrarL,

M iracoli fatti in Roma , fè creſcer vie più la.

dcuotione aqucfl'a Chieſa . Innocenzo Ot-

cauo portolla fino al Vaticano col Clero , e

Popolo , con gran pietà Christiana , e libe.

rò Roma dalla pelle . Wsta Santa Imagi-

ne è molto ben ornata , come tutto l’Altar

maggiore; & il Tabernacolo di pietre pre-

tioſe è coſa di conſidcratione . La Chicſaſi.)

e‘ diordine antico , nondxmeno racchiuda

in ſe fleſſa magnificenza. (Luini il curioſi

con guflo fingolarc riguardi in vn Pilastro

pinto à freſco -vn Profeta con due Angioli :

una delle Prime opere della giouentù di Raf-

ſa‘el Santio,che in Roma l’aclamò per pcrfe'î-

tiſſimo Pittore , lode non più conſcguita fin”

libra , per dar contento al ſaputo , & idioya,

vanto , che non l’ ottennero nè purci Greci.

Il Wadro di S. Agostino di Gio: Franceſco

Barberi detto il Guercino , degno (colato dì

' Anibalc Ca'racci; in cui (”1 vede l’arte di

l qttclla ſcola , che inſegnò pingere la carne a

& il ſàngue co'colori . Vna Cappella dipin-

ta,crcdono ſidi'Daniel Volterra - La Cappel-

la di S. Agostino del Caualier Lanfranchi di

ſiviſix ottimo gusto, parimenccdegno Scolîro

'
“
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di‘Anibal Caracci . Vli Madre del Brandi »
vn Miracolo, che ſi libera ma Donna affoga:
ta , dipinto con gusto marauiglioſo . WD‘ÌÈ
può ccasſcrirſi alla Biblioteca di detti Padri
nel Conuento , che vi troverà Libri in copia ,
e rari per le Stampe , done vi {ono Aflìstenti ,
cheſſcruono con ogni corteſia quei Letterati ,
che vi ſludiano ſolo la mattina .

Sant’ Appolliuare .

A N'chcſſnell’ antica Roma ſifù quella “con?
: ’ trada chiamata Aîppollinare , da-gi-uo-Î

chi vicini , che ſi fa'ce'uano' nel Cerchio Ago;
. nale ad Apollo,- ed erano i maggiori iflituigì
dal mcdeſimo Romolo ad’im-icatione de'er‘J
ci ; onde con ragiOne fù ſa'gr‘ato quello Rm-
pio al glorioſo Martire .‘;‘antſi' Appollinare Di:-
'cepolo di S. Pietro , e Vcſcouo di Rà‘ucnnaJ.‘
Adriano primo diede principiò alla “«prefcnte
Chieſa, eſſcndo già disfactſſo vn piccioloſiOra-
torio vicino la Baſilica Vaticana l’anno-77z.
Poſcìail 1470. il Cardinal Gio: Pallauiciho
Genoueſe, hauuco in Titolo di detta‘Chicſa ,
promiſc ristorarla, eſſcndo il Palazzo fabrica-
to dal Cardinal di Roano,per la vicina Chie-
ſa di S. Agostino, e detto Pallauicino ristorò
detto Palazzo, e Chieſa, & il Papa la fece.»
Collegiata, dando per entrata a' Canonici lc
Botteghe all’ intorno de’ Pianella‘ri , &alue
prouxſioni . Finalmente Gregorio XIII. vc-

K du-  
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dutala ridotta i pochi Canonici , la diede.-
per fondatione del Collegio Germanico , ac-
ciò la Gioventù nobile di Alemagna. addot-
trinata nella Fede Cattolica di Roma , e nelle
ſagre lettere ,ricomaſi'e à riprendere le anime
trauiate da Lutero: Crcſciutc poſcia le ren-
dite à queflo Luogo , ſi poſſono mantenere.,
interno in cento giouani Tcdeſchi fotto la..-
buona diſciplìna de' Padri della Compagnia,
: la. economia del P. Gio. Girolamo Galeno
Genoueſe Gieſuita , coll’accreſcimento di
nuoue Bozteghe lo fà mantenere in buon’or-
dine . Quivi potrà chi ſi diletta di muſica pa-
ſcere Ia ſua voglia coll’ arte della fieſſa mu-
fica , cantandoſi ſcmpre le competizioni dcl .
Carìflimì eccellenciflìmo Còpoſicore di quell'ſi
{“che lungo tépo vìſſc in quello Collegio,
-per mezzo delle quali , vien’ ella rinomata per
tutto l’Vnìucrfo. In Chieſa è la miracoloſa
Imagine della Vergine - Hanno questi Padri
eon prouedimento buono traſportata da San

Stefano in Rotondo vna Tauola di Altare dj-
pìnca da, Raffacl Sancio da. Vrbino , come al-

trouc ſì è detto .ſſ

   
  

    

  

    

  

           

  

  

    

S. Salluatore iù Lamm.

' Rà gli Scrittori antichi ſi troua 'conſu-

fione di questa voce , in Lauro,on.du

ſſpiù probabile fi stima corrotta dalla anucaſſ-

m .La-rifila; onde credono che in qucfl-a Con-
cra—
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trada foflè più dìu‘ocîonc à quei bugiardi Di}-
Lari . Queſìa Chicſa col Mon‘aflero fù edifi-
cata dal Cardinal Latino Orſino , ornato di
Porpora da Nicolò Quintoil 1449— facendo-
ui venire i Canonici di S. Giorgio in Alga..-
non lungi da Venetia . Vi restarono detti
Canonici fino al tempo di Clemente Nono,
che lcuolli , ed inſieme ſupprcſſe tutto l'ordi-
ne; e diella alla Natione Marchigiana. Qui
il cnr.ioſo non craſcuri alcune Pitgure riguar-
deuoli . Il Wdro del Prcſepc fù vn' operai
della gioucncù di Pietro da Cortona ; &: al-
tre, che la curioſicà ſieſſa Ie inſegnerà .

S. Maria dell’Anima .

Iouanni di Pietro Fiammengo , c Catc-
rina ſua moglie l'anno 1400. vicini al-

la loro morte fecero donazione di tre Cafe.-
à questo luogo pio: nella. di mezo vi alza—
rono vna Chicſa , e nelle altre vi fecero duc
Oſpedali alla Nations Tedcſca l’vno , l’altro
alla Fiaminga . Da qucstc due Narioni ſi ag-
grandì ]a Chieſa con lemoſmc , dedicandola
allaVergine Protettrice delle lor’anime,comc
appare dall'Altar maggiore di ma Madonna
con alcune anime . L’ Oſpcdalc fù accrcſciu-
to in altre caſd date da vn Canonico di Ma.“
flrich . Wai ammireraî vn Depoſito magni-
ficgin memoria di vn Prencipe dſſi Bauicra.)
della caſa Reggente , cfu per voler fare il

— - K ';. viag-  
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viaggio di Napoli nell' Autunno , non anche
purgata Faria di Roma,benchc ne foſſc auui—
(ato anche dal Pontefice, nel ritorno gìontalé
vna fcbre maligna , gli cauò fuori i morni-

glioni, e ſi riduſſc cadaucre puzzolente prima,

che gli fi foſſe ſeparata l’anima , per la quale

ogniuno fi ſchifaua di lui . Gregorio XIII .

Papa humiliò ſe fleſſo , e non (010 Io viſitò ,

ma l’imboccò, che fù vna conſolatione infini-

ta è. quel Pxencipe. Dal curioſo ſi rimiri il

Quadro dcl Miracolo del Peſce , dipinto con

gusto pittoreſco da Carlo Venexiano. Nel-

la Sagrcstia vi è il Agdro di Gxulio Ro-

mano . Franceſco Piammengo hàſi laſciato

memoria di [€ in certi puccini di Depoſici dì

grand’eſprcflìua in quell’atto flebile .

S. Maria della Pace .

Ià fu picciola Chieſa dedicata al nome

di Sant’ Andrea Apofloio, e ne terrena.-

no deuotione ìPeſcatori. Auanti eraui vxL,

Portico, &ìui dipinta vn’ Imagine della Ver-

gine con poca diuotionc vi ſi radunauano a]-

cuni giuocatori; & vno de’ perdicori ſagrflc.

gamente nc incolpaua la Madre di Dio della

perdita ; alla fine tirando empiamente più

colpi di pietre all' Imagine,( come ne appare

ſegni nella guancia, e collo) questa lagrimò

ſangue. Saputo il Pontefice Sisto IV. in tem-

po , che l’Italia tutta era inuoìta nelle armi ,
fece '  
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fece vn Voto , che {e per l’incerceflìone di lei
[i faccua la pacc,e l’Italia vn giorno ripoſaua,
di ſarui vna Chicſa, & eſſendo eſaudito , fece
[: prcſentcſi, e nominolla Santa Maria- della..-
Pacc . come (i (criſſe intorno al petto della..-
Verſiginc; dando la mcdeſima Chieſa af Ca-
nonici Regolari Laterancnſi, laſciando quella
Baſil—ica, in cui erano gran tempo viſſutì . La.
fabbrica del Monastero non finì il detto Pon-
tefice, ma il Cardinal Oliuicto Carafa . La.-
gencroſità di Al-cſſandro Settimo ſi diede è ti-
ſarcirla , ed abbellirla, con diſegſino di Pietro
da Cortona,-ſu’l gaffe di Tempio antico,
ſcorgcndoſi in due medaglicle memorie de'
ſudctti due Pontefici. Il curioſo nella Chieſa
p:)trà paſcerſi. mirando in poco ſicotantau
ampiezza . Q_ujui ſi vedono il ſreſco,mal con-
ſeruate pitture di Raffael Sanrio, di meraui-
glioſo gusto ad vna Cappella della Caſa Chi-
gi . Intorno ada Cupſſ-ula vno de’ quattro
Wadri antichi dipinti (u‘i muro, con buon..-
ìgusto di dîſegno . La Cappſilla de’ Ccſi Du-
chi di Acquaſparta, diſeg—nata dal Buonaroti;
e vi fi vedono (colture di burma eſprcffiua.) ,
e grandi ornamenti , e ſì tiene , che fiano
opere di quel ſamoſo ſcalpelſilo ; hauendo
quella tanto antica , & lſſluſ‘criffima fameglia.
largamente ſpeſo in ornamento de’ Tempij .
come appare in diuerſe parti della Città di
Roma .

S. Gio;  



                          

  
  

 

-S- G'io: de" Fioreìſinini .

Oma vide già nell’ anno 1448. giorno
di S.Gio: Battista vn grand’ ecliſſc del

Sole . Succeſſero poi terremoti, e gran pesti-
lenza ; di che Roma fi vide molto abbattuta,
e dcſolata, poiche i poueri restauano inſepol-
ci . In questc calamità 1a Nations Fiorentina,
che ſù ſempre ornamento alla Città di Ro-
ma, tanto nelle Arci liberakiſſ, che di ogni for-
te di Scienze , e valore delle Armi , come hà
mostrato à tutto il Mondo , finche hebbe la..-
ſortuna di viucr libera; diede ella dipiglio

ad voirc vna Compagnia di buone , & hone-
fic perſonc, acciò ſi applicaſſc ad vn’ Opera.;
di tanta miſericordla fotto la procertìone,cd
inuocatione di S. GiozBatcifla Auuocaco del.-
la loro Natione , con titolo di Pietà . Nell’
anno 1488. miſcro mani alla fabbrica di que-
sta Chieſa in honore dc’ loro Santi Prorettorì
di Firenze, cioè di S.Giouanni Bactista , e

de’ Santi Coſmo , e Damiano . Il dìſeguo dì
questa Chieſa lo fece il Buonarori Compa-
triocto ,come nel loro Oratorio ſi vede per

coſa degna la pianta : ma penſando poi alla
ſpeſa, ſi contentarono dì questſhfatto dal ſuo
diſce polo Giacomo della Porta , che riuſcì
molto eccellente. La facciata rieſce di bella-

vifla, e 1a Cuppola di buon lume . Leone D::-

Cimo , e Clemente Ottauq gli diedero molti

‘ Pri-  



I 5 !
Ì Prîuîîegi. La Chicſa vien molto bene offi-
ſſ cinta da buon numero di Sacerdoti . In que-
‘ flo-riguardeuoîe’rempio il curioſo ammirerà
diucrſe Pitture di huomini grandi . Il Signor
Pietro Nerli (oggetto di grà valore in memo-

> ria“ de’ Santi Coſmo ,. e Damiano, Protettori
della [ua Nations , volle prima di morire er-
gcrli vna famoſa Cappella ; & i] Quadro dell’
Altare, che eſprime il Martirio di detti Santi.
dipinſclo Saluaror Roſa , con tanta energia.:
dc' colori,ch—e ogni pittura gli concede il pri-
mato . llQuadro della Madonna con S. Fi-
lippo Neri e‘ di mano del Maratta. Nella,-
Cappella di S. Antonio Abbate, Angelo Ca-
nìni Romano vi dipinſe i due lati , con buon
gusto,effcndo iì Pittore erudito in altre Scien-
ze, come appare da qualche ſua opera. La
Cappeìla de’ Signori Sacchetti,douc èil Chri-
flo di metallo , il Caualier Lanfranchi hà fat-
to ſcorgerc col diſcgno , c colorito , quanto

‘ egli ſapcſſe in questa honoreuoliflima Arte.

8. Maria della Trajpontina.”

F V detta questa Chieſa della Traſponn'na
dal paſſare ii Ponte Elio , e quiui Pio lv.

diede principio alla prcſcnte , eſſendonc ma.più vicina al Ponte , che patìua danno per leinondazioni , nella quale i Padri Carmelitani
fu-  
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furono riccuuu— in Roma, {cacciati da Tetra

{anta da’ Saraceni nel Pontificato di Hono-

rio Terzo “l'anno 1216. Quiui ſi vede‘q'ual-

che coſa di pittura, come il Quadro della

Concettxone di Mariano . La Colonna, che.

con tanta deuorione ſi venera in qucsta Chie.

fa, ſì crede che fia la medcſima alla- qualu

S. Paolo fù flagellata in Roma .

I-L FINE.

 

Errori occorſi nello flamparé .

Pag.:}. Zimé. nunca delſiPeſcafoz-è .

Pagan…W-ntì. leggi , Amlmi .

Pagan. Neue mine. . Leggi, Welle mine .
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